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Offensiva 
degli 
elettrici 

l i ' slata una previsione fa­
cile, anche se non condivisa 
da tutti , quella da noi espres-
MI due mesi or sono coni* 
montando l 'inclusione nel 
programma ilei nuovo gover­
no di un punto concernente 
la nazionalizzazione dell'in­
dustria elettrica. Osservava­
mo allora che la battaglia 
contro i monopoli dell'elet­
tr icità, lungi dall'essere con­
clusa, stava entrando in una 
fase decisiva. 1 fatti di que­
ste sett imane sono venuti a 
confermare quella previsio­
ne. Ed ora, anche nella nuo­
va situazione creala con la 
costituzione del governo di 
centro-sinistra, appare indi­
scutibile che la battaglia 
contro i grandi gruppi Finan­
ziari che controllano l'indu­
stria elettrica deve prose­
guire, oltre che sulle questio­
ni del modo tu cui procedere 
alla nazionalizzazione e del­
le linalilà da at tr ibuirsi ad 
essa, anche per imporre il 
pr inc ip io delia nazionalizza­
zione. 

Nessuno escludeva, certa­
mente , che di fronte al pro­
gramma del governo di cen­
tro-sinistra ì monopoli d e l ­
ir ici avrebbero reagito in 
modo vivace se non addi­
r i t tura clamoroso. Ma si de­
ve oggi constatare che la loro 
resistenza contro la naziona­
lizzazione trova largo con­
senso in seno allo stesso go­
verno e in alcuni ambienti 
finanziari pubblici. 

La controffensiva dei mo­
nopoli elettrici ha avuto ini­
zio con una serie di provve­
dimenti diretti a far costare 
molto caro il r iscatto degli 
impiant i . Si è avuta, innan­
zitutto, la concessione gra­
tuita da parte delle società 
elettriche ai propr i azionisti 
di azioni per un valore no­
minale di 08 miliardi di lire. 
Per questa via si è cercalo 
di fare in modo che, qualora 
il r iscatto degli impianti do­
vesse avvenire attraverso la 
conversione delle azioni dei 
monopoli elettrici in obbli­
gazioni dell 'azienda elettrica 
nazionale secondo il valore 
di borsa delle azioni, lo Sta­
to debba pagare una somma 
di circa 130 miliardi supe­
r iore a quella calcolata al 
momento della formazione 
del nuovo governo. 

V' seguita poi la stipula­
zione, tra ì monopoli elet­
trici e altre grandi società 
talvolta da essi controllate, 
di una serie di contratt i di 
grande fornitura dell 'ener­
gia elettrica a tariffe bassis­
sime. se non addir i t tura sot­
tocosto. Contemporaneamen­
te, gli stessi monopoli elet­
trici hanno appaltato i la­
vori per la costruzione di 
nuovi impianti a società ad 
essi collegate a prezzi ecce­
zionalmente elevali. 

A queste iniziative, dirette 
a determinare già in parten­
za una situazione finanziaria 
assai pesante per il sostituen­
do ente nazionale dell 'elettri­
cità. si è accompagnata una 
vastissima azione volta ad 
ot tenere un pronunciamento 
di una par te dell 'opinione 
pubblica contro la naziona­
lizzazione dell ' industria elet­
tr ica e le nazionalizzazioni 
in generale. Studiosi di eco­
nomia politica, uomini poli­
tici , dirigenti di azienda, sia 
italiani che s t ranier i , sono 
stati indott i a sostenere in 
alcuni casi, l ' inutilità della 
nazionalizzazione; in altri , 
l 'alto costo di un simile prov­
vedimento; in altri ancora , 
il fatto che Io s t rumento del­
lo nazionalizzazioni d e v e 
considerarsi superato e so­
stituibile con altri strumenti 
• più i done i» . 

Vn fantomatico esercito di 
piccoli azionisti, che col pas­
sar del -tempo sembra desti­
nato ad ingrossarsi sempre 
più (parrebbe quasi che tutti 
i piccoli r isparmiatori in 
questo periodo non abniano 
fatto al tro che comperare 
azioni e let t r iche) , è stato 
frattanto mobilitato da un 
sedicente Comitato di difesa 
del r isparmio azionario 

Così — a quanto sembra 
— si sono fatti s trada tra gli 
stessi ministr i democrist iani 
e socialdemocratici parecchi 
r ipensamenti circa l 'oppor­
tunità dì procedere alla com­
pleta nazionalizzazione del 
l ' industria elettrica, mentre, 
dal canto loro. Fon. Moro e 
i massimi esperti di econo­
mia della DC cont inuano a 
r i tenere utile e oppor tuno il 
scmplire coordinamento dol-
1.» produzione e del t raspor­
to dell 'elettricità. 

In tali condizioni o r r o r r e 
che in una vasta azione po­
litica siano ribaditi i motivi 

- di fondo che. da oltre un 
decennio, hanno indotto i 
parti t i della elasse operaia e 
al tre forze democrat iche a 
battersi per il completo pas­
saggio dell ' industria elettrica 
nelle mani dello Stato. E va 
anche r icordato che l'climi-
aaajone del prcpoterc eco-
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Esplosa la prima bomba USA 
allo isolo Natalo Conclusa la sessione del Soviet Supremo 

La lista 
del PCI 

navi 

per il Campidoglio 
La c a m p a g n a e l e t t o r a l e è a p e r t a . Da q u e s t a m a t t i n a , h a iniz io la 

p r e s e n t a z i o n e de l l e l i s te . Ecco i c a n d i d a t i p e r il Cons ig l io c o m u n a l e 

1 ) 

2) 

<>) 

Sindacato 

dirigente 

32) 

3.1) 

31) 

33) 

36) 

37) 

38) 

39) 

40) 

Aldo Natoli 
deputato, capo del gruppo comuni­
sta nel precedente Consiglio. 
Paolo Uufalittt 
della Direttone del Partito, segreta­
rio della Federazione comunista 
Luigi Gigl ioni 
avvocato 
Alilo Giunti 
segretario dellu Camera del Lavoro. 
Pao lo Alatri 
libero docente, giornalista, segre­
tario dell'Associazione Italia-URSS 
P a o l o Amlreini 

dirigente sindacale della Banca 
d'Italia 
Salvatore Aqui lano 
di ripente del Sindacato tassisti 
Leandro Ascioni 
capostazione 
U g o Attardi 
pittore (indipendente) 
Benedetto Avincola -
artigiano 
Luigi BagHoni 
tecnico. segretario del 
telefonici 
Alfonso Baltloni 
edile 
B r u n o Bartoletti 
dipendente ospedaliere, 
del Comitato di zona del PCI Gia-
nicolensc 
Franco Bartolini 
artigiano 
Augusto Battaglia 
studente urtiuersitario 
Luciano Battaglia 
dirigente delia Fcderstatali 
Luciana Bergamini 
impiegata all'Italcable 
Arturo Boccanera 
dirigente del Sindacato ospedalieri 
Renato Borel l i 
insegnante 
Vasco Bul in i 
segretario della FIOM prorinctale 
R i n o Capitoni 
segretario del Sindacato lavoratori 
del commercio 
B r u n o Caprioli 
perito elettrotecnico, dirigente del 
Sindacato lavoratori elettrici 
Stelvio Caprini 
avvocato, dirigente dell'Associazio­
ne rivenditori 
M a n o Carrani 
direttore dell'Unione artigiani 
Anna Maria d a i Trivell i 
dirigente della Camera del Lavoro 
Marcello Cini 
professore ordinario dell'Istituto di 
Fisica delI'lTnircrsità di Roma 
Edoardo Coletta 

segretario del Sindacato Poligrafici 
Marsil io ( S e r g i o ) Colombi 
operaio 
Renato Conti 
impiegato del Poligrafico dello Stato 
Carlo A. Cortina di Favria 
avvocato. Icpalp dello Società atto­
ri italiani (indipendente) 

, Franco Crotali 
operato, segretario della sezione del 
PCI di Primavalle 
Lorenzo D'Agostini 
impiegato dirigente del Sindacato 
dipendenti comunali 
Livia D e Angeli* 
segretaria del Sindacato- braccianti 
E n z o D e F e o 

della C I della Faine 
Paola Del la Pergola 

direttrice della Galleria Borghese 
(indipendente) 
Lello Serg io DelFArieeia 
studente universitario 
Piero Del la Seta 
dei direttivo della federazione co­
munista romana 
Francesco D e Vito 
segretario della sezione del PCI di 
Centocelle 
A u r o Franco Di Lino 
dirigente della cooperativa facchi­
ni dei Mercati generali 
Livio Diotallevi 
pensionato 

11) Baldiun Di Vittorio 
dirigente dell'UDl 

12) Alois io E lmo 
ricc,,-esidentc dell'Associazione ».«-
tilat. 

13) Gianfranco Ferretti 
assistente utiiucrsitario 

I i ) JNino Nerino Franchellticci 
dirigento dello Consulte popolari 

13) Alberto Fredda 
segretario del Sindacato edili 

16) Giorgio Fusco 
medico, assistente universitario, di­
rigente della sezione - Italia - del 
PCI 

47) R e n z o Giubi le i 
operaio della Centrale del latte 

18) G io rg io Gozxì 
tmpicauto di banca 

19) Pr imo Grasselli 
dirigente della sezione del PCI di 
Prima Porta 

5 0 ) Augusto Illuminati 
segretario della FGCl provinciale 

51 ) Roberto Javicoli 
medico, dirigente, del Comitato del­
lu zona Tiburfiiift del PCI 

5 2 ) Vincenzo Lapiécirella 
professore 

5 3 ) Marisa Lentini 
operaia della Sqrtibb 

5 1 ) Sergio Loffredi 
del Sindacato alimentaristi 

5 5 ) Anna Mantovani 
delta Commissione interna della 
Luciani (indipendente) 

5 6 ) Arginila Mazzotti 
medico, dirigente della scemile c«-

x munista di Monte .Mario 
5 7 ) Virgil io Melandri 

dirigente delle Consntfr popolari 
5 8 ) Carlo Melograni 

architetto, libero docente 
5 9 ) Sergio Mercuri 

impiegato della Romana ga* 
6 0 ) Maria Antonietta Micbetli 

presidente dell'UDl provinciale. 
6 1 ) Enzo Modica 

della Segreteria delia Federazione 
comunista romana 

6 2 ) Fi lomena Carmela Mungo 
direttrice didattica findiprndenfc) 

6 3 ) Mario Muzi 
dipendente della S R £ 

6 f ) Piergiorgio Pallotta 
operaio della Purfina 

6 5 ) Italo Pasturato 
mezzadro dell'azienda Maccarese 

6 6 ) Eraclio ( E l i o ) Petrì 
regista cinematogra/ico (indipen­
dente) 

6 7 ) Roberto Picchiami 
pensionato 

6 8 ) Toma* Pighell i 
dirigente del Sindacato tesu!» 

6 9 ) Renato Pompi l i 
posfelegra/onico. dirigente sindacale 

7 0 ) Alfredo Reichlin 
giornalista, responsabile della Com­
missione propaganda del Comitato 
centrale del PCI 

7 1 ) Bruna Sbardella 
della Commissione interna della 
Banca nazionale dei Lavoro 

7 2 ) Si lverio Sel l ini 
dirigente del Sindacato d'i Mono­
poli di Stato 

7 3 ) Nel lo Soldini 
segretario del Sindacato autofer­
rotranvieri 

7 1 ) Franco Sol inas 
scrittore e sceneggiatore 

7 5 ) Pietro Stallone 
pensionato, dirigente della Lega 
delle cooperative 

7 6 ) Giuseppe Torricro 
dirigente della sezione d: Quartic-

. ctolo 
7 7 ) A W o T o z z e l l i 

'- dirigente delle Consulte popolari 
7 8 ) Antonel lo Trombadori 

critico d'arre 
7 9 ) Giuseppe Zaccaria (Zac ) 

disegnatore (indipendente) 
8 0 ) Valerio Zurlini 

regista cinematografico (jndipen. 
dente). 

I 

Manifestazione notturna di-
nanzi all'ambasciata americana 
a Londra - Domani Macmillan 
arriva a Washington - Passo in­
dietro americano per Berlino? 
WASHINGTON, 25. — Gli 

Stati Uniti hanno fatto esplo­
dere stamani Ut prima bomba 
nucleare della ttuotut serie. 
f,'esplosione — dì tv un co­
municato delta Commissione 
per l'energia atomica — e 
at ' tv ti ula alle «re 10,45 (ora 
locale) nella zona dell'iso-
la di Natale, nel Pacifico. 
a circa 1300 miglia a sud 
di Honolulu (llutcui). La po­
tenza dell'ordigno, che e sta­
to spanciato ila un aerea, 
viene definita * inedia > {.su­
periore cioè ni 20 chiloton 
— ventimila tonnellate ài 
TNT — ed interiore al me­
gaton — UH milione di TXT). 
/>a notizia «^iettile -si è avu­
ta nel pomenrjrjio. ma. fin 
da stamane, rari sismografi 
installati iti il'verse zone di 
Europa avevano avvertito, in 
concomitanza con l'ora in cut 
l'esplosione è nmviiuta, t je-
uomeni tipici che vengano 
registrati tu conseguenza di 
tuia de//«pra;ratie nucleare. 

E' facile prevedere quale 
ondata di allarme e di pro­
tette la notizia susciterà in 
tutto il mondo. Scienziati, 
polìtici, uomini della strada 
di ogni continente sanno, in­
fatti, quale grave pericolo 
rappresenti per il genere 
umano la serie di esplosio­
ni ntteleari tniziatu oggi dagli 
Stati Uniti e come, al temjxì 
stesso, questa iniziativa del 
presidente Kennedy rischi dì 
inquinare profondamente la 
atmosfera della trattativa in­
temazionale Una testimo­
nianza drammatica e convin­
cente di tale inquietudine si 
è avuta attraverso le piani-
festnzioni ili ogni genere che 
sono state registrate oggi 
stesso in fitto il mondo. A 
Londra, un folto gruppo di 
studenti americani ha orga­
nizzato pici hetti notturni di­
nanzi all' ambasciata. Una 
lettera imi-rizzata u Kenne­
dy dice fra 'altro: « Una vol~ 
ta per seniore, mettete fine 
a questo rido suicida di 
esperiment' e lasciateci mar­
ciare con '.erezza nella co­
munità mo- diale come ame­
ricani che portano la pace 
non la distruzione >. 

Una nuoi i. piccola tempi 
sta, diplomatica è stata nel 
frattempo jiravoeata a Wa­
shington dulie dichiarazioni 
di Gromiko al Soviet Supre­
mo. Come e noto il ministro 
degli Esteri dell'URSS ave­
va dichiaralo, ieri, che un 
certo progrt <so è stato regi­
strato nelle trattative sorie-
tico-amcricn'ie su Berlino, la 
Germania e un patto di non 
aggressione tra le potenze del 
Patto di Vcrsacia e quelle 
del Patto atlantico. Eviden­
temente II j,>cerno di lionn 
ha chiesto immediate spiega­
zioni al governo americano 
sul significato delle parole 
pronunciate da Gromiko. E 
un porfnrocr del Dipartimen­
to di Stato M è. affrettato a 
darle. Gli Slitti Uniti — cali 
ho detto — non pensano ad 
un vera r proprio patto tlt 
non aggressione tra i due 
gruppi di p-itcnze ma, piut­
tosto, a rf>.cdichiarazioni 

(Continua In ». pag„ f. col.) 

tù ni popoli di tutti i conti­
nenti >. 

La Pira sottolinea poi che 
il suo passo e e dettato dalla 
certezza che il poso politico 
e storico dei popoli non si 
misura più col peso dei mis­
sili. ma con quello delle a* 
stremavi che. come quella di 
Gleen. attraversano fiduciose 
le strade del firmamento > e 
cosi conclude: < Accettate 
dunque questo messaggi» di 
Firenze, che e in certo modo 
messaggio pasquale di pace e 
di fioritura.della terra e del­
la civiltà ». ' 

Krusciov presenta 
il nuovo governo 
Illustroto il progetto della nuova Costituzione 
dell'URSS - Il fisico Alexandrov conferma la con­
trollabilità a distanza delle esplosioni nucleari 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 25. — l.a sessio­
ne del Soviet Supremo sì e 
chiusa oggi con due impor­
tanti decisioni: l'approvazio­
ne del nuovo governo ctl il 
discorso eli Krusciov sui 
principi ai quali *i dovrà 
ispirare la nuova Costituzio­
ne sovietica. 

11 -nuovo governo, come 

L'antifascismo unito 

La celebrazione 
del 25 aprile 

Il XVIt anniversario dell* Liberazione del paese, dal nmti-
fa«rUm» è «tatai Milennemente celebrata ieri in tutta Italia 
dall'antifascismo unito, nel corso di Imponenti manifestazioni 
popolari. A Roma, al teatro F.ltseo. presenti alcuni dei più 
popolari rupi dell'insurrezione: Farri. Lotico r Lombardi, ha 
parlalo il ministro del lavoro Bertlnelli. Nella foto: un mo­

mento della sfilata dei partigiani per le vie di Firenze 
(In 2 p-iR le nostre informazioni» 

avevamo previsto, ha deluso 
le aspettative (li colino che 
pronosticavano gruiuli cam­
biamenti. Vn solo miniatelo 
cambia ili titolare: quello 
dell'Agricoltura. E la cn.->n 
era nota in partenza, perche 
l'ex-ministro OLscianski era 
già stato chiamato a sosti­
tuire Lissenko alla presiden­
za dell'Accademia di scienze 
agricole. Nuovo ministro del­
l'Agricoltura è Pysui. un 
tecnico. 

Tutti gli altri ministri so­
no riconfermati nelle loro ca-
liche: Krusciov, primo mini-
.stio; Mikoyan e Kossighin, 
primi vice - presidenti del 
Consiglio; Gromiko. n g 1 i 
Esteri; Eknterina Furzuv.i, 
alla Cultura; Malinovski, al­
la Difesa; Garbusov, alle Fi­
nanze. 

Lievissimo anche il movi­
mento fra i presidenti dei 
Comitati statali, dove sì re­
gistra una sola sostituzione: 
quella ili .lukov. presidente 
del Comitato statale per i 
rapporti culturali con l'este­
ro, con il suo vice. Homa-
uovski. La carica in questio­
ne ha fatto di .lukov. per ra­
gioni oggettive, un uomo 
largamente conosciuto anche 
all'estero. Crediamo ili non 
errare affermando che .lukov 
sarà fra breve destinato ad 
un incarico giornalistico di 
un certo rilievo. 

Approvala la formazione 
governativa all 'unanimità e 
varata la nuova Corte Su­
prema, alla cui presidenza ii-
mnne Gorkin, ha preso la 
parola Krusciov per illustra­
re i principi che dovranno 
informare la nuova Costitu­
zione e per sollecitare dal 
Soviet Supremo la formazio­
ne di una speciale commis­
sione, cui spetterà il compito 
dì redigere il testo della leg­
ge fondamentale dello Stato 

«Al XXII Congresso — ha 
esordito Krusciov — e stato 
posto il problema delle ne­
cessarie modifiche da appor­
tare alla Costituzione. Noi 
riteniamo che ora. dopo l'ap-
provazione del programma. 
esistano tutte le condizioni 
per mettere mano alla ela­
borazione di un progetto ra­
dicalmente nuovo di Costitu­
zione. Per questo motivo, il 
Comitato centrale del nostro 
partito, propone che venga 
creata una speciale commis­
sione alla quale sarà athdato 
l'incarico di preparare il te­
sto di questo progetto ». 

Perché è necessaria una 
AUGUSTO PANC.tl.ni 

(Contimi* in 9. p»«.. ". tot.) 

MOSCA — Krusciov 111 intra 
ul Soviet Supremo la nuava 
Costituzione rie)l'I*US* (Tel ) 

Il direttore 
di «Look» 
commento 
l'intervista 
a Krusciov 

nomico e politico dei grandi 
monopoli elettrici costitui­
sce, olire che una condizio­
ne essenziale del rinnova* 
mento democratico, dì una 
nuova politica di sviluppo 
economico conforme alle esi­
genze della maggioranza del­
la popolazione, un formale 
impegno che il partito socia­
lista, quello repubblicano e 

q u e l l o socialdemocratico 
hanno assunto apertamente 
al momento della formazione 
del governo dì centro-sini­
stra. C e un perìcolo che si 
voglia imporre loro l'abban­
dono di quell'impegno? Si 
ha motivo di ritenere che 
proprio di questo si tratti. 
Ed è per questo rhe, oggi. 
i dirigenti repubblicani e 

socialdemocratici e i com­
pagni socialisti non possono 
fare a meno di sviluppare 
in seno ai comuni, alle pro­
vìnce e tra i lavoratori dei 
monopoli elettrici una vigo­
rosa iniziativa unitaria, uni­
tamente a noi comunisti , per 
riuscire a sconfiggere ^of­
fensiva driia destra. 

EUGENIO rEGGlO 

La Pira 
a Kennedy: 

« Fermate 
le esplosioni 

nucleari » 
FIRENZE. 25. ~ Il sindaco 

di Firenze, prof. Giorgio I-a 
Pira, ha inviato al presiden­
te Kennedy un messangio nel 
quale, fra l'altro, e detto: 
« Vi rivolgo dal fondo del 
cuore una preghiera. Questa. 
Fermate le esplosioni nuclea­
ri che intaccano e tanto pro­
fondamente turbano questo 
delicato organismo della ter­
ra e del cosmo »; e più avan­
ti : « fate invece esplodere la 
speran7a che porta pace, e-
levazione, liberta e fraterni 

Fatti e argomenti 

Non per fatalità 
A»n può %fitffire la grat »'-

tà drlln notizin intorno olla 
r%plminne di unn nuota nln. 
mica amerìcnna. Fino alFul-
timn si erti sperntn che je/i 
npprlli tri atisi da ofni parte 
del monito, e in primo Inopo 
dallo i l e«n %egrrlarin prnr. 
rate dcirOXU. potessero fer­
mare la ripreui nucleare rfr-
fli Stati fruii. A'o» è itolo 
cosi: \icchh %iamo di fronte 
ad una ulteriore spinta nella 
corsa atomica. Il fatto non 
può essere ri/ritardalo rome 
una fatalità, cvme un inni-
tnhilr frutto drJlr circostan­
ze. K stato il N'evr York Ti­
me* «i .«•n'ier.'» quanto siano 
prandi i dubbi dtgli ameri­
cani slcxxi attorno alla rfe-
risiane presidenziale di ri-
prendrr* fili esperimenti. 
Quel giornale hn parlato dri­
lli necessità di sfuggire al rit­
mo i da tragedia greca • rhe 
la rorsa atomica ha assunto: 

e ha invitato Kennedy a non 
farsi dominare — appunto — 
da una sorta di fatalità in-
< anlrallahile. IAX verità è rhe 
il fato non c'entra, ma c'en­
tra la volontà. IM volontà di 
non accedere a quegli accordi 
di disarmo che pur tono fii-
riirn i ia certa per sfuggire 
alla tragira spirale al fondo 
della quale può essere la ca­
tastrofe per lutti: ur*.- volon­
tà tanto più erideniemenle 
deliberata e cinica quanto 
piti diretta chiaro il carni-
»» re scientificamente prete­
stuoso r assurdo con il quale 
si è voluto respingere le pro­
poste. neutrali e sovietiche 
per un accordo .wl controllo 
delle esplosioni nucleari. 
Troppi e troppo potenti in­
teressi, negli Stati Vaiti. 
t'oppongono allo smobilita­
zione della industria di 
gnerrn: qui è il nodo della 

contraddizione in cui Ken­
nedy e non per futili­
tà — il tini a AI i otto 

Ma la cosa prgciorc. di 
fronte a falli come qnruo, è 
queliti di dì*pcrar<*. Propri» 
in questi giorni, infatti, noi 
tediamo prtoSlitrù una \chio. 
rita *ulln tormentata questio­
ne di ììcelino : segno che In 
mobilitazione drlVopìnionr 
pubblica contro gli oltranzi­
sti che erano disposti a sca­
tenare i una guerra per Ber­
lino » non è stala ini ano. Oc­
corre dunque proseguire ia 
lolla contro il pericolo alo. 
miro, contro le esplosioni 
nucleari, per il disarmo gene­
rale. Anzi, notizie come quel. 
la di oggi debbono rendere 
tulli più coscienti della 
drammaticità del pericolo e 
della esigenza di imj>ejn«ir<i 
con tulle le proprie forze 
per poterlo contrastare. 

XKW YORK. 25. — Il di-
untore ilell.i rivista america­
na / <«ifc. Covvles, ha rilascia­
to alcune dichiarazioni sul 
MIO jecente incontro a Mosca 
con il primii ministro sovie­
tico, Krusciov, anticipando 
alcuni Temi dell 'intervista 
che sarà pubblicata anche in 
l 'KSS. Sfc-ondo le notizie 
fornite da l l i V. e dalla Reu-

ircr — riprese dall 'AXSA — 
Cowle-t ha affermato che nel 
corso del colloquio dubito tre 
ore. so-1,1 >tati affrontati i 
m.ii"«u>r; problemi del mo­
mento: d.sarmo. Berlino ver­
tice. Krusciov ?i e anche oc­
cupato dei problemi interni 
dell 'I ' KSS, in particolare 
dell'agricoltura, e di alcune 

,que>tioni riguardanti il mo­
vimi nto comunista interna-

> Z U M I . i l e 

Krusciov •— riferisce Cu»"-
les — h.» ribadito la sua con­
vinzione che la guerra mon-

ldiale deve poter essere evi-
a'a e che l'URSS è contra­

ri.» alla guerra aggressiva. 
K->a. tuttavia. « riconosce la 
legalità e perfino la necessità 
di guerre difensive e di libe-
i,i7ii.ne nazionale». 

Krusciov ha dichiarato — 
dice ancora Cowles — che 
« vi è una luce di speranza » 
ih veliere icalizazto un a c -

1 cordo sulla questione di Ber­
lino a seguito delle attuali 
conversazioni tra l 'URSS e 
gli Stati Uniti. D'altra parte 
Krusciov avrebbe* affermato 
che un accordo su Berlino e 
la questione tedesca dovreb­
be precedere qualsiasi accor­
do sul disarmo. Ciò — egli 
avrebbe sottolineato — non 
s-ign-tìca tuttavia che la pr i ­
ma questione sia più impor­
tante della seconda. Al con­
trario. il disarmo è il «pro­
blema dei problemi >. 

A proposito di un eventua­
le incontro con Kennedy, 
Krusciov, dopo av#r a*tr-

> « 
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mato di aver riportato una 
< favorevole • impressione » 
del presidente americano nel 
corso del vertice di Vienna 
dell 'anno scorso, ha detto che 
« la cosa principale — e sono 
d'accordo in questo con il 
vostro presidente — e che il 
nostro incontro non d o v i e b -
be rivelarsi sterile ». « Q u a n ­
do ci siamo incontrati a Vien­
na — egli ha aggiunto — si 
trattava solo di una primo 
presa di contatto, per son­
dare le nostre rispettive po­
sizioni. E noi d ivergemmo, e 
molto duramente, sul le que­
stioni che attendevano una 
so luz ione» . Krusciov avreb­
be cosi proseguito: « Mi sem­
bra perciò che noi dobbia­
mo innanzitutto raggiungere 
un certo grado di accordo 
sui problemi a proposito dei 
quali 6 necessaria una d e ­
cisione comune per evitar* 
un conflitto e la guerra. In­
contrarsi alla sommità, cost i ­
tuirebbe, forse, In fase finale 
dell'accordo ». K r u s c i o v 
avrebbe anche avanzato la 
ipotesi di invitare Kennedy 
nel l 'Unione Soviet ica se ver­
rà compiuto qualche passo 
avanti nel negoziato sulla 
l iquidazione o sulla diminu­
z ione della guerra fredda. 

Infine — ha detto ancora 
Cowles — Krusciov ha af­
fermato che gli è difllcilc dire 
esat tamente quando la s tam­
p a e lo pubblicazioni occi­
dental i e degli Stati Uniti po­
tranno circolare l iberamente 
nel l 'Unione Sovietica. « ma 
c h e egli ò convinto trattarsi 
so lo di una questione tempo­
ranea ». 

A proposito dell 'agricoltu­
ra soviet ica Krusciov ha ri­
cordato che il governo sovie­
tico ha preso la decisione di 
effettuare massicci investi­
ment i per la fabbricazione 
di trattori più potenti, per 
costruire fabbriche di con­
c imi , e per uno svi luppo sem­
pre più razionale della pro­
duzione agricola. 

Ne l corso del colloquio si 
sarebbe parlato anche della 
Cina, Cowles avrebbe chiesto 
a Krusciov se non pensasse 
c h e la Cina abbia cercato di 
«sv i luppars i troppo rapida­
m e n t e ». Krusciov — secondo 
Cowles — avrebbe cosi rispo­
s to : « E perchè mai? Siamo 
sicuri che i popoli della Re­
pubblica c inese attuano la 
loro politica tenendo conto 
de l l e loro possibilità. Noi co­
munist i (cinesi , sovietici e di 
altri paesi) partiamo dalla 
convinzione che non si d e b ­
b a indulgere a pensieri non 
realistici. Ciò che si desidera 
d e v e essere subordinato a ciò 
c h e è pratico; cioè nella co­
struzione del socialismo, del 
comunismo, noi dobbiamo es­
sere guidati non da desideri 
soggett ivi , ma dalle possi­
bil ità ob ie t t ive» . 

Sempre secondo le notizie 
diffuse dalle agenzie sopra 
citate, Krusciov avrebbe fat­
to riferimento anche al pro­
b lema dell'autonomia e della 
indipendenza politica di tutti 
1 partiti comunisti , mostran­
do implicitamente di accet­
tare — sempre secondo Cow­
l e s — « la teoria del pol i ­
centrismo del movimento co ­
munista enunciata da T o ­
gliatti ». 

Nuovo 
punto morfo 

a Ginevra 
sul disarmo 

GINEVRA. 25. — Il delegato 
indiano Arthur Lnll ha letto 
oggi alla Conferenza sul disar­
mo l'appello del primo ministro 
Nehru contro la ripresa delle 
esplosioni nucleari. Prendendo 
la parola subito dopo, il de­
legato sovietico Zorin ha e-
Bpresso U proprio consenso con 
il messaggio di Nehru ed ha 
rilevato che gli Stati Uniti i-
gnorano qualsiasi appello ed 
intensificano la corsa ni riar­
mo. 

- Washington e Londra — 
ha aggiunto il delegato sovie­
tico — non agivano con sin­
cerità quando reclamavano i 
controlli internazionali ma ten­
tavano soltanto di scaricare su 
nitri la propria responsabili­
tà». 

In precedenza la conferenza 
aveva discusso la questione del­
la composizione di una forza 
internazionale che dovrebbe 
essere formata dopo la liqui­
dazione di tutti gli eserciti e 
la questione del modo come 
associare i neutrali alla discus­
sione di carattere tecnico sul­
la elaborazione di un trattato 
per la messa ni bando delle 
armi nucleari. Nessun progres­
so è stato registrato nò sulla 
prima né sulla seconda que­
stione. 

Riunito 
i l i 

il ce 
del PCI 
Con una relazione del com­

pagno Lungo sulla convoca­
zione del 10J Congresso del 
partito hanno inizio stamane, 
alle ore 9, i lavori del Comita­
to centrale del PCI. Sul se­
condo punto all'o.d.g. (La cam­
pagna per le elezioni ammi­
nistrative) riferirà il compa­
gno Ingrao. I lavori del C. C. 
proseguiranno domani e si 
concluderanno presumibilmen­
te nella giornata di sabato. 

In vista dell'elezione presi­
denziale gli organi dirigenti 
del partiti e i gruppi parla­
mentari — ai quali tocca in 
definitiva stabilire un orien­
tamento sul nome o sui nomi 
dei possibili candidati alla più 
alta magistratura dello Stato 
— terranno nei prossimi gior­
ni numerose riunioni. 

Per domani sono giù (Issate 
le riunioni dei direttivi dei 
gruppi parlamentari d.c. in 
preparazione dell'assemblea 
dei gruppi prevista per saba­
to. Ancora ieri sera non era 
stata convocata l'attesa riunio­
ne della direzione de; si ritie­
ne però che oggi, subito dopo 
il rientro a Roma dell'onore­
vole Moro, sarà decisa la con­
vocazione. Come si ricorderà 
il segretario della DC aveva as­
sicurato ai rappresentanti del­
la sinistra di « Base > e di 
« Rinnovamento », che lo ave­
vano interpellato in proposito, 
che dell'elezione presidenzia­
le si sarebbe parlato anche In 
sede di riunione della direzio­
ne. Entro la line settimana, o 
al massimo entro lunedi, si 
svolgeranno tutte le altre riu­
nioni dedicate alla stessa que­
stione. 

Quanto alle voci sulle pos­
sibili candidature niente di 
nuovo da segnalare dopo le po­
lemiche degli ultimi giorni sul 
nome dell'on. Fanfani. L'inte­
ressato non ha, comunque, ri­
tenuto opportuno far circola­
re (sia pure in via ufiìciosa) 
qualche notizia di smentita in 
relazione all'ipotesi di una 
sua candidatura. 

Il presidente dei deputati de. 
Zaccagnini, ha parlato indiret­
tamente a Cremona della pros. 
sima elezione del Capo dello 
Stato, facendo appello alla 
« compattezza » dei parlamen­
tari democristiani, sempre di­
mostrata dal partito « nei mo­
menti più difficili ». 11 preoc­
cupato appello di Zaccagnini 
tende evidentemente a racco­
gliere il maggior numero pos­
sibile di voti intorno al can­
didato (o ai candidati) che sa. 
ranno designati dai gruppi 
parlamentari prima delle vo­
tazioni del 2 maggio. Malagodi, 
parlando a Peschiera Borro­
meo, in polemica con la DC, 
si è pronunciato contro una 
« presidenza di partito, anzi di 
corrente ». 

Imponente partecipazione popolare alle manifestazioni per la liberazione 

Le solenni celebrazioni unitarie in tutta Italia 
dell'anniversario del 25 Aprile 
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L'antifascismo unito — L'attualità degli ideali di progresso che furono alla base 
della Resistenza riconfermata in migliaia di comizi — Nella capitale la data del­
l'insurrezione antifascista è stata ricordata dall'on. Bertinelli e da Ferruccio Parri 

Solidarietà con la lotta 
degli antifascisti spagnoli 

Il grande sciopero ilei sessonliimlla minatori usturinili contro 11 regime franeliKUi di mise­
rili e di iicrKi'i'ii/.luni- li» HVuto un'eco vivissima tru I democratici e II popolo romano, la cui 
solidarietà con I la\oratori spagnoli si e ni<inlfestata, tra l'altro, con granili scritte untlfu-
sclste sul muri dcU'uinhasclutu frtiucltlstu. Le notizie giunte ieri dulia Spugna indicano elic­
lo sciopero continuu, malgrado II tctitutlvo govrrnativo-podrortale di spezzarlo organizzan­
do Il eriiniiruggl» dallo vicina provlnelu di Leon. I.o sciopero minaccia unii di estendersi 
a ()nenia provincia e alla regione miiierariu di Fola di Gordon. I giornali franchisti hanno 
fatto 11 silenzio sulla grande lotta operaia, che sarà venerdì II tema centrale del consiglio 
del ministri. Sulle duccentocln(|iiantu miniere delle Asturie, duccentoundlcl sono liloecate 

A Perugia, Verona e Gorizia 

Tre in poche ore 
gli attentati fascisti 

H o m l m a l l ' a m b u l a t o r i o <1<>1 s e g r e t a r i o «lolla D C p e r u g i n a - O r d i g n o a l i a F e ­

d e r a z i o n e c o m u n i s t a i s o n t i n a - V a n d a l i s m o c o n t r o la F e d e r a z i o n e w r o n e h e 

Una bomba da mortaio in ambulatorio. L'inquilino sta-
piona efficienza è stata rinve 
nuta stamane a Perugia, da­
vanti all'ingresso dell'ambu­
latorio del prof. Ferruccio 
Chiuini, noto cardiologo, da 
poco nominato segretario 
provinciale della D.C. e desi­
gnato dal Consiglio Federa­
tivo della Resistenza come 
oratore ufficiale per la cele­
brazione del 25 aprile, in 
programma nella Sala dei 
Notari del Palazzo dei Priori. 

La scoperta dell'ordigno, 
fissato per mezzo di una cor­
dicella alla maniglia di un 
battente, probabilmente nel 
corso della notte, e stata fat­
ta verso le ore 10 di stama­
ne da un inquilino dell'ap­
partamento posto sopra lo 

va uscendo quando ha scorto 
la bomba. Subito ù stato da­
to l'allarme: agenti della 
Questura e Carabinieri han­
no piantonato lo stabile, do­
ve abitano altre due famiglie. 
isolando l'androne in cui è 
situato l'ambulatorio. E' sta­
to necessario l'intervento di 
un artificiere della scuola al­
lievi ufficiali di artiglieria 
della vicina Foligno per ri­
muovere l'ordigno esplosivo. 

Più tordi, mentre la noti­
zia si diffondeva rapidamen­
te nella città, il prof. Chiui­
ni ha partecipato, come sta­
bilito, alla manifestazione 
per l'anniversario della Li­
berazione, pronunciando il 
discorso celebrativo nella Sa-

Riunito il Direttivo dell'Associazione 

Ferma posizione 
dei m a g i s t r a t i 

Ribadito il principio dell'indipendenza della Magistratura - Il sistema « ver­

ticale » e le « dieci sentenze » - Oggi l'assemblea plenaria della Cassazione 

11 Comitato direttivo dell'As­
sociazione nazionale magistrati 
si e riunito ieri a Roma per 
esaminare il problema della ri­
forma del sistema delle promo­
zioni in magistratura. La riu­
nione era stata dettata dalia 
necessità di assumere una pre­
sa di posizione, di fronte alla 
iniziativa del presidente della 
Cassazione di convocare per 
oggi, in assemblea plenaria, la 
Corte, preannunciando contem. 
poraneamente che in tale alto 
consesso sarà espressa netta 
ostilità nei confronti del pro­
getti di riforma, che. invece. 
sono auspicati dalla stragrande 
maggioranza del magistrati ade­
renti all'Associazione. 

Persino il Corriere della Se­
ra. accennando alla riunione 
odierna della Cassazione, ha do-

Al la ripresa dell'Assemblea 

La crisi di governo 
in Sicilia il 16 maggio? 

(Dalla nostra redazióne) 

PALERMO, 25. — Il go­
verno D'Angelo si presente­
rà quasi s icuramente dimis­
sionario davanti al l 'Assem­
blea regionale siciliana al­
l'inizio del la nuova sessione 
parlamentare convocata per 
il 16 maggio. 

Una autorevole conferma 
in questo senso e venuta ieri 
sera dalla riunione dei capi­
gruppo convocata dal presi­
dente dell 'Assemblea Stagno, 
per discutere la proposta co­
munista di una iniziativa 
parlamentare unitaria per 
ottenere dal governo nazio­
nale adeguati interventi :n 
favore del le zone agricole 
colpite dal maltempo. 

II presidente D'Angelo, 
prima, e quindi il capo-grup­
po de. on. Lo Giudice, han­
no infatti sol levato obiczio-

la tempestività della 

iniziativa. sottolineando che 
vi osterebbero: 1) la immi­
nenza della elezione del Ca­
po del lo Stato, che in questi 
giorni domina gli interessi 
romani; 2) il fatto che subi­
to dopo sopraggiungerà la 
ripresa parlamentare a Sala 
d'Ercole alla quale il gover­
no conta appunto di presen­
tarsi dimissionario. 

La tesi prevalente e che 
D'Angelo, riconfermando la 
attuale formula, intenderà 
chiedere all' Assemblea la 
investitura per procedere al 
rimpasto della Giunta 

Ciò comporterà un ampio 
dibattito politico sulla fidu­
cia e una precisazione di 
punti programmatici sui qua­
li l'edizione riveduta e cor­
retta del governo D'Angelo 
dovrebbe impegnarsi tenen­
do conto soprattutto dei mar­
gini di tempo esigui offerti 
dall'attuale legislatura. 

vuto scrivere In prima pagina 
che queste «assemblee plena­
rie» sono ormai un residuo 
del fascismo. Un eventuale pro­
nunciamento della Cassazione 
in tal senso infatti, si metterei). 
be contro la Costituzione re­
pubblicana. la quale ha riser­
vato al Consiglio Supcriore 
della Magistratura, presieduto 
dal Presidente della Repubbli­
ca, la competenza sui problemi 
della magistratura. In effetti, la 
Corte, riunendosi alla vigilia 
della Commissione parlamen­
tare per la Giustizia, convoca­
ta per domani con all'ordine 
del giorno l'esame dei progetti 
di riforma del sistema delle 
proporzioni, intende esercitare 
una pressione sull'organo par­
lamentare deliberante. 

La questione, come ben si 
vede, assume una importanza 
notevole, in quanto jl proble­
ma va ben al di là degli inte­
ressi di categoria per ripercuo­
tersi su tutta la vita democra­
tica del l'iese II nostro ordi­
namento giudiziario, infatti. e 
stato dominato fin dalle origini 
da un principio gerarchico 
- verticale -. che il fascismo 
accentuò ed esaspero, appunto 
nel sistema di promozione dei 
m o s t r a t i Mentre nel periodi» 
pre-fascista i giudici venivano, 
promossi in base ad uno scrii-1 
timo cui erano ammessi unti 
coloro che avevano pari anzia­
nità. il fascismo aggiunse il co­
siddetto concorso a titoli. In 
tal modo, un magistrato poteva 
salire al grado superiore pre­
sentando dieci sentenze di par­
ticolare rilievo 

I danni arrecati da tale siste­
ma si rivelarono subito gravis­
simi. Il giudice era portato a 
preoccuparsi principalmente 
delle dieci sentenze, trascuran­
do l'ordinaria amministrazione; 
inoltre, era indotto ad accatti­
varsi i superiori a tutto scapi­
to dell'indipendenza del giudi­
zio Carrierismo e conformi­
smo furono cosi incoraggiati. 
fino a divenire una piaga. 

Nel comunicato, emesso al 
termine della seduta, il Comi­
tato direttivo dell'Associazione 
nazionale magistrati, dopo aver 
preso atto che la Camera si e 
resa conto dell'urgenza della 
soluzione legislativa del grave 
problema, sottolinea « che la 
soluzione stessa non può non 
ispirarsi al principio della pie­
na garanzia dell'indipendenza 
del giudice, fondamento dello 

Stato di diritto: principio che 
si può realizzare soltanto attra­
verso la soppressione della 
struttura gerarchia dell'ordine 
giudiziario e quindi della •car­
riera', sostituendo all'attuale 
ordinamento un altro radical­
mente diverso ispirato alla Co­
stituzione della Repubblica, la 
quale ha affermato che i ma­
gistrati si distinguono soltanto 
per diversità di funzioni <art 
107) e che i giudici sono sog­
getti soltanto alla legge (art 
101) -

Il comunicato conclude com­
piacendosi dej fatto che i di­
versi progetti di legge presen­
tati «1 spirino a tali principi e 
fa voti che. qualora non si pos­
sa giungere subito alla appro­
vazione di una legge di riforma 
radicale, si adottino urgente­
mente. in via transitoria le 
proposte di legge deal; on.li 
Forchini, Cohtto e Targetti 

la dei Notari affollata di cit­
tadini, personalità politiche, 
sinducali, cultuiali d e l l a 
città. 

Un a l t io atto di violenza 
fascista e stato compiuto a 
Verona nel giorno del 25 
aprile. Una ventina di ap­
partenenti all'* Ordine Nuo­
vo », organizzazione giovani­
le neofascista, forzato il por­
tone d'ingresso dello stabile 
ove ha sede la Federazione 
veronese del PCI, hanno 
frantumato una porta a ve­
tri nell'intento di penetrare 
nei locali. 

Un agente di guardia del le 
carceri giudiziarie di pas­
saggio, accortosi del fatto, ha 
dato l'allarme: 

A Gorizia, dopo la mezza­
notte di oggi, 25 aprile, cri­
minali fascisti rimasti fino­
ra ignoti hanno fatto esplo­
dere un ordigno davanti alla 
sede della Federazione del 
PCI di Gorizia, provocando 
notevoli danni materiali e 
mettendo in pericolo l'inco­
lumità fìsica degli inquilini 
dello stabile dove la sede è 
allogata. 

Per puro caso non vi so­
no state vitt ime, poiché al 
momento della deflagrazione 
erano sulle scale ben tre per­
sone e precisamente il pro­
prietario dello stabile ed una 
coppia di fidanzati. 

L'attentato è stato perpe­
trato allo scopo evidente di 
vil ipendio nei confronti del­
la Kcsistenza, identificata 
nella forza politica che ad 
essa ha dato il maggior con­
tributo e che ai suoi ideali si 
ispira costantemente. 

La risposta popolare all'at­
to criminoso e venuta pron­
ta e possente stamane in tut­
ta la provincia, nel corso del­
le massicce manifestazioni 
svoltesi in ogni centro ison-
tino per celebrare la data 
della Liberazione: oratori 
comunisti, socialisti, socialde­
mocratici hanno stigmatizza­
to con forza l'aggressione 
teppistica, manifestando il 
proposito di tutti i sinceri an­
tifascisti di sbarrare il passo 
ad ogni possibile ritorno di 
ideologie condannate dalla 
storia 

I più popolari capi della 
Resistenza hanno partecipa­
to, ieri 'mattina al teatro Eli­
seo di Roma, alla manifesta­
zione unitaria per il dicias­
settes imo anniversario della 
Liberazione. Alla presidenza, 
accanto al ministro del La­
voro on. Bertinelli , oratore 
uHiciale, hanno preso posto 
il compagno on. Luigi Longb, 
comandante del le brigate 
« Garibaldi », Ferruccio Par-
ri, presidente del "Consìglio 
della Resistenza, l'on. Ric­
cardo Lombardi, il presiden­
te del l 'ANPI romana avvoca­
to Lordi e il g iovane Roberto 
Cassola di « Nuova Resi­
stenza >. 

P a n i ha ricordato il signi­
ficato della manifestazione, 
che vedeva per la primn vol­
ta un membro del governo 
a un'assemblea del Consiglio 
della Resistenza. Della Costi­
tuzione — ha proseguito — e 
rimasta finora in ombra U 
parte sociale. Oggi, sul pia­
no politico, assist iamo a una 
apertura verso cose nuove; 
per questa ragione, pur sen­
za illusioni e ingenuità sul­
l'asprezza della lotta da con­
durre per il r innovamento 
del Paese, le forz.e dell 'anti­
fascismo non possono non 
guardare con speranza al­
l'attuale momento politico. 

Dopo avere espresso una 
condanna severa per i nuovi 
atti di teppismo fascista. Par-
ri ha annunciato il proposito 
del Consiglio nazionale della 
Resistenza di chiedere una 
amnistia per i partigiani con­
dannati e di sol levare nuova­
mente. sul piano legislativo, 
il problema della sopravvi­
venza dello organizzazioni 
fasciste. Ci rivolgeremo — 
ha concluso — al nuovo 
Presidente della Repubblica. 
« Vogliamo te. come presi­
dente! >, ha gridato qualcuno 
dalla platea. Parri ha rispo­
sto con un sorriso all'applau­
so che si è levato dalla sala. 
ed ha aggiunto: « No. non si 
tratta della mia persona. Si 
tratta di continuare la no­
stra battaglia, come nel pas­
sato >. 

II ministro Bertinelli ha 
detto che '< sulla lotta di li­
berazione «1 giudizio, espies-
so oggi con animo sereno, è 
ancora sicuro, fermo, deciso. 
Era così che si doveva fare; 
se fosse necessario tornerem­
mo tutti insieme a fare quel 
che abbiamo fatto allora, con 
la stessa solidarietà che s u ­
perava ogni dissenso >. Ri­
cordando il contributo del le 
varie forze politiche alla 
Resistenza, Bertinelli via via 
ha citato tutti i partiti che 
parteciparono alla lotta: dei 
comunisti ha detto che essi, 
se fosse necessario, « come 
allora sposterebbero dal loro 
tradizionale traguardo la 
congenita spinta rivoluziona­
ria per impegnare ogni loro 
ardore soltanto in una lotta 
comune tesa a un fine unico 
e comune ». 

Il g iovane Roberto Cassola, 
infine, ha letto una breve no­
ta di Nuora Resistenza, di 
« ammonimento per i pub­
blici poteri », sui danni e i 
pericoli che derivano « dalle 
incaute tolleranze troppo a 
lungo consentite » per il tep­
pismo fascista Nel teatro si 
fono levate, a questo punto. 
numerose grida: « Basta col 
fascismo! », « Mettete «n l i­
bertà i sette giovani di Ge­
nova » 

Quindi l<i manifestazione si 
è sciolta, ma i canti parti­
giani sono risuonati a lungo. 
prima nel teatro, poi davanti 
all' ingresso, in via Nazionale, 
mentre si rinnovano gli ap­
plausi ai capi partigiani. 

i . 

'V-.V 
tea/tre^ 
manifestazioni 

Manifestazioni non meno 
slgnificutive. per lo . spìrito 
unitario che l'ha caratteriz­
zate, si sono svolte nelle al­
tre città d'Italia. " . ' / s - l 

A FIRENZE, nel .Salone dei 
Cinquecento, affollatissimo, 
{tanno par la to il sindaco La 
Pira, il compagno Mario Fa­
biani. presidente della Pro­
vincia, l'avv. Boniforti, pre­
sidente del Consiglio Fede­
rativo Toscano della Resi­
stenza, il giovane Scandone, 
di « Nuova Resistenza ». Ha 
pronunciato il discorso uffi­
ciale il ministro on. Giorgio 
Bo. Nel pomeriggio, a Pala-

I.:i presidenza (Iella manifestazione romana per II 35 aprile. 
Da sinistra: il ministro Bertinelli, al microfono, gli onorevoli 
Lungo. Farri. Lombardi. Lordi e 11 giovane Cassola di 

« Nuovo Resistenza » 

All'Unione Interparlamentare 

Accordo 
sui principi 
dei disarmo 

Codacci-Pisanelli e De Blonay hanno annun­
cialo la presentazione di una unica risoluzione 

Al Convegno degli studenti medi 

Chiesto il riconoscimento 
degli organi rappresentativi 
Approvato il manifesto programmatico dell'Associazione — La 
difesa della scuola pubblica — Dibattito sul « pre-salario » 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 25. — Un vivacis­
simo dibattito ha caratterizzato 
l'ult.ma giornata di lavori del 
1. Convegno nazionale degli stu­
denti medi, svoltosi a Firenze 
nel salone d. Santa Apollonia. 
Ai centro della discussione, co­
me nella giornata di ieri. sono 
stati i problemi dell'autonomia 
del movimento studentesco, del 
diritto allo studio per tutti del­
la riforma della struttura del­
la scuola media superiore. 

Molti degli intervenuti hanno 
ribadito la necessità di fare 
uscire la scuola italiana dal ma­
gnifico isolamento in cui si tro. 
va rinchiusa ormai da troppi 
anni e di inserirla efficacemen­
te nella v.ta reale del paese. 
Di quj u necessità, per gli r u ­
denti medi, come forza viva 

e interessata alla lotta per una 
rad cale riforma delle strutture 
scolastiche, di educarsi alli de­
mocrazia attraverso l'alt.\ ta di­
retta nei propn organ.sm. rap­
presentativi. Tutti gli interve­
nuti si sono dichiarati d'accor­
do per la costituzione di una 
Federazione d: student; medi 
stesa a tutte le scuole italiane. 
autonoma e unitaria, che raccol­
ga gli studenti e le organizza­
zioni scolastiche che accettano 
di dare il loro contributo atti­
vo alla realizzazione dei fon­
damentali principi della Costi­
tuzione sulla scuola e la gio­
ventù 

Il convegno, all'unanimità, 
ha approvato, al terrrune dei 
lavori, un manifesto program­
matico in cui l i fissano gli ob­
biettivi dell'azione degli orga­
nismi rappresenta ti v. degli 

studenti medi, che si riassumo­
no nella difesa e nello sviluppo 
di una scuola pubblica ove sta 
no realizzati il pr.ncipio della 
l.berta di insegnamento e quel 
lo. fondamentale, del diritto al 
lo studio esteso a tutti diritto 
che può esjcre attuato solo po­
nendo come punto di arrivo la 
istruzione di un pre-salano per 
gli studenti: - Si rende impro­
rogabile — è detto nel docu­
mento — l'abolizione della di­
visione classista della scuola 
per raggiungere questo risultato 
bisogna creare una scuola vera­
mente unica e aprire a tutti i 
meritevoli l'accesso all'Univer­
sità. Gli studenti chiedono poi. 
come punto irrinunciabile, il 
riconoscimento istituzionale del­
la rappresentanza degli stu­
denti- . 

G. P. 

Nel pomeriggio di ieri 
l'on. Codacci Pisanell i , pre­
sidente, e l'on. Uè Blonay, 
segretario generale della 
Unione Interparlamentare, 
hanno informato la stampa 
sul l 'andamento dei lavori 
del l 'assemblea dell ' Unione. 
Essi hanno annunciato la 
presentazione di una risolu­
zione unica sul disarmo nei 
cui principi generali si è 
stabilito l'accordo. Tale ri­
soluzione servirà di base al­
la prossima conferenza an­
nuale del l 'Unione, convoca­
ta per il prossimo ottobre a 
Buenos Ayres . Non e certo 
tuttavia ancora, che la con­
ferenza annuale si possa te ­
nere nel la capitale argenti­
na considerate le attuali vi­
cende polit iche di quella 
Repubblica. 

Progetti diversi di risolu­
zioni, s e non si riuscirà a 
g iungere ad una loro unifi­
cazione, verranno invece 
elaborati da un sottocomi­
tato, creato dalla commis­
sione politica, su l l e questio­
ni del control lo del disarmo, 
della creazione di zone d i ­
satomizzate, dei diviet i alla 
estensione d e l l ' a r m a m e n t o 
atomico a nuovi Paesi, e de l . 
la cost ituzione di una forza 
di polizia internazionale. 

11 sottocomitato economi­
co e sociale ha approvato un 
progetto di risoluzione re­
lativo al ruolo del commer­
cio internazionale per il pro­
gresso dei p.ìes: in via di 
svi luppo. In esso, fra l'altro. 
>i invitano il presidente del 
Consigl io interparlamentare 
e i gruppi nazionali parla­
mentari a compiere ì passi 
necessari per la convocazio­
ne di «ina conferenza econo­
mica mondiale sotto gli au ­
spici de l l 'ONT. 

E' stato anche comunica­
to che sono pervenute alla 
Unione Interparlamentare le 
richieste di ammiss ione da 
parte dei Parlamenti della 
Repubblica Popolare Mongo­
la. del la Etiopia e della Re­
pubblica Centro Africana. 
Per la sost i tuzione dell'on. 
Codacci Pisanell i , nel la cari­
ca di Presidente del l 'Unione, 
sostituzione che dovrà av­
venire nella prossima c o n ­
ferenza annuale , i paesi del-
l'America Latina hanno pre­
sentato la candidatura del 
brasil iano Braga. 

In mattinata il delegato 
soviet ico Paletkis , prenden­
do la parola nel corso della 

' riunione del la commiss ione 

politica del l 'Unione inter­
parlamentare, aveva espres­
so la sua viva preoccupazio­
ne per le possibili conse­
guenze che potranno verifi­
carsi in seguito alla decis io­
ne degl i USA di riprendere 
i « tests > nucleari nel l 'atmo­
sfera. 

La commiss ione e incari­
cata di esaminare i proble­
mi connessi con i piani re­
gionali di l imitazione degli 
armamenti . II delegato so­
viet ico ha affermato che egli 
ed i s u o | col leghi sono ri­
masti s favorevolmente im­
pressionati dalla decisione 
di Kennedy che ha doloro 
samente colpito l'intera opi­
nione pubblica. Ha replica­
to il de legato statunitense 
riversando sul l 'URSS la re 
sponsabil ità del mancato ac­
cordo per la sospensione de 
gli esperimenti • nucleari; 
< Gli Stati Uniti devono di­
fendersi — ha detto apodit­
t icamente Al lot — e, quin­
di, riprendere j "tests" ato­
mici >. 

• Intanto, si apprende c h e In 
delegazione giapponese ha 
presentato una mozione per 
ia regolamentazione del con­
trollo spaziale. La proposta 
prevede che l'esplorazione e 
l'utilizzazione del lo spazio 
debbano avere obiettivi pa­
cifici, essere basate sul prin­
cipio della uguaglianza tra 
le d iverse nazioni, non d e ­
vono essere poste sotto il 
controllo esc lus ivo di una 
sola nazione, essere patrimo­
nio comune di tutte le nazio 
ni. che dovranno poter go­
dere, senza discriminazione. 
dei risultati conseguiti nel le 
ricerche. 

Il compagno 
Campioli 

chiede di lasciare 
la carica 

di sindaco 
di Reggio Emilia 

gio di Parte Guelfa, è stata 
scoperta una lapide in ono­
re delle donne che parteci­
parono alla Resistenza. 

A NAPOLI, al teutro Mer-
cadante, ha parlato il com­
pugno sen. Terracini. Egli ha 
ricordato le lotte popolari di 
tutti questi anni per il ri­
spetto della Costituzione e 
per impedire die il fasci­
smo, ricostituito tri partito, 
recasse offesa e minaccia agli 
ordinamenti democratici. Lo 
oratore ha quindi denun­
ciato la gravità dei recenti 
attentati neofascisti. 

A BARI, in piazza S. Ferdi­
nando, ha parlato il prof. 
Leopoldo Piccardi; al * Po­
liteama > di Lecce, in una 
sala affollatissima. Iia parla­
to il compagno sen. Pietro 
Secchia; dopo il discorso 
Secchia. 

A GENOVA l'anniversario 
della Liberazione è stato ce­
lebrato con un corteo che si 
è snodato lungo quella stes­
sa via XX Settembre che il 25 
aprile 1945 vide sfilare la 
formazioni germaniche fat­
te prigioniere dai partigiani. 

Al Teatro Curio Felice ha 
parlato l'on. La Malfa. Il mi­
nistro ha carattortzcatu ti 
movimento della Resistenza 
come quel moto cìie, contrap­
ponendosi ad un regime to­
talitario. ha radicato nella 
coscienza nazionale popolare 
il valore della libertà, della 
democrazia e della giustizia 
economica gettando così la 
premessa ideale per un nuo­
vo ordine di cose. Per alcu­
ni anni — ha detto La Mal­
fa — parve che l'esigenza 
di rimiovamcnto che era al­
la base della Resistenza fos­
se assorbita in una conce­
zione moderata. Ma l'ansin di 
rinnovamento si è infine con­
cretamente affermata sul 
terreno politico con la svolta 
del centro sinistra. Questo 
cammino non deve essere 
più abbandonato. L'esplosio-
ne di sentimento popolare 
che si ebbe a Genova nel lu­
glio 1960 quando si tentò di 
arrestare il cammino stori­
co del nostro Paese rie for­
nisce — ha concluso La Mal­
fa — una certezza convali­
data da quanto politicamen­
te è avvenuto e sta avve­
nendo. 

Durante il suo discorso, 
l'on. La Malfa ha affronta­
to anche alcune questioni di 
politica economica vlativa-
mcnte all'attuale dibattito 
sulla programmazione. Si è 
istituito così un dialoao fra 
il ministro del bilancio ed 
una parte del pubblico, fru 
cui erano numerosi gli operai 
dell'Ansaldo e di altre fab­
briche genovesi. Tale dialo­
go ha avuto dei momenti 
vivaci: replicando ad alcu­
ne considerazioni del mini­
stro sul « miracolo > econo­
mico, i lavoratori hanno fat­
to presente te loro difficili 
condizioni di vita e di la­
voro (hanno salari di 55 mi­
la l ire mensili ed espcrimen-
tano nelle aziende di Stato 
una dura ' politica di pres­
sioni discriminatorie, sugge­
rita dai monopoli privati). 

Al ministro La Malfa è sta­
to anche fatto osservare in 
modo appassionato come, 
mentre gli antifascisti geno­
vesi che con la' loro lotta 
bloccarono il tentativo rea­
zionario di Tambroni sono 
da due anni in carcere, i tep­
pisti missini possono ancora 
compiere attentati ed insul­
tare apertamente, quotidia­
namente i valori della Resi-
slenza. di infrangere la Co­
stituzione Repubblicana. For­
te perciò si è levata la r ichtr. 
sta che il MSI venga posto 
fuori legge e, si sviluppi, a 
tutti i livelli, la vita demo­
cratica nel Paese è.si attui 
una- programmazione demo­
cratica. antimonopoliitica. 

La manifestazione] si è con­
clusa con una unanime ri­
conferma dc\ valori unitari 
della Resistenza e dell'anti­
fascismo. 

Un imponente corteo si è 
snodato lungo le vie princi­
pali di MILANO; in piazza 
Mercanti, dorè è sfato r ia­
perto fi sacrario dei Caduti 
dflla libertà. *i è sro!»o •! 
« m i r r o . Alle migliaia di cit­
tadini hanno parlato il sin­
daco Cassinis. il rappresen­
tante della F M P avv. Bor­
sellini, II presidente provin­
ciale dell'AXPl Casali, il 
presidente della - FJVL on. 
Luigi Meda, che ha pronun­
ciato il discorso ufficiale. 

A TORINO, in piazza San 
Carlo, presenti tutte le au­
torità cittadine ed una gran­
de folta, ha parlato l'nnore-
role Codignola 

REGGIO EMILIA, 25. — Do­
mani pomeriggio si riunirà il 
Consiglio comunale di Reggio 
Emilia per discutere tra i va­
ri punti all'ordine del giorno. 
quello riguardante le dimis­
sioni del sindaco, compagno 
Cesare Campioli. il quale ha 
espresso il desiderio di lascia­
re la carica che ricopre dalla 
Liberazione per ragioni di av­
vicendamento decise di comu­
ne accordo col partito e per 
motivi personali relativi agli 
impegni della sua professione. 

A BOLOGNA decine di mi­
gliaia di cittadini, si <Y>no 
rifrorati in piazza Maggio­
re: discorsi celebrane 50^0 
stati tenuti dal sindaco on. 
Dozza. dal r ire «indaco so­
cialista on G'nnauirio Bor­
ghese. dall'rr Tmmbetl1 del 
Consiolio della Re«rtt«'nra A 
Ferrara il discorso è *tam 
pronunciato dall'on. Sandro 
Pcrtini: a Siena dall'on. i n c ­
lito Barontini; a Modena dal­
l'on. Li Causi 
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La mostra alla Galleria d'Arte moderna a Roma 

Il messaggio di Shahn 
» , I I II — I • • - .. . « • «»'• ' ' • • • ' • - • — 

Il grande pittore realista americano ha risposto con la sua opera a molte ansiose domande del l 'umanità contemporanea 

A Novità in libreria '•'- * «, K ,./ V i vy-\ 

t;l.< 

Documenti su John Brown 

Messagg io di amore , di fra­
tel lanza e di pace. Così v i e n e 
presentata la sp lendida mo­
stra di Ben Shahn alla Gal­
leria Naz iona le di arte mo­
derna di R o m a : 124 opere (di­
pinti a t empera , d i segn i , ma­
nifest i e s t a m p e ) dal 1930 ad 
oggi , ord inate in un sobrio ma 
chiaro a l l e s t i m e n t o la cui uni­
ca seria lacuna è l 'assenza di 
una d o c u m e n t a z i o n e fotografi­
ca s u l l e tante pi t ture mural i 
( s e g u i t e dal «rande rea l i s ta 
amer icano ( d o p o l ' incontro 
con Rivera e la pittura mess i -
cana) e che mol to c o n t a n o 
nel la s toria de l la sua arte e 
del contr ibuto a m e r i c a n o al­
l'arte contemporanea . B e n 
S h a h n g i u n g e in Italia senza 
portarsi d ie tro interess i di 
merca to e senza l 'omertà e il 
« bat tage > pubbl ic i tar io c h e 
quest i in teress i immancabi l ­
m e n t e s t i m o l a n o nei c lan in­
te l le t tual i . P i t ture dì B e n 
Shahn v e n n e r o presenta te , 
nel t.954. a Venez ia ne l padi­
g l ione a m e r i c a n o . A n c h e al­
lora. c o m e ogg i , la crit ica si 
mostrò pigra, scett ica , estre­
m a m e n t e c ircospetta e imba­
razzata. 

Gli è che la s i tuazione del­
la crit ica è a l tre t tanto grave , 
gè non di p iù , che la s itua­
zione m e r c a n t i l e del la pit tura 
attuale . 

La cri t ica è m o r b o s a m e n t e 
sens ib i l e al r i tmo e a l l e pro-
oos tc c h e v e n g o n o s e m p r e 
nuove , e non s e m p r e s c iocche , 
dal m e r c a t o d'arte. E fat ico­
s a m e n t e r i e sce a s v o l g e r e il 
fi lo di u n discorso cr i t ico in­
d i p e n d e n t e . Troppi artisti e 
troppi crit ici oggi si ba t tono 
con il loro lavoro per il po­
tere e per l ' egemonia ufficia­
te, quando , invece , l 'arte mo­
derna sof fre di asfissia distol­
ta com'è dal la spietata e ac­
canita r icerca del la ver i tà . 

E oggi , ancora una volta , 
quant i c ercano la ver i tà si 
trovano o g g e t t i v a m e n t e con­
tro i! po tere , a l l 'opposiz ione. 
I! c h e è s c o m o d o ma è an­
che l s tradiz ione del l 'arte mo-
dcriKt di avanguardia . E non 
si creda che ci s ca ld iamo per 
Shahau so l tanto p e r c h é l'arte 
%ua è cos i e v i d e n t e m e n t e an­
siosa di realtà i- di una nuo­
va s i tuaz ione umanis t i ca del­
l 'uomo ne l m o n d o m o d e r n o . 
E' toccato a un altro g r a n d e 
pittore amer icano , J a c k s o n 
Pol lock , di e s s ere i gnora to 
alla B i e n n a l e perché la cri­
tica correva d ie tro all 'astrat-
to-concreto di Ventur i e a l l e 
pr ime bat tute dell'* informa­
le ». E di e s s e r e poi c o n gran 
r i tardo fra inteso c o m e deco­
ratore da nugol i di manier i s t i 
d isponibi l i a tutte le opera-
r ioni . m e n t r e le sue p i t ture 
erano terribi l i grida di am-

Rt'ii Shalui: « I l immature r i e r o » (15)45) 

m o n i m e n t o di fronte a un 
mondo in frantumi, a un'og­
gett ivi tà fattasi così d inami­
ca e contraddittoria da sfug­
gire al l 'occhio e alla m e n t e 
degl i artisti moderni . 

E chi parla ancora di Ni­
colas De 'Staci e del suo fu­
ribondo recupero del la natu­
ra, dopo l 'esaurimento de l l e 
sue pi t ture ancora disponibi l i 
sul mercato? 

Un volo 
di colombe 

Ci sono quadri recent i di 
Ben iShahu, potenti frutti di 
una nuova s tag ione poet ica, 
quadri che fanno parte di una 
serie sul la bomba atomica: 
Un volo di bianche colombe e 
Non sapevamo cosa ci stava 
accadendo, che a noi richia­
m a n o il d i sperato vo lo de i 
gabbiani d ip into da D e Staci 
prima che si ucc idesse e il 
s e n s o di angosc ioso vort ice 
nero che è in tante t e l e di 
Pol lock. 

E cosi una superba pittura 
quale è Sogno, con l 'uomo e 
la donna dis tes i a formare 
un'unica forma in uno spazio 
cosmico e con le mani intrec­
c iate e fuse c o m e una terra 
di carne e s a n g u e da cui ger­
mogl ia un sub l ime , s t rano 

f iore d'un pianeta nuovo de l la 
pace e de l l 'amore , ci richia­
ma alla m e n t e Fragranza di 
Pol lock cos ì d i speratamente 
fitto di sens i naturali e di 
confuso ero t i smo . Forse Ben 
Shahn è andato o l tre De Staci 
e Pol lock, ha rif iutato la par­
te del t e s t imonio di event i 
terribi l i e di un uomo fatto 
s e m p r e più e s t raneo al mon­
do c h e pure eg l i s tesso crea 
con le s u e mani , la sua m e n t e , 
il s u o cuore . B e n Shahn s'è 
fatto avanti , ha unito la sua 
paura alla paura di tanti, ha 
cercato il p e r c h é della paura 
che ci insidia; ha dato forza 
alla pit tura innestando la ve­
rità de l la propria es istenza 
nel la verità del l 'es is tenza de­
gli altri . Se Ben Shahn è un 
grande pit tore de l la realtà, lo 
è p e r c h é egl i ha accettato la 
realtà d'oggi c o m e l'unico ter­
reno di es i s tenza per la pit­
tura moderna , p e r c h é è con­
vinto che l'arte non salverà 
n e s s u n o ma ha b i sogno essa 
s tessa d'essere salvata. 

Per ques to Ben Shahn è 
pi t tore senza mito log ie , non 
vo lge ma l incon icamente gli 
occhi indietro a cercare para­
disi perduti da sostituir»- al­
l ' inferno di oggi ; per q u e s t o 
egl i rif iuta la fantascienza 
tecnic is t ica che nel la testa di 
molti ha preso il posto del­
l 'umanes imo de l l 'uomo del fu-

Ben Shahn: 

turo, d e l l ' u o m o che ogg i è 
fanciu l lo e da noi apprende . 
Scoprire un f r a m m e n t o anche 
piccolo di veri tà e dare ad 
e s s o una definizione pura e 
l impida è un terr ibi le impe­
g n o per Ben Shahn . La fati­
ca de l l 'uomo e del poeta è 
c h i a r a m e n t e l egg ib i l e ne l l e 
sue opere . E la sua ch iare /za 
è per q u e s t o p iù preziosa e 
cara. Egl i d e v e inventare , 
ogni volta daccapo , la sua ico­
nografia laica sul m o n d o ; re­
sp ingere 1» superbia dell 'ar­
tista che ha d ip into quadri im­
portanti e che potrebbe vi­
vere di rendi ta r ipe tendo l i 
l ino alla f ine dei suoi g iorni ; 
far c a m m i n a r e sul lo s t e s so 
r i tmo le forine del l 'arte e le 
cose del m o n d o . Ogni s u o 
quadro è un d iamante , dì 
magg iore o minor pure /za: 
q u e s t o d i a m a n t e di ogget t i ­
vità è r e c u p e r a t o se lez ionan­
do gran molo di mater ia le 
u m a n o e cu l tura le 

Messaggio 
d'amore 

.Messaggio di amore , di fra­
tel lanza e di pace: così v i e n e 
definita la pittura di Ben 
S h a h n da Maurizio Caivt-s: 
nel ca ta logo del la mostra. E 
s i a m o d'accordo. Ci s embra 
però una deformaz ione criti­
ca d ire c h e è un m e s s a g g i o 
che ricorda que l lo di Cristo 
( i l p i t tore avrebbe cercato ma 
non trovato in Marx una ra­
g ione storica» e che l'artista 
• non p u ò faro appe l lo a una 
rag ione storica, ma s o l o a una 
ipotet ica c o s t a n t e umana, a 
un s e n t i m e n t o che riaff iora. 
fuori de l la storia, con accent i 
sospes i di m e m o r i a e di spe­
ranza ». Inol tre ci s embra fuo­
ri l u o g o l 'af fermazione c h e 
Ben S h a h n è un ot t imis ta 
perché v e d r e b b e una possi­
bilità di conc i l iaz ione demo­
cratica con le forze del l ' indu­
stria capi ta l i s t ica ( l 'afferma­
zione si fonda sul fatto c h e 
f r e q u e n t e m e n t e il p i t torr ha 
e s e g u i t o ed e s e g u e opere MI 
commiss ion i di industr ie , '•o-
cictà, m o n o p o l i amer ican i , 
perché , in definit iva, accet ta 
di battersi su un t erreno c h e 
un in te l l e t tua l e m o d e r n o dif­
ficilmente può e l u d e r e ) . La ri­
sposta sta n e l l e opere di Ben 
S h a h n , nate s p e s s o da com­
miss ioni de l l ' industr ia ameri­
cana ma in nes sun caso a ser­
vizio di e s sa , anzi costante-

I candidati 
al Prix de* 

italiani 
Editeurs 

Essi se i * Giorfio Bassaai, Carlo Cassola, Orosto Del Bnoao, Pier Paolo Pasolini, Vasco Fra-
toliai o Ciovaaai Toslori - Siaoat do Beauvoir e Marguerite Durai tra i caniubti francesi 

L i fcg.reter.rt del Pr .x I n - | au'orevo r..ppr<k.-"ntin:. 
spstrno! 

delizi 
t*>rnation.-»i d*^ Editeurò h i ri'.-oj narrativa s p a n n i , come Ca­
nuti . nom; degli s e n t i r , spa- m.i lo Jo?e C e l i e Ana Maria 
u m l i . franee«i e •.•al:nn: MITI-] Matute. tra ; secondi larRt-nt.-
pre>i nel la l.sta definitiva d e . j n o Jul .o Cortazar con Los prc-
cand :dat: al Prem.o I mioj e :I c u b i n o Alejo Carpen. 

I cand:dat. .taliani sono s e . j t i e r con £1 Jiqlo dr l .u hiccs. 
f p r e n - a m e n t e . Glori?.o Bassan.j .ns .eme i d altri p ù g.ovan. 
con II Giardino de: Finzi Con-, «cr.ttor. di Cuba, del Me*.*.co. 
tur ; Carlo Cassola di cui sono, del Bras.lr 
ctate presentato tre opere: Il :..-) \ francesi «. pr«->ent.,no que-
plio del botro. IAI radazza « • s ; \ , n n o al Prem.o p.trt.colar-
Bube. L'n cuore arido: Ore5te ( m P n : r a ^ 4 u e r r : t ! con l'Alain 
del Buono con Per pura inpra-, Robbe-Gr.Ilet di Dan* Ir labv-
ntudine: Pier Paolo Pasohml rinrhe e L'annue derm«*>r a 
con I n a vi:a n o l e n f o : Vasco; Monenbu'd. con Claude Simon e 

:1 m o fortunati<simo La Route Pratohni con Lo jei. i lo e G:o-
\ a n n i Te>ior. con tutta la ser.e 
dei Searrti di .Milano. 

Altrettanto numerosa e la 
rappresentanza degli scrittori 
spagnoli e ispanoamericani: tra 

de* Fiandre», con Piotr Ravicz 
e Le sana du cirì Due le scrit­
trici franerai cand.date: S imone 
df Beauvo.r d. cui è stata ^•^•,-

1 pruni figurano alcuni dei più senUta La /orce de l'dge e Mar-

guer. te Dura? che par ler .p i con z .onalc pre.->o i lettor ir.cit-e-; 
.1 recente L*opre* midi ile 
M Andrsmiir. 

La qual.ta de. noni: e d*>lle 
oj>ere compresa :n queste tre 
ult ime 1 «te rendo particolar­
m e n t e d.flìcile prevedere qunle 

d: que<ti «cr.tton godrà le mag­
gior. preferenze delie sette giu­
rie naz.onal.: Stando alle ul-
• me .nducrer .on . . per gli i*a-
1..mi U d . sc i s s ione dovrebbe 
essere s,no all'ultimo aperta a 
tutt. i se . cand.dati . che. tra­
dotti e noti in Europa e m 
Amer.ca . sembrano sinora rac­
cogl iere in egual misura le pre­
ferenze dei giurati stranieri. 
Tra 1 francesi, pare godano di 
una certa prevalenza Claude 
S imon <che >'a ottenendo in 
quc»ti g.orni un successo eccc-

per :l recent .ssmio /.<* pattici 
e P.otr Rawicz . un ebreo n e r i -
no abitante .lai lf»47 :• P.tr.Ri 
che con lì suo romanzo «ron-
c e f o lo «corso anno tir*, t la 
cr. i .ca più autorevoli-

Quanto agli spagnuì. e ci . 
.=P'ino'«mer.c.»ni. : noni: ehi 
\«n«onrt f.itt. con magg or .n<.-
s'enz.i sono quell i d. Alejo Car-
pentier <* d. J u h o Cort.iz.ir: m.« 
non e affatto escluso che qual­
cuno dei giovani scrittori sud-
anier .cam — come Ginl lermo 
Cabrerà Infrante, di cu: e «stato 
presentato un vo lume di rac­
conti A«* en la pa; conio en la 
guerra — costituisca hi n v e l a -
z.one di questo secondo Pr.x 
International d e i Kditeurs 

m e n t e s e i n i n a t r u i di scet l ic i -
i ino nel l 'euforia g e n e r a l e . 
(piando non sono , addiri t tura, 
indica / ioni di un'alternat iva 
storica al cap i ta l i smo. Ci s em­
bra. anzi, c h e lo Slialm i o n i e 
pittore sia l 'opposto dell 'ott i­
mista: è un real ista luc ido e 
crude le , ma anche un u o m o . 
un pol i t ico e un poeta appas-
s ionalo e part ig iano, (juel po­
co o mol to di ott imista, noi 
v o r r e m m o d ire <li umanis t i co , 
che e'è ne l la sua pittura nasce 
proprio dal la r . u i o n c storica . 
dalla cont inua perora / i one 
che culi la del ( l i s t ino di un 
u o m o c o n s a p e v o l e e res t i tu i to 
a s e s t e s so in n i e / / o a uomin i 
' e s i inconsapevo l i e a l ienat i . 
Siigli artist i in . .enere. •• MUI 
real ist i in p a r t a o l . n e , pesa un 
curioM) destini» -critico: ess i 
venuoi iu esa l ta l i o den igrat i 
sul la lia.se dei s o l e t t i dei lo­
ro «piatili e su l le appross ima­
tive i n f o r m a / i o m sulla loro 
ideologia pol i t ica . A noi sem­
bra che la i i l ioloit ia di un ar­
tista non s u r iducibi le alla 
sua ideologia polit ica m sen­
so s tre t to . Se un pit tore c o m e 
Meo Shahn ha per scupo la 
verità, la sua scoperta e la sua 
( ie l in i / ioue 'ìtodcrna. la uni 
sterza de l la i a s i o n e storica lo 
aiuterà i m m e n s a m e n t e , ma se 
un ri tardato punto di vista 
pol i t ico minacc ia di pregiu­
dicare la v e n t a allora un ar­
tista vero lo brucia, lo spazza 
via nel cor -o de l la concre ta 
esper ienza «!> I d i p i n g e r e . La 
pittura di l\<n iShahn. a n c h e 
a q u e s t o propos i to è un docu­
m e n t o strani l i m a n o , sc iupì i -
più avanti e più nel profondo 
de l l e idee pol i t iche più o mi­
no note del pittore K noi cre­
d iamo c h e 'pianti s t imano 
Hen Shahn non uli h a n n o 
reso un «rai .de serv iz io ve­
d e n d o in lui un pedante il lu­
stratore, mez/i i s indacal i s ta e 
mezzo po l i t i l a , de l l e più ini-
i.ute v i c e n d e ilella storia ame­
ricana dcv.li inni de l la de­
press ione et « n o m i c i e del 
N e w Deal rui i -evc l l iano. Sul 
t e r n no p o l i i , i o , sociale , sin 
dacale i qu.nlri sono as>ji 
m e n o cflicaci de l l e r ivo luz io 
ni. d e l l e r i forme, d e ^ h sc io 
peri e d e l l e !• ^i. La pittura 
fa le r ivoluzio i ma con i suoi 
mezzi, e ssa ubbidisce a l l e lej; 
iti del t e m p o e de l l o spazio 
del ia .storia «• non (Iella ero 
naca 

Iteti S h a h n e un ; . . : . on 
.li oppos iz ioni . tutto l'indiriz­
zo de l la sua i cerca r | e >ue 
opere migl ior i <-ono c o n t r o il 
•«'usto foornhe-e. i miti bf»r-
i;hcM. i .seni: -:.enti borghes i . 
L ' u m a n e s i m o < he «li sta co- i 
• cuore , c h e e i itta la sua v. ia 
di pi t tore , e .ma invenz ione 
di poeta, im.i prc f i«ura / :o iu 
de l la rag ione qualcosa c h e 
don e s i s t e rie!'a .struttura po­
litica e >o< i.ile da cui parte 
per guardare ,1 inondo, vera 
e propria l o . t r a d d i z i o i i c di 
q u e s t o m o n d o V.' un'arte di 
m o n u m e n t a l e mal inconia , di 
grande orgog l io u m a n o , di de­
diz ione a una causa con pie­
na consapevo lezza . In es».i vi­
ve l 'America di ieri e d | o; ;ji. 
ma a n c h e l 'America q u a l e il 
p i t tore vorrebbe c h e fos*c. 
A n c h e q u a n d o ch iede soccor­
so al V e c c h i o T e s t a m e n t o . 
a l le parole e .ii vat ic ini de i 
profeti ( e non di Cr i s to ) , e 
per creare un t co ant ica , una 
risonanza qua-i g e o l o g i c a a l l e 
parole e ai vaticini c h e lui . 
B e n S h a h n t o m e poeta de­
ve gridarci o sussurrarci con­
tro. Si confront i l ' immagine 
r icorrente del l 'antica forma 
de l l 'uomo in muto c o l l o q u i o 
con le formule del la s truttura 

' a t o m i c a de l l uranio con le let-

leotu 
cita­

t e l e f i ammegg iant i e i 
biblici , il s e n s o de l la 
strofe da fugg ire è l t ì atesso. 
non diversa la pass ione , 
e g u a l m e n t e part ig iano il pit­
tore. Kcco, anche l 'ebraismo 
di Shahn fa parte del la sua 
ideologia di artista, c o m e la 
sua i m m e n s a cul tura (i Le 
\ a i n , A m b r o g i o Lorenzet t i . 
Piero del la Francesca , l'An­
gel ico . P icasso , Chagal l . De 
Chirico, Uivera, Klee , il do-
l'antere Housscau . ( ìrosz, 
Kvergood. le s t a m p e giappo­
nesi e la miniatura or ienta le 
la fotografia dì cui è appas­
s ionato cu l tore , la pittura so­
viet ica deg l i anni d'oro che . 
forse, S h a h n . po tè vedere 
nella mostra del lf)2» al 
(Irand Central Palace di N'ew 
York ) r la persona le esper ien­
za del mondo, le idee politi­
che e sociali 

I" questi) comples sa ideo­
logia del l 'art ista c h e permet­
te a Shahn di caricare il s u o 
n o m o di m e m o r e c h e un uo­
mo so lo ne l la realtà non po-
i i e b b e .sopportare, e di dare 
a q u e s t o u o m o tali .speranze 
e cosi subl imi c h e ci si do­
manda p e r c h e noi tutti non M 
affretti il pa.sso per eonoui-
stare alla vita di tutti la fa­
ticata ca lma luce azzurra dei 
•«noi quadri . Dal la ser ie per 
Succo e Vuim'Mi a l le nume­
rose variazioni sul tema del­
la Domenic i ! amer icana (va­
ria/ ioni sul la so l i tud ine , sul la 
u m i l i a / i o n e proletaria , sul 
pauroso c r e p u s c o l o dei vec­
c h i ) ; dal le s u p e r b e l ir iche sui 
bambini che s e m b r a n o chia­
mati •« popo lare un m o n d o de­
vastato dal la fol l ia del la guer­
ra atomica (una bimba che 
salta a corda e un ragazzo 
.•he guarda la caria ««tinta del­
le pareti d'una ca.sa distrutta , 
i ragazzi c h e g u a r d a n o i g i o ì -
ualini c o m e in gabbia , le fan­
ciul le che corrono sui patt ini 
verso un tramonto elle po­
trebbe a n c h e e s s e r e il lonta­
no bag l iore d'un i n c e n d i o in 
una metafis ica città cosi vuo-
In da straziare) ai « paesag­
gi » dcH'F.uropa in r o v i n i e 
agli Interni con le d o n n e dei 
minatori ; dal Sogno alla s^rie 
sulla bomba atomica; da .Moi­
re M»//(i tpitiugiti ai formida­
bili manifes t i contro la rea­
zione e la foll ia de l la guerra; 
Hen Shahn ha innalzato un 
m o n u m e n t o a l l 'uomo moder­
no. alia parte mig l iore di lui. 
K' un m o n u m e n t o senza ret­
t o r i e ! s e g n a t o da mol te fe­
rite. Tutti i (piacili di Hen 
Shahn sono straordinaria­
m e n t e s imi l i a que l capola­
voro del 1045. // Mioiidton-
cieco. d o l e n t e e po tente alle­
goria dove un g i g a n t e terre­
stre v i ene incontro a noi , 
c ieco , da orizzonti di alberi 
abbattuti . c o r a g g i o s a m e n t e 
gonf iando di tutti i .suoi .sensi 
e la aia pass ione di vita una 
f isarmonica che d i v i e n e una 
cosa sola col suo torace, e il 
suono col respiro 
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Per una effettiva svolta a sinistra in Campidoglio 

Scelti in centinaia eli assemblée 
i candidati 
comunisti 
Operai» intellettuali, sindacalisti, 
dirigenti politici, artisti e rap­
presentanti di numerose categorie 

La lista del PCI per il Cam­
pidoglio è pronta: manca sol­
tanto l'atto formale della pre­
sentazione. L'elenco dei can­
didati — che pubblichiamo 
integralmente in prima pagina 
— è stato ratificato in questi 
giorni dagli organi dirigenti 
della Federazione. Non si è 
trattato solo dell'adempimento 
di un obbligo statutario: la de­
cisione definitiva sulla lista 
conclude un ampio dibattito 
democratico, che ha impegnato 
per alcune settimane migliaia 
di compagni. La scelta dei can­
didati è frutto di centinaia di 
assemblee di sezione, di cellu­
le aziendali, di riunioni delle 
varie categorie sociali. Le pro­
poste sono state discusse poi 
in una assemblea dell'attivo 
cittadino, prima della decisione 
del Comitato federale e della 
presidenza della Commissione 
federale di controllo. 

Come si presenta questa li­
sta? In essa, prima dì tutto. 
sono i nomi dei protagonisti 
della battaglia democratica 
condotta dal PCI contro la cor­
ruzione, l'affarismo e la pes­
sima amministrazione che han­
no sempre caratterizzato le 
amministrazioni democristiane 
aperte a destra o clerico-fa-
sciste di questi anni. Insieme 
al compagno Natoli, capolista, 
a Gigliottl. a Della Seta, ven­
gono ripresentati: il compagno 
Paolo Bufalini. segretario del­
la Federazione comunista e 
membro della Direzione del 
PCI. il segretario della C.d.L. 
Giunti. Alatri. Andreini. Bal-
doni, Anna Maria Ciai. la pro­
fessoressa Paola Della Pergo­
la (indipendente), Franchelluc-
ci. Lapiccirella. Melograni. Ma­
ria Michetti, Modica. Soldini. 
Trombadori. Ad essi si unisce 
ora il compagno Reiehlin. re­
sponsabile della Commissione 

Da oggi 
campagna 
elettorale 

Oggi si apre ufficialmente 
la campagna elettomi» per il 
Campidoglio. A partire dalle 
otto, potranno essere presentate 
le prime liste dei candidati. 

Su tutti i muri della citta, 
intanto, faranno la loro coin-
paisa i manifesti dell'ammini­
strazione comunale recanti il 
decreto prefettizio con il quale 
sono stati convocati i comizi 
elettorali. Gli elettori iscritti 
nelle liste attualmente fono 
1.460.987. 135 mila in più ri­
spetto alle elezioni del 7 no­
vembre 1960. Anche le sezioni 
elettorali sono state aumentale 
in proporzione: dalle 2077 di 
due anni fa. alle 2270 del 10 
Riugno. 

Il manifesto del Comune pre­
cisa che 1 cittadini non iscritti 
nelle liste ma che hanno diritto 
di votare in forza di una sen­
tenza che li dichiara elettori. 
potranno esprimere il loro voto 
nella sezione numero tino (via 
dell'Ara Massima di Ercole 105>, 
nella sezione numero 318 (via 
delle Terme di Diocleziano 33) 
nella sezione numero 720 (\ia 
La Spezia 23). nella sezione 
numero 1061 (via Ostiense :3'.»> 
e nella sezione numero 1179 
'via di Villa Pamphilj 7). Con 
l'aggiunta degli elettori cho sa­
ranno iscritti in queste setti­
mane. il totale salirà, il 10 giu­
gno. con ogni probabilità, in­
torno a un milione e 4G5 ì.iila 

stampa e propaganda del Co­
mitato centrale, il quale in que­
sti anni ha seguito da vicino 
la lotta politica di Itonm come 
direttore dell'Unità. 

Nella lista sono includi In 
gran numero 1 rappresentanti 
delle forze del lavoro e della 
cultura. Non vi è fabbrica im­
portante, non vi »*• categoria 
sociale che non abbia uno o 
più uomini largamente rappre­
sentativi tra i candidati comu­
nisti. L'operaio della FATMK 
accanto al lavoratore del Po­
ligrafico. della SRE. dell'ACEA, 
della Squibb, della Luciani. 
dell'Italeable; i dirigenti sinda­
cali degli edili e dei tranvieri 
insieme a quelli d«'i braccianti, 
dei pensionati, dei commer­
cianti. degli artigiani, dei me­
tallurgici, dei telefonici, degli 
statali e di tutte le altre ca­
tegorie. 

Per la prima volta entra nel­
la Usta il compagno prof. Mar­
cello Cini, uno dei più noti 
fisici italiani, docente all'U­
niversità di Roma e dirigente 
dell'Associazione nazionale per 
la difesa della scuola. 

Sono candidati, come indi­
pendenti, due giovani registi 
cinematografici: Elio Petri 
(vincitore del primo premio al 
Festival di Mar del Piata e 
autore, tra l'altro dcH'« Assas­
sino» e di «Giorni contati") e 
Valerio Zurlini (autore delle 
* Ragazze di S. Frediano », di 
«Estate violenta», della «Ra­
gazza con la val igia- e «Cro­
naca familiare ». un film trat­
to dal libro di Pratolinl che 
sta per essere presentato su­
gli schermi). Un altro uomo 
del cinema in lista è il com­
pagno Franco Soliuas, segreta­
rio dell'associazione degli au­
tori cinematografici: si è im­
posto con numerose sceneggia­
ture («Salvatore Giuliano» e 
•* Kapò » fra le più recenti) e 
con il libro •<Squarciò». Come 
indipendente è tra i candidati 
anche l'avv. Cortina, legale 
dell'Associazione degli attori 
italiani, che negli ultimi anni 
lia avuto un ruolo di rilievo 
nella battaglia per l'abolizione 
(Iella censura. A questi nomi «i 
unisce, quello già citato, del 
compagno Antonello Tromba-
dori. che ha partecipato per 
molti anni alle battaglie del 
mondo dell'arte e dello spet­
tacolo. 

Sempre come indipendenti. 
sono in lista Ugo Attardi, uno 
dei più noti esponenti della pit­
tura realista italiana, e l'umo­
rista Zaccaria (Zac) di cui i 
romani hanno apprezzato le 
pungenti satire del clericalismo 
e le vignette sugli aspetti im­
possibili della Capitale 

Il mondo della scuola è lar­
gamente rappresentato. Oltre 
ai nomi che abbiamo già citato. 
della professoressa Paola Della 
Pergola direttrice della gal­
leria Borghese, dei compagni 
prof. Lapiccirella. prof. Alatri 
e architetto Melograni, figura­
no quelli del prof. Borelli. de­
gli assistenti universitari Fer­
retti-i» Fusco e della prof. Mun­
go (indipendente), direttrice 
didattica. 

Alle rappresentanti del mo­
vimento femminile che faceva­
no già parte del precedente 
Consiglio comunale si unisco­
no numerose altre donne, tra 
lo quali la compagna Baldina 
Di Vittorio, dirigente naziona­
le del l ' imi 

E' presente, poi. un folto 
gruppo di giovani, che hanno 
rinsaldato i loro legami col 
movimento operaio romano 
nelle lotte della nuova Resi­
stenza e nel dibattito politico 
di questi anni. 

In via dei Coronari 

Si prepara la 
del mobile antico 

Il doppio senso di marcia 
torna sulla via Flaminia 

In \im 4ei Coronari ferve U preparacene dell» tradizionale 
Ber* del nubile Mitica. La mostre-««nc«r»0 mari Inaugurata 
• 14 M e t t e dal mlnUtr* del I« i i tm« e della Epettacolo. 

t'a«a* ««ranno almeno quaranta ali antiquari cke si 
awManderanna I rlccbW*lial «remi In palla 
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Dalla mezzanotte di do­
mani entra In vigore la nuo­
va disciplina del traffico per 
la zona del Flaminio: I vec­
chi itinerari sono stati rivo­
luzionati dalla Ripartizione 
traffico del Comune. 

L'innovazione più rilevan­
te riguarda piazzale F lami­
nio. Chi proviene dal Muro 
Torto e vuole raggiungere il 
Lungotevere non sarà più ob­
bligato a compiere la rotato­
ria via Flaminia-via Becca­
rla. Potrà attraversare il 
piazzale aggirando a destra 
l'isola spartitraffico e sboc­
care cosi sul lungotevere 
Arnaldo da Brescia percor­
rendo via Luisa di Savoia. 
Sulla via Flaminia, nel trat­
to piazzale Flaminio-viale 

delle Belle Art i , viene ripri­
stinato il doppio senso di 
marcia. Per chi scenda da 
Villa Borghese (viale Wash­
ington) continuerà l'obbligo 
di svolta in via Flaminia. 

La segnaletica è stata radi­
calmente modificata per 29 
strade, praticamente per tut­
te quelle che corrono paral ­
lele a via Flaminia o che la 
intersecano. Segnali di • ar­
resto all'Incrocio > (stop), di 
« dare la precedenza », di 
• divieto di sosta » sono stati 
disseminati un po' ovunque. 
Il « senso unico di marcia > è 
stato Imposto su via Cesare 
Fracasslni (nel tratto e dire­
zione da via G. B. Tiepolo a 
Largo Sart i ) , Lungotevere 
Flaminio (nel tratto e dire­

zione da Largo Sarti a via 
Allegri da Correggio), piaz­
zale delle Belle Arti (sulle 
due careggiate laterali) , via 
Gaetano Filangieri (in dire­
zione del Lungotevere delle 
Nav i ) , via Cesare Beccarla 
(in direzione di via F lami ­
nia) , via Luisa di Savoia (nel 
tratto e direzione da via 
Principessa Clotilde al Lun­
gotevere Arnaldo da Bre­
scia), via Maria Cristina (nei 
tratti e direzione da via 
Principessa Clotilde a via 
Maria Adelaide e dal Lun­
gotevere Arnaldo da Brescia 
a via Mar ia Adelaide) via 
Ferdinando di Savola (nel 
tratto e direzione da via 
Maria Adealide a via Prin­
cipessa Clotilde). 

Queste le novità di mag­
gior rilievo. 

La • rivoluzione del traffi­
co >, una delle tante che pe­
riodicamente sconvolgono le 
strade della città, è stata de* 
elsa per ovviare gli inconve­
nienti più volte segnalati an­
che dalla stampa. Sull'effi­
cacia del provvedimenti, bi­
sognerà lasciar trascorrere 
l'inevitabile periodo di rodag­
gio, ferma restando la con­
vinzione. ampiamente suffra­
gata dai fatt i , che le que­
stioni della circolazione non 
possono essere risolte solo 
mediante un aggiornamento 
della segnaletica. Ma questo 
è un altro e più complesso 
discorso. 

Violenta rissa a Porta Furba 

Perde i risparmi 
facendo a pagai 
per uà sorpasso 
Una furibonda rissa si è ve­

rificata ieri pomeriggio a Porta 
Furba i>er motivi di viabilità. 
Quattro giovani hanno selvag­
giamente picchiato un camio­
nista che si è difeso con una 
manovella lino a quando e ca­
duto a terni con una costola 
fratturata. Uno dei quattro 
energumeni ha perduto nella 
colluttazione la "iacea e il por­
tafogli contenente 70.000 lire: 
la somma, che costituiva i ri­
sparmi accumulati in alcuni 
mesi di lavoro in Svizzera, non 
è stato più trovato. 

Fatta eccezione per l'autista. 
il quarantenne Ciro Cherubini. 
— che è stato ricoverato al San 
Giovanni e giudicato guaribile 
In trenta giorni — e per un 
eerto - L a l l o - , chP e riuscito 
a darsi alla fu uà, gli altri tre 
protagonisti della vicenda sono 
stati arrestati. Si tratta del ven­
tunenne Giovanni Granieri, 
quello che ha smarrito il de­
naro; del ventenne Michele 
Piombarolo e del ventìcinquen. 
ne Roberto Gavoni. 

Tutto è cominciato quando il 
Cherubini alla guida del suo 
camion nell'eflettuare uno sor­
passo - sulla destra - ha co­
stretto 1 a -500- , sulla quale 
si trovavano i quattro giovani. 
a frenare bruscamente finendo 
sui binari del tram. L'utilltara 
si e prontamente gettata allo 
inseguimento dello autotreno: 
sono volati- parole grosse e ad 
un certo punto dalla - 5 0 0 - è 
partita una bottiglia d'aran­
ciata. 

La gimkana In avuto fi:ie 
quando gl; autisti hanno fer­
mato le vetture per un - rego­
lamento del conti -. Il Cheru-
bin": è sceso brandendo una ma­
novella ed ha affrontato :I quar­
tetto: il primo colpo ha rag­
giunto il Granieri alla tempia 
destra ma poi ì\ camionista ha 
avuto la peggio ed è stato co­
stretto r. lasciare nelle mini de­
gli avversari l'improvvisata ar­
ma. Da quel momento ha subito 
una serie di colpi violentissimi 
al torace, ala testa, al volto ed 
è infino piombato sull'asfalto 
privo di sensi: anche il Gra­
nieri. che perdeva molto san­
gue dal \olto. ha stordito e non 
mova la presenza ri: spirito d: 
badare all.t giacca nettato al 
suolo durante la rissa. Co*\ 
sono andate le cosP stando al 
racconto di alcuni testimoni. 

I fer.ti sono stati poi tra­
sportati a gr.iii velocita al San 
Giovanni do\v il Granieri ve-
n_\a giudicato guaribile in «ei 
giorni mentre l'altro, dopo osse­
ro stato sottoposto a esame ra 
diosrafleo. veniva ricoverato. 

pò le 1(5.30 di ieri all'incrocio 
fra via Acnia e via Satrico 

Responsabili 
elettorali 

Tutti 1 responsabili elettorali 
.nono convocati in Federazione al­
le 19 precise di demani. Debbono 
portare gli elenchi degli scruta­
tori e; rappresentanti di lista. 
Comitati elettorali 
delle categorie 

Alle ore li». Comitato elettorale 
poMelegrafoiiici presso In sezione 
Garbateli.-). 

Alle ore 18. Comitato dottorale 
Gas presso la sezione Ostiense. 
Convocazioni 

TornlRiiattara, tire 'M.'M. assem­
blea dei commercianti comuni-ti 
con CU» fi e Fellzlani. Aurrlln. 
ore 20. assemblea generale con 
Mancini. Crlitto, ore 20. CU. con 
Di Toro. Acqua Acetosa, ore 20. 
;c-s«-ml)lf.i generale con Cecilia e 
Colombini. 

Domani sono convocati, alle 
ore 19.30. presso la sezione Mara-
noli*. tutti i segretari della zona 
Casilina: presiederà Bongiomo. 

Giovane ricercato per furto 

Arrestato 
penzoloni 
nel vuoto 

L'n Riovane ricercato per 
furto ha scagliato un b celliere 
di acqua in faccia agli agenti 
chL» stavano per arre.-'urlo. Poi 
ha saltato a pie pan .1 davan­
zale della finestra si e aggrap­
pato ad un canaio per scivola­
re di sotto ma non e stato for­
tunato: è rimasto con i panta­
loni impigliati nel tubo e : po­
liziotti sono riusciti a bloccar­
lo. Si chiama Romano lemme. 
ha 32 anni, abita alla borgata 
del Trullo 

Il movimentato episodio è 
accaduto ieri mattina E' co­
minciato quando il maresciallo 
D'Esposito e due guardie si so­
no presentati a casa del ricer­
cato con un mandato di per­
quisizione. Il sottufliciale ha 
bussato e lo lemme m persona 
si e recato ad aprire: d- fron­
te agli agenti è rimasto imper­
turbabile ed h i subito soste­
nuto di essere il fratello del­
l'uomo che ricercavano * Lo 
stabiliremo nNu -Mobile — >. e 
sentito seccamente risponde­
re —•- Ora vieni con noi -. Ma 
Romano lemme non s. e dato 
per vinto: ha chiesto e otte­
nuto prima di poter indossare 
l'abito nuovo e. poi. di bere un 
bicchiere di acqua. Non vole-

Pensionato 
travolto 

sulle strisce 
L'n pensionato travolto su'.-

'.e strisce mentre attravor»ava 
;a strada presso piazza Tusco-
lo e stato ricoverato in gravi 
condizioni al San Giovanni. Si 
chiama Pietrangelo Liberato, 
ha 68 anni, e abita in piazza 
Armento 10. L'auto, travolgen­
dolo. ali ha fratturato l'anca 
sinistra. Lo stesso autista in­
vestitore. Eugenio Parboni. 
abitante in via Paolueci De 
Calboli 44. lo ha soccorso e 
accompagnato all'ospedale. La 
disgrazia è accaduta poro do-< 

Rilievi 
delle compagnie 

Ha bisogno 
di cure 

l'aeroporto 
dei miliardi 

11 fabbr.cato dell'aerostazio­
ne di Fiumicino dovrà essere 
ammodernato, dopo poco p ù 
di un anno di attività Le com­
pagnie straniere hanno chiesto 
alla direzione dell'aeroporto 
l'installazione d. un impianto 
di aria condizionata necessaria 
per depurare l'atmosfera in un 
.inibente frequentato da mi­
glia.a di persone. L'espor.enza 
di questo primo .nverno ha di­
mostrato inoltre che gii im­
pianti di riscaldamento l a s c i ­
no a desiderare: il frequente 
aprirsi delle vetrate annulla il 
calore emesso da. radiatori in­
stallati. 

Altra questione posta dalle 
• compagnie aeree riguarda la si­
stemazione arborea dei piazzai! 
Jant. stanti l'aerostazione, che 
lora si presentano completamen­
te spogli. Inoltre è stata solle­
c i t a rmstallaz.cne di un si­
stema televisivo a circuito chiu­
so por avvertire i passeggeri in 
partenza, coni" è in uso in tut­
ti gli aeroporti delU categoria 
intercontinentale. Si dovrebbe 
ovviare cosi all'insufficienza 
degli altoparlanti, il cui suono 
spesso viene coperto dal fra­
stuono dei motori dei - jet -. 
Questi aspetti marginali della 
-fabbrica di Fiumicino- ver­
rebbero affrontati dall'ente ge­
stione che sarà costituito al più 
presto con i! controllo dello 
Stato 

Esposti 

100 ritratti 

Vetrine 
per gli attori 

invia 
Frattina 

va. ovviamente. mostrarsi più 
elegante o dbscttars.: intende­
va semplicemente- guadagnar 
tempo per poter fuggire. Quan­
do *i e trovato con :1 bicchie­
re fra le mani lo ha infatti di­
mostrato: l'acqua, anz'ehé ber­
la. l'ha rovesciata in faccia ad 
una guardia. I poliziotti, colti 
di sorpresa, sono rimasti un at­
timo indecisi: è bastato per far 
tentare la fuga allo lemme. Co. 
stili, con un balzo ha scaval­
cato il davanzale e si è afferra­
to ad uno dei tubi esterni di 
scarico dell'acqua piovana: vo­
leva fars: scivolare sulla stra­
da e. inveci. «* rimasto impi­
gliato ad un chiodo senza po­
ter ne .scendere, né salire. E' 
stata una vera e propria man­
na per i poliziotti: essi si sono 
affacciati, lo hanno afferrato 
per un hi accio e caricato sul­
l'auto. 

Si frattura 
le gambe 
una suora 

Di mia grave caduta è rima­
sta vittima una giovane reli­
giosa. nell'interno del conven­
to delle Suore della Carità >-. 
a Palostr.na Scuor Maria Lo­
retta Ranaletti — cosi si chia­
ma l'infortunata — di 23 anni. 
e sc.volata per le scale, frat­
turando.-. ambedue le gambe, 

Dopo aver ricevuto le prime 
cure press»! un ambulatorio del 
pac:-e. e stata trasportata e ri-
co», orata al San Camillo Gua­

rà l l l ( ¥ . 

L'uomo stava litigando con la moglie 

Morente una bimba 
colpita dal padre 
Era hlata giudicata 

guaribile in 4 giorni 

Una bambina di 12 anni è :n 
fin di vita al San Camillo: il 
padre l'ha colpita violentemen­
te alla testa con una scala a 
pioli, di ferro, nel corso di una 
violenta lite con la moglie. La 
sciagura si è verificata due gior­
ni fa: in un primo tempo era 
sembrato che la piccola non 
avesse riportato nessuna conse­
guenza. Ieri pomeriggio, inve­
ce, dopo che nella mattinata 
aveva accusato dei forti dolori, 
è improvvisamente svenuta: la 
madre e lo zio, impressionati, 
hanno chiamato un medico e 
questi ha ordinato l'immediato 
ricovero al Policlinico. I sa­
nitari l'hanno visitata somma­
riamente, hanno emesso un re­
ferto di guarigione di soli 4 
giorni, l'hanno quindi tratte­
nuta per cinque ore in aspetta­
tiva, senza fare una radiografia, 
e hanno poi finalmente deciso 
di mandarla al San Camillo. 

Il lungo percorso ha finito 
pe raggmvare le condizioni del­
la bambina, che si chiama Car­
la Filippini ed abita in via Cal­
ila G8. Quando è arrivata al 
nosocomio di Monteverde, ' i 
medici hanno effettuato una 
speciale radiografia ed hanno 
riscontrato una gravissima 
emorragia cerebrale. Le condi­
zioni della piccola sono ora di­
sperate, al punto che 1 sanita­
ri non hanno neanche potuto 
tentare un intervento chirurgi­
co al cranio e si sono limitati 
a praticarle delle iniezioni car­
diotoniche. Essi temono di non 
poterla salvare. 

11 drammatico episodio FI era 
verificato nella notte tra Pa­
squa e Pasquetta. Il padre del­
la piccola, Giuseppe, che ha 
un avviato negozio fotografico 
in via Giovanni Lanza. e la 
madre. Fernanda Scasseddu, 
avevano discusso violentemen­
te per motivi che la polizia 
non è ancora riuscita ad ac­
certare. Non era una cosa nuo­
va per i Filippini: l'uomo è 
stato anche condannato a due 
mesi di reclusione con la con­
dizionale per maltrattamenti 

Erano passate da poco le '.i 
••Mio marito era rincasato 
ubriaco — ha raccontato Fer­
nanda Scasseddu agli agenti 
del posto fisso di polizia del 
Policlinico — e la discussione 
si è ben presto fatta furibon­
da. Ad un certo momento, non 
ha capito più niente: ha preso 
nel ripostiglio la scala di ferro. 
alta più di due metri, e ha co­
minciato a vibrare colpi all'Im­
pazzata. Sono riuscita ad evi­
tarli tutti. Purtroppo, la scala 
si è abbattuta su Carla, che era 
a letto, l'ha presa in pieno sul­
la testa». 

Carla Filippini e scoppiata 
.si lacrime e la l.te è finita. La 
madre si è preoccupata delle 
condizioni della figlioletta: que. 
sta. pero, non Ila accusato su­
bito nessun dolore e si è ri­
messa tranquillamente a dor­
mire. La mattina dopo sembra­
va tutto finito. 

Martedì, invece, Carla ha co­
minciato ad accusare dolori 
lancinanti: era nel laboratorio 
del padre, ma le sono passati 
in breve tempo. Ieri mattina. 
infine, si è sentita nuovamen­
te male: con le ore «* peggio­
rata sempre più e nel pome­
riggio. poco dopo le Iti. la ma­
dre e lo zio. Bruno Scasseddu, 
hanno chiamato il medico. 

Moto contro autobus: 
un morto e un ferito 

Valerio Tucrodi. ili 21 unni, abitante in via ili San Basilio 30. 
è rimasto ucciso da un autobus della linea « 88 •» mentre 
\iuxgiuiu a, bordo «Iella propria motoleggera, « mezzanotte, 
davanti u ponte Cavour. Il lilenne Ezio Folimcni abitante 
in \ lu dei Ciclamini 213, olio viaggiava sul sellino posteriore. 
si è fratturato entrambe le gambe. Sembra che sullo scooter 
(ohe \ inculava contro-mano) ci fosse un terzo giovano datosi 
alla fuso. Così lui dichiarato il conducente dell'» 8K », t'ar­
mine Somaro. Nella foto: i passanti si sofTcrinuiio sul luogo 

dell'incidente. In primo plano lo scooter travolto 

Oggi la decisione 

Nuovo sciopero 
dei panett ieri? 
Domali, scuiaeggera nuova­

mente il pane nelle rivendite? 
Una risposta si potrà avere 
questa mattina, durante rin­
contro che si svolgerà presso 
l* Ufficio regionale del lavoro 
tra i rappresentanti dei panifi­
catori e «lei lavoratori. Se i 
padroni dei forni dovessero ri­
manere sulle posizioni elle giù 
hanno costretto una volta gli 
operai a scendere in lotta, lo 
sciopero sarà inevitabile: nella 
stessa giornata, alle ore IH. 
presso il salone della Camera 
del lavoro, la categoria ripren­
derebbe la propria libertà di 
azione fissando le forme e la 
durata dello sciopero 

La convocazione delie pari. 
presso l'ufficio regionale del la­
voro è stata fatta dopo il pr -
mo compatto sciopero, e in sc­
ino compatto sciopero, e in se-

I L GIORNO 
— ORSI giovedì 26 aprile (11G-
249). Onomastico: Marcellino. Il 
sole sorge alle 5,22 e tramonta 
alle 19.21. Ultimo quarto il 27. 
B O L L E T T I N I 
— Demografico. Nati: maschi 34 
e femmine 40. Nati morti 2. Mor­
ti: maschi 43 e femmine 34. dei 
quali 8 minori di sette anni. 
— .Meteorologico. Le temperature 
di ieri: Minima 10: massima 24. 

E L E N C O V A R I A Z I O N I 
D E I T R I B U T I C O M U N A L I 

— Da oggi, per 2* giorni con­
secutivi, dalle 9 alle 13 dei giorni 
feriali e dalle 9 alle 12 del fe­
stivi, sarà depositato nei locali 
in via del Teatro di Marcello 50. 
il primo elenco delle variazioni 
per Tanno 1962 ai ruoli dell'eser­
cizio 1961 delle imposte, tasse e 
contributi comunali. 
CORSI D ' I N G L E S E 
— Il circolo culturale « Monte 
Sacro » ha organizzato, aderendo 
alle richieste di molti soci, un 

Si ;n«iusura stamane alle crei 
10.30. in \:a Frattma. la trad.-| 
zionale mo.-'ra di pìtiar.i ÌU'.> 
tema - R.tratto d'attore- or:r.-l 
aizzata dall'Associazione tra i; 
commercianti ed i profe<s.on>' 
sti della centrale strada. S.amo.j 
quest'anno, alla sesta ed.zlono. 
Cento quadri verranno o.-pc-:. 
in aitrettint*» vetrine dei ne-' 
>:ozi: ciascuno e ded.cato *di 
un attore o ad una attrice. Ks.-Ì 
sto tuttav.a qualche pr.v.Ie^ia-
to: Sophia Loren. per e«emrs.o. 
che è stata ritratta di boa 
quattro arti*!-: Valer.a Cianso:-
:ini, la ragazzina sempl.ee deiia 
-DÒlve \ i t a - . e stata cor_; de­
rata modella ideale e scelta da 
tre autori 

I nomi dc.:ii attori scelti por 
Li - callo ria - sono tra . più, 
famosi: Anouk Aimo. Yoko; 
Tani.. Andrey Hepbuni, Omelia j 
Va noni. Liz Taylor. Claud a, 
Cardinale. Rosanna Sch'atl-.no I 
Anita Ekberc, Brigitte Bardo:.i 
Monica Vitti. Sophia Loren. 
Michèle Morgan, Elvi Lissiak. 
Cristina Gaioni. Valerla Cian-
Cotf.nL Gina Lollobricida tra 
I e attrici, che rappresentano 
l'ottanta per cento dei sospetti. 
Tra gli attori ed 1 beniamini 
del puhblico televisivo Attirano: 
Nino Manfredi. Mac Rooney. 
Burt Lancaster. Fernando!. 
Renato Ra.'cel. Toiò. Alberto 
Sordi, Marcello Mastroisnni 

corso di lingua inglese che 3arà 
tenuto dalla professoressa uni­
versitaria Claudia Martinetto. 
due volto alla settiman;i. nella 
so<le del Circolo, in piazza Sem-

Eione 27, primo piano, alle 21. 
e lezioni sono riservate ai soci 

e comportano una spesa mensile 
di lire 1.000 e avranno inizio non 
appena si sarà raggiunto il nu­
mero di 15 allievi. Le pronota­
zioni si ricevono in sode dalle 21 
alle 22, ogni giorno. 
PAGAMENTO TASSE 
PER CIRCOLAZIONE 
— Oggi avrà inizio la riscossio­
ne delle tasse di circolazione por 
il secondo quadrimestre. Il sor 
vizio 5i effettuerà nei giorni fe­
riali dalle 8,30 alle 12.30 presso 
le seguenti esattorie: via Cristo­

foro Colombo 261. via della Con­
solazione 7. piazza Re di Roma 
(ingresso via Cerveteri 17) Per 
i contribuenti con oltre cinque 
carte di circolazione, funzione­
ranno gli uffici «Mazzetti» 
esclusivamente in piazza Re di 
Roma. 

•ta 

finito all'intervento della pre­
fettura; ma dalla convocazione 
alla trattativa sulle richieste 
guito all'intervento della pre-
avanzate dai lavoratori c'è una 
sostanziale differenza. Da trop­
po tempo i panificatori romani 
cercano di sfuggire alle r.chie-
ste — ormai divenute irrinun-
ciab.ii — avanzate dai panc'-
tiei.. 

Alcune r.vondicazion; jonr» 
strettamente collegato alle tra­
sformazioni intervenute nel 
processo produttivo, e agli in­
teressi più generali dei consu­
matori. 

Oggi i funerali 
dcll'ing. Nistri 

Oggi a me/zogi jrno si svol­
geranno a piazza Euclide i 
funerali dj Umberto Nistri 
stroncato giorni or sono da un 
collasso all'ospedale 

Umberto Nistn aveva 07 an­
ni. Era nato da famiglia to­
scana a Poita Cavalleggen 
nel 1895. Era considerato un 
picniere della aereofotogram-
metria: la scienza, cioè, che 
insegna a ricavare le carte to. 
pograiìche dalle fotografie ae­
ree. E' stato lui l'ideatore dei 
fotocartografo: lo strumento 
necessario per il rilevamento 
topografico del terreno. Alle» 
scomparso si deve inoltre la 
istituzione del primo servizio 
italiano di posta aerea effet­
tuato sulla Roma-Ancona. 

Alla famiglia dello Scom­
parso, in questo momento d. 
dolore, giungano le condoglian. 
ze dell'- Unità . . 

Lutto 
Si e Epento il compagno Attilio 

Velluti. I funerali si «volgeranno 
oggi alle 12 muovendo dalla cli­
nica e S. Antonio » di via Mece­
nate. Ai familiari giungano le 
condoglianze della sezione Gar­
batela e dell'* Unità ». 
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Stavano prendendo parte ad una festa nuziale a Pontassieve 

Due quindicenni in un burrone 
sull'auto presa di nascosto 

Le indagini sull'omicidio dei due pastori 

"Ora sono tranquillo,, 
ha detto l 'assassino 

Ogni notte una coppia nuova a S. Bernardino di California 

Mogli e mariti a rotazione 
man «sexy^ V. 1 \ . ' 

americano 

SIENA. 2ó. — Léonard.> Pu­
ri*, i | guardiano di in-cori-
clic hu ucciso ieri mattina u 
bastonate i due giovani «ti­
ntori Ange lo Pierleoiie e K»a-
rlsto d a t i l o , In un fienile nei 
pressi di Siena, lui passato la 
sua prima notte in carcere. 
Pr ima di addormentarsi , lm 

iiHiitKÙtto tranquil lamente e 
ita detto di essere f inalmente 
tnimiul l lo . L'ipotesi, avanzata 
liti dui primo momento, che 
l'omicida sia pu/zo d i \ i e » e 
sempre più probabile. Per 
<l uc«to. lo sua versione dei 
fatti non ha convinto del tut­
to sii investigatori . Sembra 

impossibile che egli abbia po­
tuto uccidere da solo i due 
giovani, mentre (come ha 
detto) erano svegli . Si ritie­
ne. invece, che il Paris ubbia 
ut tito uno o due complici . 
N'olio telefoto: a sinistra l'ar­
rossino. a destra i parenti del­
le v i t t ime. 

S u n » u n i r t i • ÌNun Kt-

p t > \ u n u f l u i d art- • L a 

e p o s a e r a l a b u r e l l a d i 

timi dei radazzi 

(Dalla nostra redazione) 

KLUKNZK, 25. - - D u e ra­
dazz i d i q u i n d i c i attui s o n o 
m o r t i o g g i p o m e r i g g i o pre ­
c i p i t a n d o c o n u n ' a u t o , c h e 
a v e v a n o p r e s o d i n a s c o s t o , 
m u n burroni - i> i n f o n d o 
c i r c a t r e n t a m e t r i . La gra ­
v e s c i a g u r a è a v v e n u t a n e l ­
l e p r i m e o r e d e l p o m e r i g g i o 
n e i p r e s s i d e l l e S i ec i , s u l l a 
s t r a d u c o m u n a l e d i Cìrici-
g l i a n o . 

I d u e ragazz i . M a r c o Vi -
g n o l i e L u c i a n o G u i d i , c u ­
g i n i fra di l o r o , a b i t a v a n o 
a l l e S i ec i . e ieri a v e v a n o 
p r e s o p a r t e i n s i e m e ad un 
g r u p p o di p a r e n t i a l l a cer i ­
m o n i a d e l m a t r i m o n i o d e l l a 
s o r e l l a di M a r c o . M a r i l e n a . 

D o p o il p r a n z o , i dm* g io ­
v a n i s o n o usc i t i d a l l a casa . 
i* m e n t r e l ' a t t e n z i o n e eli 
tu t t i gl i inv i ta t i e ra m o l t a 
ai g i o v a n i spo.si. s o n o sa l i t i 
di n a s c o s t o s u l l ' a u t o d e l l o 
z io , u n a g i a r d i n e t t a , ed han­
n o t e n t a t o d i m e t t e r l a in 
m o t o . La c o s a era fac i l i ta ta 
d a l f a t t o che M a r c o e i a ap­
p r e n d i s t a in u n a o f f i c ina 
m e c c a n i c a d i Lo S i e c i . D o p o 
a l c u n i t e n t a t i v i , i due ra­
gazz i s o n o r iusc i t i n e l l ' i n ­
t e n t o e si s o n o d i r e t t i s u l l a 
s t r a d a di CJriclgliao, l e g g e r ­
m e n t e in sa l i t a . D i f f i c i l e e 
s t a t o r i cos t ru i re la .sciagura. 
m a s e m b r a c h e ad u n a cur ­
va M a r c o V i g n o l i . c h e e i a 
a l la g u i d a abbui t e n t a t o di 
c a m b i a r e m a r c i a e n o n vi s ia 
r iusc i to . L 'auto è f in i ta c o n ­
tro un a l b e r o ed è 1 imbal ­
za ta v e r s o In s c a r p a t a d o v e 
è ro to la ta p e r d u e c e n t o m e 
tri f i n e n d o in un b u r r o n e 
p r o f o n d o u n a t r e n t i n a di 
m e t r i . 

A l c u n i a u t o m o b i l i s t i di 
p a s s a g g i o . a l l a r m a t i da l 
b o a t o p r o d o t t o d a l l ' a u t o c h e 
si s f a s c i a v a contri* le paret i 
ì o c c i o s e d e l l a s c a r p a t a s o ­
n o accors i su l p o s t o e s o n o 
sces i n e l b u r r o n e . I d u e ra-
gaz./i e r a n o a n c o r a in v i ta 
m a lo loro c o n d i z i o n i a p p a ­
r i v a n o d i s p e r a t e . T r a s p o r t a 
ti a l l ' o s p e d a l e d i P o n t a s s i e ­
v e s o n o d e c e d u t i s e n z a ri 

: p r e n d e r e c o n o s c e n z a . 

<i S e i n n i a \ e t e t - u u u M c i i / . e \ etri t e a I n i v a t r i » - L'n a v v i n o r r u n u n i i c u M I i n i g i o r n a l e u l a n c i o » 

d e l l ' i n i z i a l i » , a - I / i n i z i a z i o n e • C a l c o l i c o m p l i c a l i p e r e v i t a r e i n c o n t r i r e g o l a r i z z a l i d a l m a t r i m o n i o 

E* proprio vero che il naso di Cleopatra ha messo a rumore il mondo! 

Liz Taylor è s ta ta in clinica 
per curare una botta a l naso 

-.. * . > •>.:'?••'• La notizia 
del giorno 

Suicidio 
comune 
.W. .V è I I I I . I rjuj/fì d i d i ­

r i m u t o l i ' J i l l l i . I I J t enu to ili 
togliersi la \ ila ingioiando 
una i|iiaulità i i i ipreri-at. i di 
« t ranqui l lant i » e U id iamln - i 
lo \ c n e dei pol - i . L'hanno 
caba la al Policl inico di I to-
ma. La paura ili 11011 far • 
in tempo a .-1 Tapparla alla 
morte , le Mie tr i - t i condizio­
ni economiche, l'hanno tr.i-
- r ina ia nel mulo - la i i /u i i r di 
un ospedale. \ o n «la nella 
mat ta ta camera ili una r i m i ­
ra privata. S a in un leti:» 
d i ronda, -otto eli orchi d i 
tut t i , con la llicr e i rumor i 
del traffico che entrano dalla 
fine«tra «palancata, perché il 
pavimento, lavato ila p o n i . 
po««j a-ciu.*.ir«ì più rap i . I i -
menie . Ora -ta l irnc. almeno 
(d i ramente , ma i dottori n»' i 
la mandano a r.i«a: non la 
i d imettono ». come - i il i re 
in L ' I T ? » r i m i r o . 

P o t r à fare ancora molt i 
c -ami . -n i l i lei 2r.1v a l'nin-
Iwa d.-lla clinica neurop- i -
rh ia i r i r . t . Dovrà pa«*are d i 
l i : dovrà imparare nomi com­
plicati rome elettrocncefalo-
r r a m m a e radiologia del r r . i -
n io ' e. for*~. conoscerà 'a 
tortura deUVIeitrochoe. * *>iti-
droine «|epre-»i\.i « . r e «rr i l -
»o «lilla «oa rarfell.? « l inir. l 
r non •> dr l l i« ioi l r -c i i t in i rn-
fair «. O I U M I I O il -m> >-.i-.i 
-ara re^i*tralo url i l i a n i m i 
del Polirl imra, I* burocrazia 
roniiocrrà a lavorare «pilla­
la a eh lacer i per l.-r'nmhe 
porte. !•*• «ar jnno n'-:a:c. (-••-
me r<iii»esnen/a ilei *m» ib-
• peralo c.--\<>. una -«-ne di 
po««ili:iit j **• -rep li'-r.'i ini 
m c l i c r r IHWI potrà fan l'in­
fermiera , ,-«r sctrulit-ri I I I I . I 
pri.fi <ti#n«-1 non poir.'i Tare 

, I* in-epbiamr. Ri*alt< rà ina . 
•latta i r a r r i r r e d i r m i * » . V u t 
potrà «po-.ir- i n r a r j h i n i r r e . 
nr I M I inas i - l r i ln «e un sior-
mi I. rapit t -r i i l i i iw.irr .-
r^r-i ili uno ili loro 

M o l i , -mii" !•• r i m - r j i i i !>/•• 
p . r i hi tenta un «-!•> i t i - •••• 
r.iio. fra le |*-r«i.ne qual«i»«i 
Meline ain-i i - . altrr i n d u r l e . 
frm;<» ili prrciitfffci r 4 i fa i -
- . r u m e/ io i ' i . Ma l l l l l r i r r i ­
ti-,-.li i! >Ì imeni»*'" n^i u i»r . Ld 
M \ . or* , -pera i«i»Jf»~ ch­
ili ~Min«t lo \en|ca .» «..prr>" •• 
una r a f a n o tome ce ni- *i«i • 
mi l ion i e non campa di pub-
M i * * . 

l i n a l i n i M ' a f r e n a t a i n a u t o l e a v r e b b e p r o \ o c a t o i i n V n c o r i u z i o i i e . e t l u n a 

e U l o r r a g i a - C ' è e h i n o s t i e n e a i n - h e l a te**t «lei s u i c i d i o a s c o p o p u l i l i l i c i t a r i u 

L i / T a y l o r ha t e n t a t o di 
s u i c i d a r s i d o p o un l i t i g i o c o n 
R i c h a r d B n r t o n . o p p u r e è r i ­
m a s t a v i t t i m a di u n b a n a l e 
• n c i d e n t e s t r a d a l e ? Q t t e s t ' u l -
twn.i s e / u b i a e s s e tv la c a u s a 
v e r a e l le ha c o s t r e t t o l ' a t t r i ­
ce a r i c o r r e t e a l l e c u r e de i 
m e d i c i d e l l a c l i n i c a r o m a n a 
S a l v a t o r M u n d i . 

L ' i n c i d e n t e «..u e b b e a v v e ­
n u t o il g i o r n o di P u s q u e t t a . 
m e n t r e L i / T a y l o r s t a v a d i ­
rigendo-;! v e r s o Rotna da 
l ' o i t o S a n t o S t e f a n o a b o r ­
d o d e l l a s u a C a d i l l a c e ;n 
c o m p a g n i a de l MIO >egreta-
i . o . L*aiiti»:a. per e v i t a r e u n 
p e d o n e c h e gl i a v e v a in i -
pi o v v i a m e n t e a t t r a v e r s a t o 
la s t r a d a , a v e v a f r e n a t o b r u ­
s c a m e n t e m e n t i r l ' au to p r o ­
c e d e v a a 150 c h i l o m e t r i a l ­
l 'ora. La frenata b u t t a v a la 
s i g n o r a T a y l o r c o n t i o ti c r i -
>:. . l lo e h r d i v i d e il >x»-to ti: 
g u i d a da: «:*.lil: p o s ' . e r i o r . 
C o n c i l i * . o n e . :1 ua.-a d e l l ' a t -
: ->ce i . c t \ e . a u n b - u t t o c o l ­
p i e coni nciiv. a a « . Ì I I Ì U I -
:ia: e 

Li/. T a y l o r t a c e v a a l l o r a 
r i torno a l'oi*. » S a n t o S t e f a ­
no ])e" : :n:e . l :are a l l ' i n c i ­
d e n t e ' l u t t o « e m h i a t a f ini­
to . m a : .p:e . -o ;1 v i a g g i o , a l ­
le p o r t e ti' R o m a , u n a L e v e 
e m o r r a e a c o l p u a l 'a t tr ice . 
11 «no .itftista. a l l a r m a t e , la 
!i-.i«-pir:.iva a l l ora .-<.lla S a l ­
v a t o r M u a d i d o v e u n t a v a 
.-.co'. <-: .• :.• uel.'a ••. m e r a 216 
^»ei e n e a l i i i i a f . o »'.e. 

t^u.-«"a u -b: i i : i i ' e i - n m a L -
d..:.i d.-.'. (In'.'.n' lì lài'.ta m e ­
d i c o d e l l a c l i n i c a , m a c'è 
t u t t a v . i ch i s n s t i e n e c h e l 'a t ­
t i :ce. - d o p o u n l i t i g . o c o n 
FLi_*.oii. i-ile « c r i b r a t«>e."-* 
- e .dmeU ' .e . -V\« ll l ' .o .« r,lllH,'i 
di un f.i'.o-j.'.uo. r-bb.a m s e -
i ' o a l c u n e p a s t i g l i e d: b a i -
! i . ; u . . c i Cf « t . t i b : . . pt>Co 
c r e d t b . I e . ; ia unii ba.«ta: 
cj i i .dcuuo nu'Ito v i c i n o a l l a 
i r p p . a Ita aJTermatt» a n c h e 
c l ic !"e«co! i . i / i o n c a l n a s o e 
la c o n s f l i t ienie en .orra i t .a 
a > b ! a " o u n ' o r i g i n e d i v e r s a 
i- .«.a:*.o da m e t t e r e in r e l a -
7 - e ie a l l a v i v a c e d:««:ussio-
>.*? iv-venttta tra i d u e at tor i 
a l ' or to S a n t o S t e f a n o 

(Nostro servizio particolare) 

S A N U K K N A K D I X O . 'lo — 
< Siete litui cnjijwii di c'iot'U-
IIt sposi, trusjcrilisi i | tit t» 
Calt/oriit'a, p e r ragioni dì I<t-
t'oro. in unti e i t t i idi i ia dove 
non co' ioscele: i i e ^ m i o ? .'Ire­
te uisupi io di « n ' i n n i c / i c f o f c e 
s i m p a t i c a a u n p u f u m i . c h e vi 
uiutì a j)(is.v(tre iti iot'(itriu)AJi'-
r« di spenj i er t i tu ullcQria le 
vostre ore di s u l t t i t d i i i e ? Ri­
volgetevi ( i l l un i un'indirizzo 
che vi t n d i c h i u i n o «. 

Questo siiiyulure u c c t s o 
ecunoi i i tco co i» pur r e u lcu iu 
mes i fa su a l c u n i fjiortnifi 
de l lu C a l i / o r n i u . A'cpptirc il 
l e t t o r e p iù .vnjuh;iuro n f r e h -
be p o t u t o p e i u u r e clic le u'-
t r u t s t i c / i c e siunurittuie trust 
contenute nel testo ile'l'tn-
n u n c i o p o t e s s e r o nuscoiidcrc 
UH SI(/lll . t t( 'Ut() i l ' l l ' iTSO iti! 
( p i c l l o t i i d t i i i f o f i n i t o c / i i u r u -
nic i i fe dalle p e r o / e itcll'ui-
serzìone. 

l'ttr c o ; r u » d o c o u t t o l'uji-
purcnte n iuocu i tu defruiMiit'i-
ciò. iti po.'tctu di'.'io >tuto i /c/-
la C i i / t l o n u u . t i i / fuci i i . j-ot-
le r e d e r e più u i m i d o uellu 
faccenda, nsaleita" all'i(inot-) 
inserzionista aiwitito ila cosi 
lodcvol: prtncip'. .-ocuih. O u p t 
le c o M c / i t M o u i i d l e i | i *u / i e 
iliuntu la polizia distrettua­
le di San licrnunlno. diven­
tate di dominio pu /d i / t ro . .lim­
ito parlare di se mezza Ame­
rica. 

L'inniH'cnlc * u d i v r f t . \ e -
uieuf » uuM'oiidccii i i i e i i feuie-
iio che un orjiiMir'cut.'s.M/uu 
«.ver c l u b > co/.' i / ioifo tiì d i ­
c ia t to mariti i . /no l i , huiitu 
loro, M scumbi i '"" I /UUM .«e-
ralmcule le rispettiv,- moali 
nel corso ili p r e c u u t t leslii-
eiole intime. 

l.o Mandalo, ihlaiiato emi 
ìu velocità del tn'mine, e .sdi­
to e i toruie sia )>''r f'eccecio-. 
naie cornice sia per la e s t e ­
r i o r e irreprensibilità oljertn 
ad amici e conoscenti da par­
te delle c o p p i e * .'scritti' * di 
club. 

Ma lanciamo hi p u r o / u alla 
polizia. Il dctcc'Tc Léonard 
Alter ha dic/u'uri'.'i) di uioritu-
fisfi che le attir a nocini: del 
club erano (iorcnti-;sinic. 

» .S'uno p iù d 11 anni che 
mi occupo delUi lotta contro 
i più turpi vizi r lu dt/uf'uiife 
(tuioruiitù. tnu non n o ruut 
visto, in tutta la mia carriera. 
un fatto cos'i sconcertante da 
sembrare incredibile *. 

Alter ha uiiyiunto che la 
polizia locali . concludendo 
d i i v r . t i mesi ili i x i r i c u t t e d i f ­
f i c i l i i ' i d d f p i . - . lu i i i r r c s t u t o 
Hiiestii notte dita c o p p i e men­
tre si recavano ad un appun­
tamento dot e sure l ibe arce 
unto lo scambio de'le m p r f 
ti ve consort 

liti arre ' . t i «.otto ; i n r i 
i d e n f i / i c u l j i ' i n e llurccu I. 
Brasiceli e tu motihc Sarah 
tltlfel. e S t e r i /•'. l'crcncc. con 
la mmjlie li< l e u . .S'ecoudo le 
t i i /oririucioir IH possessi) di­
ali apenti de' buon c o s t u m e . 
il Brasiceli. un imprenditori 
a riposo, MITI ' i be l'ideatore • 
l 'n i i imutore . i / pruppo, V.pl 
ha 65 anni. i. rebbe r e c l u i n ' i 
ali adepti d i ' tlub traiwle : 
b e n n o t i ai i ist econoin t i 
Uopo un b.'Ve p e r i o d o ih 
e acclimatavo nto » durante •: 
quali' l'impr> editore s- Inir-

• • t c o s f u m : e In 
a coppia u p p e -
. scuci i tur nn-

; ID con nini sepnuhizione alla 
lìoluni u t ' d i i t n t u da una cop­
pia di sposi neuiiorkcsi. I po­
liziotti. tndirtzzuti sulla pista 
(iiitstti e tori: delle risii! fu lice 
più ni lorii p o s s e s s o , stesero 
una l 'ffu rete di controllo sui 
movimenti dell'imprenditore. 

Questi e stato colto i i n c s t e 
n o t t e co» le classiche inani 
nel sacco. S'alia e f r u p e l u t o . 

dalli Ut delicata natura del­
l'argomento. sulle deposizio­
ni rese in sede di p o l i z i a dai 
quattro arrestati. Un porta­
voce ufficiale si è limitato a 
dichiarare che una p e n p i i s i -
: i o n r effettuata i ie tCdl i i t tutu-
ne del < cupo della banda •* 
IMI portato al ritrovamento di 
una voluminoso corrispon­
denza s e u m b i u t u fra il liru-

E* morto all'ospedale 

Prigioniero 
del pullman 

sic eli e le coppie c'ue < J i v d i -
t ' i t i lo i i i u p p i o r t d e l u c t d u c t o . ' . i 
sui veri scopi del club al ipu -
le erano stute i i i twtu te ad as­
sociarsi. 

L'avvocato distrettuale Lo-
icell t'.. Lulhrop ha ina depo 
sitato una d e u u u c t u eoutrn i 
ipmttro, accusa di atti con­
tro la d e c e n n i pubbl ic i ! i 
offesa morale. Il U n i . ! n e l ! e 
•itato accusato i n o l t r e di aver 
p u b h f i c u t o M I ! iiiorital' inni 
serie di (irrisi economici con 
lo scopo di commettere . ;>•-
sod i contrari alla decen:i; / a 
polizia non ha reso im' i 
ijiiuli firmi ed'mcnt' intende 
prendere con le c o p p i e (tic, n-
t ' jxir/.* del club. Sì precede 

\eiie il p r o c e s s o c o n . ' r . i :.' Bril­
liceli ed i .MIO* p i ù (.'-refr-
collaborator' rcrra fcinif > 
ipiunto prima. Ionicamente t. 
porte c l i i i i - ' i . 

/ noni1 delle coppie imp<;-
l'ufi* n e l l o M M H I / U ' O 

Arrestata 
entro 
5 giorni 

( t ' i t i ! t ' r i i t o r o s i i i / i e u f e 
ma pare che diversi 

t capono 
seri re ti. 
rtcmhri 

del'ii v- s,'.[•(,,.'' ' i i -c / ini ' ivir . 'o'! > 
s u i n o r i s p e f f i i b i l : p r o t i >. I O I U -

i r i ; > ' » • < ; < i f • : . ' . » d 

R I P R E N D E 

I L P R O C E S S O 

I monaci 
di nuovo 

alla sbarra 
M A Z Z A R I N O . -J5 — CM.il-

ct i i io ha c h i a m a t o l 'udienza 
di d o m a n i < la ba t tag l i i de l ­
la Ia ' t t e ia 'J'J >. ( ' io p e i c l i e 
d e p o r r a n n o , n e l pi oce.«.«) 
c o n t r o i Irati d; a l a / z a n n o 
e i Uno c o r t e i in b o t g h e s e . 
i t re tecnic i c h e prepara to ­
no la per iz ia dat t i lograf i ca 
s u l l a m a c c h i n a con In q u a l e 
v e n i t e l o s t i l a t e le l e t t e r e .li 
e s t o r s i o n e 

La « Let tera 122 > e di f ia ­
te Vi t tor io , e i peri t i h a n n o 
c h i a r a m e n t e d o t t o c h e a 
s c r i v e t e le t n b s i v o n e a t t a -
tor ie non p u ò e.«.M:;u .«.tato 
a l l i o c h e il i eligio.«o. 

La caduta det c u i c l l t sai.'i 
- i curamcnte urrestata entro 
.-inquu giorni usando la nuova 
Lozione al tìETA-NOL di i e -
cente scoperta . 

L" ^cientlt icamcnte accer ta to 
che la pei dita ilct capel l i è >n 
« i a n parto dovuta ad una in-
aiitlicicntc nutrizione dei bulbi 
piliferi ed alla forfora che 
ne «ottoca la cute. La Lozione 
HKTA-NOL, att ivata daU'acitio 
paiitiitc»"aco ria cherat ina e da 
miuve so i tanze di recente s c o . 
perta. ecc i ta una m a g g i o r e ir­
mi azione sanguigna alla cute . 
a|j|Mittancl(i ai bulbi piliferi le 
s n i t a n / e nutritive at te a rartor-
f.iti} i capell i fragiU. s t imolarne 
la cri «ci t i ed e l iminare la for-
tora. N'oli perdete le speranze! 

Vi>i s iete ancora in t e m p o a 
s a l v a t e t voitrt capell i . Usando 
subito la Lo/ir-ic BKTA-NOL. 

Fate que.«t'ultinia prova con 
IJKTA-NOL e dopo i>ochl giorni 
io:i«t . iterete la sorprendente 
ei l icacia di tale r.ttovo piodott". 
I eapelli inni cadranno più. la 
fottuta vara s p a n t a e la vostra 
cauit.'liatura di venterà più gio­
vanile e forte 

Chiedete una frizione B E T A . 
NOI. al v o ì t i u parrucchiere! 

HKTA-NOL trovasi in ven­
dita p i e s«o K* migliori profu-
t . iei ie e farmacie 

ROMA: l ' infume ì u Lcmb > 
! . . v i,i (.!iobeiti 3.!; Mol inan. 

j \ i a 1 laminiti à i : l 'e lhs , corsa 
I'tie«te 1~>1; Pieti int , viti di i 

k'.iM.mi ii.i; l ' i o farm. . via del-
!i .Sin.la SU). l 'asquali E . v i i 

'Natale Del Cbamie .">; High; 
• Ma Tiiititicelh 1!L': Rosei , via 
f o l a ih It ieu/o "JàT; Karma-
eia Hubert«. via del Corso -
GAETA: Profumeria La Pa-
i iMi-mie. via Bonomo l'J 
CASSINO: l 'rofumeria Carlino 
Mario, corso Repubbl ica: Pro-
tutneti.i Gagliardi R., v ia Nn-
puh 10 - LATINA: Profumeria 
Muzio, corso Repubblica 81 -
GUtDONIA: Profumeria Brac­
chiti;!. p ia /za Matteotti - FRA­
SCATI: Profumeria Muratori , 
(' .allena l.ì - LIDO DI ROMA: 
Pi'uliituei i.t Pendenza F., via 
I. Cmlio l'J - ALBANO: Pin-
tomi't la Tori luca Giosuè CHI­
MI Matteotti - P R O S I N O N E : 
Profumeria Riccardo A: Elio. 
I'HI'MI Repubblica t>9. 
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Leggete J 11 Ife V A 
i,i \t i:\/m\t 

SOGGIORNI ESTIVI 

tara u studui' 
mentalità di ' 
na conosci ut . 
nimamente tri 
natura delb. 
Brasiteli pr> 
court r ai (ito; 
Imre a tur 
club, del I / I / I . ' 
tara ad e n n i . 
' e m u d i l i , fi; 
m e n f o 

.1 I) ti ani" 
.<poiis-o dei e i 
periore u d «i 
l'are che. iti-
tempi, iics'iit 
pe'tlittu ublut 
alle propoli» 
Brasiceli. Qu­

ii \ \ F R A N C I S C O , 25 . — <;ciirRe D e n t i n i , di (U a n n i , 
s t a v a a t t r a v e r s a n d o la s t r a d a q u a n d o è s t a t o t r a v o l t o d a 
un pul lula l i . 1'.' r i m a s t o c o n le g a m b e p r i g i o n i e r e s o t t o 
una riluta del p e s a n t e v e i c o l o : l ' h a n n o l i b e r a t o s o l t a n t o 
un q u a r t o d'ora d o p o , a forza di brarc ia e c o n u n a t r a v e . 
i: m o r t o pio tardi a l l ' o s p e d a l e , n o n o s t a n t e l e c u r e d e i 
med ic i . ( T e l e f o t o AV-< l ' U n i t a » ) 

sparire la t e 
uà amicizia. i i : 

toni ! •ìonera 
• ini sp<>^~ di en-
ourlc del su i 
• egh s' ultret-
•rare i p r c i ; ' e 

di I ini:-<>-i:t-

Una donna malata a Roma 

Si getta nel vuoto 
davanti alla figlia 
E' gravissima al S. Giovanni - Un 
pensionato si uccide con il gas 

mora. il 
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l . i f Ta> lo r in atta fotografia «cattata a Roma pochi storni 
pr imo d r l tentato «u i r i i i l » ' i l «un i t i i o r t l o ^ra si» nr l l ' a r la 

bacato sul CITI 
nule , q u u m l " 
u u d u r u scuni' ' 
r ru signoru n. 
.'un m u n t o r. 
con .'e pur» 
Brasa eli. e i. 
e l o e ni c'oi;p/; 
pria rii'iipii 

I ll'ttll ner 

iiO p r o j i o r 
• iiimle nmti' 
,ifn con un'a 
mudo che i,. 
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."i/set ti f i " >. 
/ma della ;>r 
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ta te 

violenta crisi di nervi D o . 
aver vacato per 1»* «t.in/e 

l'.ipp.iri uni n'u li i >p il o!-
iTl 'o ..I t h l l . s t l . l l l i l . . i .-ll.i i ..-
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ALBERGO BOLOr.NESK — 
Iuea Marina di Rlminl _ Tele ­
fono 44544 - Vicino maro, y.ou > 
tranquilla. Rinomata cuciti, i 
Camere senza e con bagno. Gc-
.stione propria. Prezzi mòdic:. 
Iutorpellatt'cl. 

AltBKRGO RISTORANTI: . C O -
L O M B O - — Vlalo Ccccar. iu 
10H _ Tel . 41338 - Riccione -
Zona c e n t r a l o - Tranquil la - Vi­
cino al mare. Tipica cucina !•>-
uiuimolu. 

CESrNATICO , PriiiUoiia Mur-
chrrlta — Viale Roma - Tele ­
fono 81.411 - O l e i n a inodene« •. 
A 100 inett i dal mare. Per m-
formazlon.i Malpitjhl Donato -
Viri S. F.uis-tmo T'i - .Moden t. 
HOl'LI. ADItl \ 1 ICO — Uellt - ! 1 ." 
r i - Somj'orno .tirriterviìle -
I'i< z:.\ itioii.e, 1) i« a »t iH.iiie* 
ibardlno _ ("ì ira uè 
IIOTIil. IM.WlANTi: . Tori.* 
Petlrera d: R m>nl - Via Por'o 
Raul .a - N'i.ov .«i.tti.i cus'.i i-
/ oiie. (o'.-t.ono propria. Vieni i 
ni ire. 'I u'.ti' ;•* <-.ifiier.* con h:.l-

IMiNSION'i: I.A CONCHIGLIA 
— Torre Pedrora di Rlmini -
Direttamente sul mare . S p i a c -
-::i propria. Camere con e s e n -
/ i battio. Cìestionc D. Gior-
«et ' t l . 

IMiNSIONK ALBANI — HH'a-
r.vn - Tel . L'ii'.T.a . V ia Férru-
: i. Il - Angolo Via Como. 
tli 'jt .one propr.a - Cucina ro-
iii.o'iiola - Localo di nuova 
co>tru/. one . Con ogni con-
'.or*. - Prezzi contrattabil i . In-
•er|>'il:itee;. 

IMiNSIONK LA M O N T A G N O ­
LA — Rice 'mi.. . Viale S. Mer-
•;no , i . '» —.t»amento fam -
! :.re - 7c,\;> tranquil la. Ge-

• un-' propria C'iutno-settcai-
1 L'IMI. laici.o-a!*osto l.Ti.o. 

I'u'.'i» eompre-o Interpellatei' . 
IMiNSIOM. I W N K T T i : — Gf-
-• imi- Are usu-'li - Hellar.va il. 
it ni.ni - Via S.ona L'O - Tr'.e-
IOIIO iii).).)! _ (e'itioru* propr * -
/.nti.i eei.tt i'..' _ Clttimo tra'.ta-
I K ' I l ' . O . 

I M ' N S I O M : T O N I Ì T T I — H ^ : -
1 II . t - '!'• .. <t i.'O _ V.a Toni-

ioiie propria. Zona 
Oi;ni confort n-.o-

cu i i f c o n .'.cipi i c a l d i , I I - V I Ì Ì . 
Cucina bolognese. Autoparco.ibo.-i - Ge ; 
Bassa stagione IL'GO-laOO. Alta tranquilla. 
1900-2200. . Iderno. Macgio-c iugno-se l t . con 
IIOTKL P l i S t l i D'ORO — Il e - J c i m c r e ri., hisjno 1400. S e n i » 
c lone - TeL 41170 _ Apertol 1-So- U-d 1. ;.l là lug l io l o i e . 
tutto l'anno. Zona centra le t^a l 13 IURIIO al -0 agosto 1800. 
tranquilla A pochi p-igsl d l i jTutto coniprtvo. 
ai.ire. T.ji e i cu.*.ti i n,:i..u:ri.i i j TI NSIONI" % Il LA Bit %\l>! - -
IIOTLL V I L N . W A TOl'RIMi | H ' - • -" ' • •« - ^ ' i'««uu o. iió . Ge-
— R.ee.oiìf . Sui mare. Ap«'r'oJ"' " , ! " propr..i a |*ocm passi d»l 
d i m.icu o i nitoli,-.. Rui.ode.-- . m i r e , «ntt tiei.i««.nia spiaus: . 
n ito. Chtcdere pro-petti . G,in:ro-. ' " !J(". L u s l . o 13* •'. 

%„ ! r11111> compreso. I n t e r p e l l i t e c . LOANO - l>a - Mattini 
Vicino m a n 

o r - d . I. 
4 Ì K O S M 

M • ir ì • 
: e t . 

.!>:•* 1 : MI. 

I (III. 

<; 

Il c ^ 

.}) •. 

,',. 

Uccide l'avventore 
con un colpo di fucile 

i. jrupriv'^i o d. oti bi«r o . 
S tarno (Avell ino» h.i ucciso *..n 
fcvviniore con i.a co .pò d. fu-
c-.c 1 l u e — S i i b n o C.pn. in . 
i i 'onio .d . i 1 e C'nsm.1 Mnur.ollo 
• :*ucc.5o» - - .ivev..i.i> un - v e c ­
chio c o n t o - :n soppeso 

Cadavere mi la scarpata 

K' «*. ili» .ai'Ti* : e..io . ««.lim­
ivore dei l t iorno trovi.?) inor­
ilo. e re., i.r.a ìe::.:a..: . . . t - . n 
un «carpi.*.: ne. press, d San 

! L'aedo •Co 'om. i i Si tr^v.-i del 

l l .azT. d« N'ar.cy. Pro«-2uono 
.i- .nda?.- . . per accertare «e 
« :ratt« d del . t to o di » a . c -
dio 

Folforato dalla cornate 

L'ope.-....i G.usepp.' De S. -
•i.ont. d: 38 anni, è stato folgo­
ralo da uri.» «car.ca o i c t tnea . 
mentre i..v orava in una ca-
b.na n<*. pressi d: Lago Pa­
tria (N'rtpoi.« 

I aiìliooi di Agmaao 

i^'u.. ') . l>'' >i ri.i.ivi» ..«MI*.II. o 
i..i .i.cui. s; orn.i.i>* che :'. I) -
. . . e t t o v .nccntc •• proprio -no 

1..4 «..uno: i L.ì.aria Mirto, rx 
m.5s Sampicrdarena, v .nc i tr .ee 
(ma «ara vero?) dr: 150 m J i o -
jii del l 'ult ima lotteria di .*«-

Incendio in sacrestia 

|J U l V .«•> I I ! 

t e L ' . i u ' t i * 
l'.r.i u n I.Iisi 
j ' . o . ' i n i . i r : . . 

r t o \ i r . t ' .; 
! / u t . . 

Ci I i -
c.i-i­

t a 
. . . . - > ' . i ! . . 

U ! IV !*•« I I . ' 

« l i t e » 

• l i n i -

1 a v.olenu» .ocend.o è >cop-
p .co i«*r. notto. ncila sacre>t a 
delia ch:e.«a d. (;e«ù Ntiuiu, 
^ Napoli. Il fuoco >•. •• diftu-o 
r a p . d a m e n v ^gn arr. di $rtcr 
alla b-.bl.oteca e ad alcuni 
quadr. 

Spara alla mogl i e 

A M.Uno. .1 vcnt . jr t tcnne 
Lu.gi Bat tuta ha «parato con­
tro la moglie un colpo dj pi­
stola - p e r int:n*.or.r.r«-. For­
tunatamente, non n»a colpita 

Tragedia della strada . 

I n a - I I 0 0 - con » bordo due 
con.URI e ; loro ir»* fluii ha 
sbandato paurosamente « E«tc 
(Padova) , a causa di \ in ìm-

Anto in c a s a : un morto 

L* ti i - G . i. • " 
trentenne S" e :. 
n-'.trt. è fin.:.. 
velocità cor.tr"> 
•.;r«Vso dc!i i i .i-
Ar.Rela Pure..'. 
L'.iutat.i e i..• • i 
to M è ferro e i 
metri dal U-t'u 
di casa, chi* •' 

R. 
j . . i . , i . . v - •: i. 
ce . d.i B .r-

.« : . « cci «.-.\ .i 
i i p o r I.I i ' m -
i v l l ' i . . . « . R I 1 U . . Ì 

i Tr.tfi . i t . t 
i. na n:ie r.ci-
.i poeti: cent.» 
deti» p.'idroiia 
I.'.I d o m u i u i o . 

Incìdente sol laroro 

Il conduttore di ìiiucch.nc 
edili Anc-è> Avetna, tn.nt.i* 
guidav,, un pc.-aate au'onn //.o 
con un e i r c> d: c.ilce>:ri.7,.zo 
In un cantier-' d. tb la. •• pre-
c.p.t-to con l'ìti'o .ti un foi-
*ato rimanendo tch.acc.atu. 

A piedi Km. 2 0 0 mila 

; . i ' i . - : i.o d. .' 
- . : . , . i i . - .1 . . V..1 d 
• t .o, li i i V . m p . i i ' n 
a . -<" n t u . l'oli 
n a ' I . S , ci...-.ina 

. i . i . . 
Noi 

I . 

' l 

d r ir. 
la cri 
I.i po« : 

• f t 
un i i ' ! 

n i j n , 
r. p 

p . i . 
n T n •.-
^0 a r a i . 

ti. ! i eh .<i-
Ar'uro l e -

C ori ii e rc.\ 
.p . t . , r r ; 

iti v i i C o r . t i a i d i 
• i I i i v o r i\ i ci . :: . 
** '* l i t i 1 !" I l ' i j .1 « I 

t I to t i , i i i . i . . a j) t /7 . i 
: / n i n I uciri.t ( i o . fi 

- e t'.> ! i .-ti t ;>"*-r i. eli-- •• 
j r * rov .-• , p> r r i-<> d i t .n 
' / o l i . i r <• (}::<«*. - e n . . * . i . . i . -
' n . t n ' i ' p r e c . | . . ' I ' U .1 p . - e - . r.t i r e 
| u r . . i de tu i . ' i c . i a l c o a i n i . s s . i n . i ' u 
C"o«i .-or»» ' t i / . . - r e l e t i f i r. 'hi* 
d ' i r u o n - . o . c h e s.tio.-.i r o t i li i n ­
n o i i„ t i i . i . c o n e« . : i . 

il.!. 
d-1 

futi -

t i l 

Su Alpi, Val Padana e 
versante adriatico quasi se-
reno. Su arco alpino occi-
dentale, tu versante ligure, 
Sardegna, versante tirreni* 
co, Sicilia e versante ionico 
parzialmente nuvoloso con 
temporali isolati nelle ore 
più calde. Temperatura 
senza notevoli variazioni. 
Venti deboli variabili . Mari 
quasi calmi o poco mossi. 

T d i s s o n o . 
d.:; . . . p . !>-- t 

L O C A M I \ 
:r..it<- , \ ' : a 
t.» : u . ' . t . 
( o l i u : : . » - - . * ' 
• *ompre«o 

l ' I . N > I O M < ( » H 1 I N \ 
e o* •* - l - . ).*71l - A i 
ni. . - ^ «. a ••" "oi-r . *. ". 
• < n f o i t *i •>;• r t i " / o r -
l | ' l ( 'ni ' . d i ' ! e .t 
P i - / / «t.od e ' i t : 

P I ' N M O M 
K ni . i t ! - > 
\" i Ci .1 • ' .»! . : .> 1 - : • i. J.H) 
(ìi -* e r •• p r ò ; r ^ ir'ot.a c n t r * 
;•• :» i-o.-h i c . - ' r . o . u ni.-.re v ) _ : 
e.Tit'or* ! ' : • - / . • " . o d e . I r . ' , i 
r< :;..:• c : 

PI V S I O M S I M M . ! : . - . - ( - * 
. \ . ,.,- it iC-.CC e . .'1 - T . :• 
' . r<> 4. ' £8T . i . e - " ere p r o p r .i 
/..-.!..i • r . i i a p i . iv Ul t i . .«>«nior: 
t ' r . - / / . n o , e . t . e - i . 
•Z < i •• l'i'.- : p e . l . . : e c . 

P I N S I O M * » | M O \ I T T \ — 

C.ar-I PKNSIONK BABOEGGIA — 
| !! V i / iur i t d. lì ::. TI; - Te . e -

. . .fora. .'IO* '7 . ile-,: . ore prop: « 
'l •'.•'-> i'' ' ' v > : i i,,a-4"'- *• •» I1'*'*re. C u c i i 
.'"•,"."'* Irò Tiro; n«',"i B •«•« i s t a g o n e 1 :-« •' 

p . O p i 1 | y . . . ( 1 > l r T - r t . . j „ I.U'4l.O-3B0«'t-> 

' ' °; 1 tl.l». I . T . : ; , - i . ' s : " C : . 
r i \ > i o M : 
l 'r .nc. 1 !.-'.. 
1 .( 'II. ACC.« 

PI \ > I O \ T 
; ; . . r * ! » « . . . . i i . . * 

NOIAII — R rt.n -
M.I u .ó ie . C .ugno 

«ori cump.-Cj.. 
C A S \ - LANZA — 

.' a Arno. 03 - ("•»-

rrei'..,tec 
X I I I V l » \ N \ 

:i ( ; lù.a. 'y» M. i r 
.: . .I - 1 . l. 
|J r * ir'ot.a 

V or 
J >-l. I '..".re O 

f e o a j e r v / . 
; ; > i | . a l . - . : . c . 
. j S O G G I O R N O 
, . j K . T . TU - V . « ' 

T : t* i n n -•-> o 
! i o : - . P:cz:. 

a. C e n t r a i . s « iti . 
.•t. OfUlvr*. Cirr.er-*) 
t'zfzi. * : . o d . c In-

V A R \ / / i : . Sili 
:e - R I N A - V: 
T . i :•; : i o . o - t . 

CI RASF.LLA — 
-•.-• o Landò 10 » 
:..t o . O.^ai ,»'D-

ir.od.c. - Zona 
erp». i l i tc.: . . 
gion.vì f a m i l ; . -
« S. Canepa - - 3 
i:o tr ittamento 

- T i 

I; ce i n . 
t i . i . » v ' . . 

p r o p r .-. 
r e Z o i , 
i, .-.r.t i n 
pe l 1;i ' iv 

P I . N S I O N I i N \ T A I IN \ — :i 
i . .r:v i ti K in rr. - \'.., S . M 

- \ . - . - s - i n \ i . t . - : -
T . ! -iJ.'-M . i > « t t n ; 
f r a " .nie.-'o f-.r»:l.-«-
*r.ira|ti..l.i Ci"»n v ;s:o 
i ' r e / / . tr.od e:. In:, r-

cficr.t.» In -
eh; p .s« . d..l 
propr.a Oi;:ii 
ni' n*o f.:n !.. 
temlire i :e0. 

i e ! .Vo90 - A 
raari* ( > « : o: 

ctitifor*. Trntr 
ire. o.U4r.o-«» 
Tutto c.inipre' 

. - 'o U n b a m b i n o i.,JJi;>l ,u0 
• « . terpellateci. 

a v v e l e n a t o iPKNsioNr. CINTA KA - R..-

\ . IMO In 

dalla torta 
S A L K K N O . 2 3 — 11 b a m ­

b i n o G i o v a n n i S c o r / i c l l o . di 
4 a n n i , t* d e c e d u t o ad A q u a ­
ri! p e r i n t o s s i c a z i o n e : a v e v a 
m a n g i a t o u n a t o r t a p a s q u a ' e 
c o n f e z i o n a t a d a l l a m a d r e . Ro­
sa di 37 a n n i , c l i c i n v o l o n t a ­
r i a m e n t e a v e v a a d o p e r a t o in ­
g r e d i e n t i a v a r i a l i . 

c u n e - Tel. 41761 - Viale Ci-
n,arosa, l!) - Vicino al mare 
Zona tranqu.l ia . Gest .one prò . 
pr.a. OROI cvinfor! Prezzi «voi-
ir.Mtab.h per coni . ; .ve. Intei-
pcllatcci . 
PEN'SIONT LA MONTAGNO­
LA — Riccione . Viale San 
Martino, 71 . Trattamento ta-
m.l!«re. Zona tr..r.qu.lla C e -
stiono propria. CJ.u^no-iOttera-
bre 12(H). Lugl io 1500. Agos'o 
1700 tutto compreso. Intcrpvl-
ialCC. 

.r.ijai!! i C>ntr.!e Sconto por 
l>..'c.t. n: Pre* iM.itevi. 
\ l l l \ T \ s S I \ A R | — B e . i i -
r . - \ ... P..5CO... T>0 _ Off t .on? 
prò; r.a. «'.on.i centrale a peci*.. 
p- .»! «;-.i mare. C-ruere con 
ac.l't.j I.i m - ^ j o-Kiuitno-set:. 
'.irt». Liu". o L'HO Tutto e o m -
pri*.̂ >. liitvrpc'.'.atec:. 
\ I I U \ ( i l W A (e ia CaroUiw») 
— V . a > Porto.'.no 12 - Mare-
o-Mio ù U.tu ni - A 50 metri 
d.u mar»*. Locale di nuova *v-
«•riiz oix*. Gestione propr a. 
C.uuro 1200 I.U8. o 1.500. P ì l 
•20 .il 31 aco<tO 1.4CW. Se'.L I.TOO. 
Tatto compr i lo . 
VILLA CELESTI: — S. Mauro 
Mare - Vta Mor.fi-, 12 - Gestio­
ne propria. Completamente ri­
modernata. Con ogni confort. 
Prezzi modici . Interpellatecj. 
VILLA S U A ANO — Rice.Or» 
- Trattamento ot t imo, O g i i 
confort. Prezzi modici . Inter* 
penateci . 
VILLA GIOIOSA — Miramaie 
di Rmuni . Via A d n « . 2 - Te­
lefono 30..5t»3. A pochi passi 
dal mare. Ambiente famil iare 
ed accoKbcnte gest i to <U1U s i -
«noia Idea Paci. P r * n i SSWtici. 
Interpellateci. 

http://2r.1v
file:///eiie
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Un documentario appassionante 

La Resistenza europea 
La Ekberg conferma: 
«Torno a Hollywood » 

i*m> 

! 

i 
1 

i 
i 

Caccia ed altro 
Sul primo canute, oltre ul 

documentario sulla Resi­
stenza, del quale ci occti-
piumo qui u fianco, da se­
gnalare anelli' una ripresa 
dello show della ValeiiW 
dal t i t o l o - lionsoir Cathe­
rine •> che ha cosi per­
messo anche alle zone at­
tualmente non servite dal 
- secondo * d i gustare uno 
spettacolo brillante, viva­
ce, tutto imperniato su 
unu delle maggiori perso­
nalità che opili conti la 
musica lamiera d'Europa. 
Gli o s p i t i </i eccezione, e 
citiamo solo limato Ila-
acci e Philippe Cluy, han­
no contribuito dal loro 
cunto a render ancor più 
gradevole tutta lu trasmis­
sione. 

Passiamo al secondo. Un 
buon numero di - Piccolo 
concerto *, con meno acro­
bazie r en i s i irli e o p i ù mu­
sica. Anche se, e non <• 
lu prima volta che lo di-
ciuino, le riduzioni di Mor-
ricone, a volle lasciano 
perplessi. Un esempio per 
tutti: •'Uuliia* di Hurroso 
si è trasformata in uno 
strano miscuglio di chie­
sastico e di laiinoso. qual-
cosa in bilico tra la sani' 
bu ed il canto gregoriano. 
E invece se c'è una can­
zone che /MI un SUO ben 
precìso mordente è pro­
prio questa. 

Poi, la terza puntata dell'in­
chiesta sui 'Nostri ami­
ci - , cioè fauna italiana 
Questa volta la trasmissio­
ne era dedicata alla fau­
na stanziale. Nome diffi­
cile per indicare quelle 
povere specie sulle quali 
ben 000.000 italiani (uno 
su cinquanta, per la pre­
cisione) prendono a spa­
rare non appena si apre 
la stilatone della caccia. 
Non siamo degli e s p e r t i i n 
materia, ma riteniamo che 
più di un cacciatore avrà 
schiumate di rabbia nel 
seguire la trasmissione. Ci 
sono state infatti mostra­
te bandite e riserve mera­
vigliose, veri e propri pa­
radisi venatari. Pudica­
mente non si e mai par­
lato di prezzi. Un certo 
spazio f> stalo anche dato 
all'illustrazione dell'opera 

. di ripopolamento che le 
varie Sezioni provinciali 
cacciatori compiano (a lo­
ro spese, si badi). E si è 
concluso che tutto questo 
serve a ben poco: potremo 
offrire ai « e u n u c i di Nem-
brotte fagiani, che si ri­
producono in voliera, ma 
non lepri o starne, per 
esempio, che in cattività 
non prolificano. Stupende 
come sempre le riprese. 
attento e spesso commosso 
il commento. 

Un raccontino tra il p i u l i o 
ed il metafìsico ha chiuso 
il programma. • Ma c'era 
anche il Telegiornale, che 
ha dato notizia dell'll ame­
ricana come sì • trattasse 
dello scoppio di una bolla 
di sapone. E chi non ricor­
da invece l'impegno e l'al­
larme mostrati in quella 
stessa sede durante gli 
esperimenti sovietici? Si 
intervistavano esperti.- ti 
analizzava il latte, sì tra­
smettevano grafici sulle 
cadute delle piogge radio­
attive.: e chi p i ù n e h a p i ù 
ne metta. Questa volt:i, 
niente. Si cita una fraset­
ta tratta da un comunica­
to del Dipurtimcntodi Sta­
to. e tutto è u posto. O. 
almeno, così credono. 

talli 

SEMATA' 
in nusu 

Un documentario radiofonico 
sull'opera del dott. Schweiizer 

• N ? ' . m e 8 e d i maf lgio la radio trasmetterà un omag­
gio ad Alberto Schweitzer. VI saranno evocate le tappe 
che portarono il grande filantropo svizzero dalla rinun­
cia alla giovanile vocazione di teologo e di musicista 
allo studio delta medicina, alla partenza per l'Africa 
equatoriale nel 1913 e all'opera continua e nobilissima 
a favore delle popolazioni Indigene. 

Il documentario, curato da Aurora Beniamino, si 
intitola: - L a lunga strada del dottor Schweitzer . . 

I « racconti del giovedì » 
di maggio sul Nazionale 

Ecco I titoli del racconti che andranno in onda, 
nel mese di maggio, per la rubrica del programma 
nazionale - I racconti del giovedì »: il 3, - Lupi di 
m a r e » , di Blasco Ibaftez; il 10, - L a mia amic iz ia - , 
di Federico Tozzi; il 17, - Il ragazzo impara -, di 
Wil l iam Faulkner; il 24, « Due pionieri », di Francis 
Scott Fitzgerald. 

Lunedì 30 aprile sul « Secondo » 
la finalissima di « Nate ieri » 

Carla Boni, Jenny Luna, Mi r iam del Mare, Betty 
Curtis, Nicola Arlgliano e il quartetto Radar pren­
deranno parte alla finale della rubrica musicale - Nate 
ieri », in onda lunedi 30 aprile (ore 20.30, secondo pro­
gramma) . Com'è noto, si tratta d'un programma di 
canzoni di vent'annl fa che vengono riproposte ai gio­
vani ventenni di oggi In arrangiamenti moderni. Al 
programma, che sarà trasmesso anche dal Teatro della 
Fiera di Milano sabato 21, figurano - Frenesy » (Jenny 
Luna) : - Granada » (Quartetto Radar ) ; - T a n g o delle 
capinere» (Mi r iam del M a r e ) ; - T a n g o del mare » 
(Betty Curt is); - P e r f i d i a » (Carla Boni): « Siboney » 
(Mi r iam del M a r e ) ; - S e r a » (Nicola Arlgl iano); « I n 
the mood » e - Cucaracha » (sola orchestra). 

DI queste canzoni la giuria dei giovani sceglierà 
quella che riterrà - la più ventenne » fra le ascoltate 
nell'intero ciclo delle trasmissioni. Ospite d'onore il 
Quartetto Cetra. Orchestra della Rivista di Milano 
diretta da Gigi Cicheltero. Presenta Enza Soldi. Regia 
di Pino Gilloli. 

Questa stia, sul primo canale, alle ore 21,05, va 

in onda la terza puntata di « Bel Canto », di Glau­

co Pellegrini, dedicata a Verdi. Vi partecipano Ma­

rio Del Monaco (nella foto) e Vittorio Gassman 

PROGRAMMI DI OGG 

! 

8,30 Telescuola 
16,30 II tuo domani R u b r i c a d i i n f o r m a z i o n i 

p e r i g i o v a n i . 

17,30 La TV dei ragazzi •e P u n t o c o n t r o p u n t o k. 
t o n i c o a s q u a d r e . 

18,30 Telegiornale d e l p o m e r i g g i o . 

18,45 Non è mai troppo 
tardi 

Corvo «li a g g i o r n a m e n t o 
c u l t u r a l e 

19,15 Scienza e tecnica nel l ' I ta l ia U n i t a . A c u r a 
d i Car lo V e r d e . 

19,50 La TV 
coltori 

degli agri- A r u t a d i R e n a t o V e i -
t u n n i . 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale d e l l a «era. 

21,05 Bel canto 
« Il « e c o l o d 'oro d e l m i -
I« «dramma i t a l i a n o - i 
Una t r a s m i s s i o n e d i G 
P e l l e g r i n i p r e s e n t a t a «Ì.­
A n n a Motto. 

22,05 Cinema d'oggi 
A cur.-, d i P i e t r o Pir.-
tus . P r e s e n t a Luise l la 
B o n i . 

22,35 Le facce 
blema 

del prò- « 1 pirat i d e l l ' a l a m b i c ­
c o >. a c u r a d i V i t t o r i o 
Di G i a c o m o 

% 23,30 Telegiornale Ediz ione d e l l a n o t t e . 

1 
21,10 Città controluce « C h i u s o nel s i l e n z i o ». 

R a c c o n t o po l i z i e sco . 

2 2 — I vangeli 
22,10 Telegiornale 
2 2 3 0 Giovedì sport R i p r e s e d i r e t t o e i n c h i e ­

s t e d 'a t tua l i tà . 

N'AZIONALI: — G i o r n a l e r .-
elio o r e : 7. 8. in. H . tv. ro.:.o. 
•J3.30. 21: tì..15: C o r s o d i l ingua 
f r a n c e s e ; 1.13: A l m a n a c c o -
M u s i c h e ilei m a t t i n o - lori ;.l 
P a r l a m e n t o ; ,S.;?0: Omiulv.i* 
• p a r t e p r i m a ) : 10.30: L* A n ­
t e n n a : l i : O m n i b u s (parte - o -
c o n d a ) : 12: Le n u o v e c a n z o ­
ni: 12.20: A l b u m m u s i c a l e : 
12.5.»: Chi vuol e s s e r l i e to .: 
i:>.3o: Il j u k e l>ox d e l l a n o n ­
na: IS.I5: P l a c e «le l 'Elei te; 
15.30; Corso d i l i n g u a france ­
s e ; 16: P r o g r a m m a per i ra­
gazz i : La bot tega d i M.i*li.< 
G i a c o m o ; 16^0: Il Tacci n!<-
de l g i o v e d ì t L D a v i : R..b.» 
«la t re g i o r n i ) : 1U45: Il i . l i­
g n a g g i o deg l i a n i m a l i : 17.1.S: 
Le o p i n i o n i d e g l i a l t r i : 1..CO: 
Vita m u s i c a l e in A m e r i c a : 
17.40: Ai g iorni nos tr i : i::-
B e l l o s g u a r d o ; 13.15: L a v o r o 
i t a l i a n o n e ! ninni lo: l;'...~i>: 
Ctanse Un ica ; \9: Il s c t t im. i -
n a l e de l l ' a g r i c o l t u r a ; 1 .̂C>: 
T u t t e !e c a m p a n e : 20: A l b u m 
m u s i c a l e : 20.-ta: R a d i o s p o i t ; 
20,55: Applaus i a.... 21 ; Maria 
di R o h a n . d i D o n i r c t t i - N e l ­
l ' in t erva l l o : L e t t u r r p o e t i c h e : 
2X15: Oggi al P a r l a m e n t o . 
S E C O N D O — G i o r n a l e radio 
o r e : >». 1X30. H.30, 13^0. 2o. 
22. 22.4a: t U 5 : O g g i c a n t a 
l 'oppino Di Capr i : 10: R I \ I -
s t i n a ; 11: Musica por vo i ci..-
l a v o r a t e ; la; Il s i g n o r e di-ile 
13. R e n a t o Rasce l . presenta . . . ; 
H : M u s i c a in p o c h i : 1 •Mo­
tti rad i s c o . 15: A r i e l e ; 15.1.V I 
nostr i s u c c e s s i : 15.40: C o n c e r ­
to in m i n i a t u r a : 16: Il pro ­
g r a m m a d e l l e q u a t t r o : 17. Il 
g i o r n a l i n o d e l Jazz: 17."0: 
C o n c e r t o d i music.» o p e r i s t i ­
c a ; 13.X5- T u t t a m u s i c a : 1.': 
C i a k : 19.25: Mot iv i i n t a s o . : 
20.20: Z i g - Z a g : 20.30: L ' i n c o m ­
p a r a b i l e Cr iehton . q u a t t r o ul­
ti d i J . M u t t h o w B a r r i o ; 22,1.s: 
M o n d o r a m a . 
T E R Z O — 17: C i c l o m u s i c a l e ; 
13: La R a s s e g n a ; 18.30: P r o ­
g r a m m a m u s i c a l e : 19: B i o l o ­
g ia d e i p i a n e t i : 19.15: T r e n -
t 'anni d i s tor ia p o l i t i c a i ta ­
l i a n a : 19.45: L ' ind ica tore e c o ­
n o m i c o : 20: C o n c e r t o d i ogn i 
«era: 2 1 : Il G i o r n a l e d e l T e r -
70; 21.30: Y o u n g m a n . a cura 
di R. L o y d l : 22.15: P r o g r a m ­
m a m u s i c a l e . 

alla 
TV 

KCIMJ una m i / . i a t . v a d e l l a 
I t A I - T V el io , pe i 'iri.-i vo l ta t a n -
!>». o p p o n i a m o .ien/..-i rte-uv.»: 
(|Uc]la c ine ( I ; iiVCI l a t t o p i o i e t -
t a i e n e l l a s e r a t a d e l 25 a p r i l e 
a n n i v e r s a r i o d e l l a L i b e r a z i o n e . 
il d o c u m e n t a n o • P a n i n e d e l l a 
He . i i s te j i /a e u r o p e a - , i c a L / . / . i -
tu da d u e g i o v a n i r e y i - t , . Km-
i n a i m e l o M i l a n o e ( l a i v a i i n i 
S a l v i . 

•Si t ra t ta di un lu t ino v iag tMi 
a t t r a v e r s o tu t to l e n a z i o n i e tut 
ti i p o p o l i c h e d i n a n t e la ->•. 
f o n d a H u e r n i m o n d i a l e -n o p ­
p o s e r o . . irmi a l la m a n o , a l la o p ­
p r e s s i o n e n a z i s t a e fa sc i s ta . Il 
d o c u m e n t a n o i-a".",iiiiie,c m o ­
m e n t i di a l t i s s i m a p o e s i a : e . t c -
r e n i o per tutt i i] b r a n o , s e v e -
III. s o l u . u . s t r i n g a t o , d e d i c a t o . 
a l la v i t a ed a l la m o r t e de i « e t t e 
f ra te l l i C e r v i . L ' a m b i e n t e , i 
e a m p i , il c a s o l a r e n e ) (p ia lo i 
s e t t e e r o i v i s s e r o , s o n o s ta t i 
r ipres i i-oli c u i a eritrei!!.-, e 
i-lui m o l t o . i l l u n e , e v i t a n d o ari-
e l le i t r a b o c c h e t t i d e l l a r o t o r i -
ea c h e . . i f f r o n t a n d o u n a r g o ­
m e n t o de l g e n e r e , si s p a l a n c a ­
n o a d OKIIÌ p ie ' s o s p i n t o . A b ­
b i a m o i l a t t i , e b a s t a . 

I.o s t e s s o p u ò d i r s i p e r q u e l 
c h e r i g u a r d a il b r a n o d e d i c a t o 
a l la : e s i s t e n z a f r a n c e s e s u l 
m a s s i c c i o m o n t a g n o s o d e l V e r -
eor.s. P e r q u a t t r o a n n i , le f o r ­
m a z i o n i p a r t i g i a n e , a r r o c c a t e 
tra q u e l l e m o n t a g n e , t e n n e r o 
tes ta i n d o m i t a m e n t e ai n a z i s t i . 
I'<»i. d o p o lo s b a r c o in N o r ­
m a n d i a . ( p i a n d o la l i b e r a z i o n e 
a p p a r i v a o r m a i a p o r t a t a di 
m a n o e q u i n d i fu (p ias i i n e v i t a ­
b i l e s c o p r i r s i di f r o n t e a l l ' a v ­
v e r s a r i o . e c c o la repre.snioi ie 
impiotata e f e r o c e : .sf i lano bill p i c ­
c o l o richermo l e r o v i n e d i i n ­
teri p a e s i , o g g i i n g h i o t t i t e d a i 
b o s c h i . Il l u g l i o d e l "44. fu p e r 
il V e r c o r e . u n m e n o t e r r i b i l e , u n 
nierio d i m o r t e . C i . sono f a m i g l i e 
c h e h a n n o a v u t o s i n o a d u n d i c i 
m e m b r i t r u c i d a t i d a l l e S S e 
d a l l a G e s t a p o . C i f u r o n o b a r n -
b in i di IH m e s i , d i d u e a n n i . 
b r u c i a t i v i v i . 

D a l l a F r a n c i a s i p a s s a a l l a 
G e r m a n i a . E s i a m o d i f r o n t e a 
u n a d e l l e p a g i n e n i e n o c o n o ­
s c i u t e ina p i ù a i t e d e l l a r e s i ­
s t e n z a e u r o p e a . V i e n e i n f a t t i 
n a r r a t a la s t o r i a di d u e f r a t e l l i . 
H a n s e S o p h i e S c h o l l . r i s p e t t a 
v a m e n t e di 24 e d i 21 a n n i , c o n ­
d a n n a t i a m o r t e e d e c a p i t a t i 
n e l c a r c e r e n a z i s t a d i M o n a c o . 
I d u e . d a a d o l e s c e n t i , a v e v a n o 
m i l i t a t o n e l l e f i l e d e l l a H i t l e r -
J t i g e n d e s i n o a l l o s c o p p i o d e l ­
la g u e r r a e r a n o s t a t i e n t r a m b i 
n a z i s t i c o n v i n t i . F u H a n s ini 
a v v e d e r s i di c o m e r e a l m e n t e 
s t a v a n o le c o s e ( p i a n d o s c o p r i 
c h e gl i e r a v i e t a t o c a n t a r e a l ­
c u n e c a n z o n i , c h e a l c u n i l ibr i 
e r a n o s c o m p a r s i d a l l e b i b l i o t e ­
c h e . e d a l t r o a n c o r a . H a n s 
S c h o l l . in q u e l p e r i o d o , c o m i n ­
c i ò a n c h e a s e n t i r p a r l a r e di 
l ' iger e d ì c a m p i d i c o n c e n t r a -
m e t i t o . P a r l ò c o n s u a s o r e l l a 
S o p h i e e poi e n t r a m b i d e c i s e ­
ro di r i v o l g e r s i a l l o r o b a b ­
b o . l ' ex b o r g o m a s t r o di Uhi». 
un l i b e r a l e v e c c h i o s t a m p o c h e 
.~.u d a l l ' i n i z i o , ( p i a n d o i d u e 
s t a v a n o p e r i s c r i v e r s i a l l a g i o ­
v e n t ù h i t l e r i a n a a v e v a d e t t o lo­
ro - •• N o n d a t e re t ta ,i c o s t o r o . 
s o n o d e i lupi ••. 

l .a v i t a d e j d u e l'i a to l l i ne l 
d o c u m e n t a r i o <"' r i c o s t r u i t a s u l l a 
b a s e d e l l e t e s t i m o n i a n z e d e l l a 
s o r e l l a I n g e e d e l p a d r e : e r a g ­
g i u n g e e f f e t t i di s t r a o r d i n a r i a 
e c o m m o v e n t e b e l l e z z a . I d u e 
f o n d a r o n o il m o v i m e n t o d e l l a 
- U o s a b i a n c a •-. d i f f o n d e n d o 
m a n i f e s t i n i a n t i n a z i s t i n e l l e 
u n i v e r s i t à di M o n a c o e di t u t t a 
la G e r m a n i a m e r i d i o n a l e . C i 
fu u n p e r i o d o in c u i b e n <>0 
m i l a attent i d e l l a G e s t a p o f u r o ­
n o m o b i l i t a t i p e r d a r l o r o la 
c a c c i a . P o i . un b r u t t o g i o r n o . 
f r a t e l l o e s o r e l l a f u r o n o f . i r -
pres i n e l l ' u n i v e r s i t à m o n a c c n . s e 
m e n t r e a f f i g g e v a n o i m a n i f e s t i . 
ni d e l l a p r o p r i a o r g a n i z z a z i o n e . 
I.,i c o n d a n n a fu: ia mort i -

S u b i t o d o p o l ' i n d a g i n e si 
s p o s t a s u V a r s a v . a . L o s c r . t t o -
r-> H o g d a n C s z e s z k o n e l l a c i t ­
tà v e c c h i a c o m m e m o r a , di f r o n . 
t e a u n g r u p p o di b . imb: i i : 
il s a c r i f i c i o d e l l e f o r z e d e l l a r e -
ri.sVnzn. I n n a n z i .-. u n p.»! •</.• 
/IÌ eh,- e a n c o t a t u t t o u n a r o \ :-
n a . l e c u i f ine . - tre s o n o m u r a l e 
c o m e c i e c h e o c c h i a i e , il cu". 
p o r t o n e s o m i g l i a p i ù a l l ' a n t r o 
iì- u n a t a n a c h e a l l ' i n g r e s s o 
d; u n a c i v i l e a b i t a z i o n e . *i i n i -
m » ! ò c r e a il "5 p e r c e n t o d e ­
gl i e f f e t t i v i di i;:i b . iTMgi .one 
d . giovali . . -vsinir il b a t t a g l i o n e 
- S p a r t a c o - . S u b i t o d o p o s f i l a ­
n o s u l l o s c h e r m o l e a l l u c i n a n t i 
i m m a g i n i d e l i a i n s u r r e z i o n e d e ! 
g h e t t o A. V a r s a v i a , • crn i ina t ' i 
con la d i s t r u z . o l l e t o t a l e d e i 
G h e t t o s t e s s o e c o n l.i s t e r m i ­
n i o d: o l t r e 450 n i i in e b i e : Ma 
la >torla dei'.a r e s i s t e n z a a V i: 
s a v i a n o n dà r e s p . r o : e d e c c o 
c l i c g i u n g e il t r . i g . c o i n v e r n o 
d e l Ù»44. q u a n d o l ' i n t e r a c i t t à . 
u n m i l i o n e di a b i t a n t i , e l e v a l e 
b a r r i c a t e e p e r o l t r e «HI g i o r n i 
s b a t t e c o n t r o l e p r e p o n d e r a t i . 
' . f o r z e t e d e s c h e G ì : insor t i f u ­
r o n o sconf i t t i . E s i ; a u t o r , d e ! 
d o c u m e n t a n o , p u r t r o p p o . :i.»n 
trai itsc a m o q u i l ' o c c a s i o n e n e r 
. i t t a c c . r o i m . m o t i v a m e n t e !•< 
U R S S 

Il d o v - u m e n a t r i o si c h i u d e c o n 
un l u n g o b r a n o d e d i c a t o a l l a 
r e . - i s - e n / a b e l g a . !e c u . s e q u e n ­
ze Mini» s t a t e g . r . i t e a l l ' i n t e r n o 
d e l i a c t t a d e ' i ì a d. I - ieai e n t r o 
l i qn.i'.e eent .n . i . .» e c e n t i n a i a 
di p a t r . o t i f u r o n o m e s s i a m o r ­
te dai p l o t o n i di e s e c u z i o n e n a ­
zist i . Il t u t t o s c a n d i t o e c o m ­
m e n t a l o d a g l i i n d m e n t i c a b i l i 
b r a n i d e l l e - L o t t e r ò de i c o n ­
d a n n a t i a m o r t e d e l l a Repl-st-'.-i-
z i e u r o p e a - . P e r c o n c l u d e r ò . 
una t r . v n i i r i s i o n e d i a l t i s s i m o 
", v e l l o . : r , lo m i g l i o r i r-.n.ir.» 

•.•.•••.••-••.••'.'l'A^V.^A?**^^^?^!^??^1??^1!1??1^^ 
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H O L L Y W O O D . 25 . — . A n i t a 
è r i t o r n i ' t a a H o l l y w o o d e I t o d 
T a y l o r l ' h a s c o l t a p e r m o g l i e . 
Q u e s t o è c i ò c h e ( o n t a . S o n o 
la r a g a z z a p i ù f e l i c e d e l m o n ­
d o • . Q u e s t o è ( p i a n t o h a d i ­
c h i a r a t o i e r i s e r a l ' a t t r i t e s v e ­
d e s e . A n i t a M k l i e i g . a un g i o r -
n a l i s t a a H o l l y w o o d . 

L a p r o t a g o n i s t a d e l l a « D o l c e 
v i t a . Iia a g g i u n t o : • Ci s p o ­
s e r e m o a p p e n a Itoti p o t r à o t ­
t e n e r e d u e o t r e g i o r n i di p e r ­
m e s s o . A t t u a l m e n t e e g l i s t a 
g i r a n d o u n film <• n o n h a u n 
a t t i m o di r i p o s o •. 

« H o d — h a poi n i T e r m a t o 
A n i t a — m i a i u t e r à a t o g l i e r e 
l e r a d i c i d a l l ' I t a l i a , c h e è d i ­

v e n t a t a l a m i a s e c o n d a p a t r i a . 
V e n d e r ò l a m i a v i l l a d i R o m a . 
il m i o m o t o s c a f o , l e m i e d u e 
a u t o m o b i l i e g r a n p a r t e d e i 
m o b i l i . T r a s f e r i r ò n e g l i S t a t i 
U n i t i i m i e i s e t t e c a n i , c h e 
s o n o a t t u a l m e n t e a I t o m a , e 
c o m i n c e r à c o s i u n n u o v o p e ­
r i o d o d e l l a m i a v i t a . . 

A n i t a , c h e s i t r o v a a H o l l y ­
w o o d d a q u a r a n t ' o t t o o r e . ha 
g i à p r e s o p o s s e s s o d e l l a c a s a 
a c q u i s t a t a d a I t o d T a y l o r a 
B e v e r l y H i l l s , e c h e e s s a in ­
t e n d e r i n n o v a r e e d e c o r a r e 
c o n o g g e t t i di a n t i q u a r i a t o . 
i A d o r o q u e s t a c a s a — h a c o n ­
c l u s o — e c r e d o c h e p o t i ò 

' a m a r e a n c o r a H o l l y w o o d ». 

Discoteca 

Favole di Rodari 
cantate da Margot 
11' una lieta sorpresa scojirire 

tra le novità di convito nie.se un 
disco di 'Italia canta-, nel 
quale Margot (Marulteri'u Ca­
lante (iarrone) interpreti con 
s e n s i b i l i t à e delicatezza sei fa­
vole di (iiunni Itoriari, musicate 
dalla stasa Marant, ila Fausto 
Amodei e Sergio ì.iberorici. 
Sono sei filastrocche, forse tra 
le più note di questo nostro 
collega che alterna le sue fati­
che dì giornalista a ipielle di' 
s c r i t t o r e p e r i n i m b i . .'.' c o m e 
vi riesci e vi y.in riu.vrifo n o n 
s fa a noi dirlo anche ::e le sei 
i i ici .sioiii di questo disco ('Can­
tafavole .1 - - EP-tr,-F-002S) ven­
gono il riproporci l'originale 
poetica di llodur'it il suo amore 
per le piccole cose,' per i pie-
voli significati: tali da far" di 
queste c o m p o . s i r i o m qualcosa di 
più di semplici filastrocche de­
dicate ai hini ì i i . Ci sono una. 
cento, mille verità in r» Meste 
s t r o f e d i linda ri. 

L ' i m p r e s a d i m e t t e r l e in m u ­
s i c a non era ceno facile, eppure 
i tre artisti di - Italia canta » 
s o n o riasciti a superare le dif-
ticgltà di metrica, restituendo 
alle filastrocche tutto il loro 
sapore popolare. acceritna'o dal­
l'uso di strumenti cnm>- la chi­
tarra. la ' scucciapens'cri -, i/ 
t r o m b o n e e certi altri aggeggi 
dal suono strano ma tempre 
teso ti sotto'.ineire i significati 
di questa o ipiella filastrocca; 
l'ironia, de • Il trionfo dello 
zero -. di fron'.e al finale tutti 
sì 'nchinauo. r.tanno b--ne at­
tenti a non metterlo a sinistra 
ma a destra: la tr:st"'za de 
• Il pane - e - I pesci -: la gioia 
de «• / / giornalista - che ha per-
vo il lavoro perché * furti i" po­
poli - - della terra — han di­
chiarato — ori e rra alla nuerra «•: 
il patetico de -I.'accento snWA: 
die il piovane che Ini .-eritto 
•sui muri - della c i f ' à — vo­
gliamo pace — e liberu'i - si è 
dimenticato ili metter.-: e di 
n i i o r o la qio'u. del - (Urotando 
di tutto il m o n d o -

! Tra t u t t e si distingue la i f n i f -
!rnr<i musicale, orrrrhiubili . 's.timii 
d e - Il pane . che fa ili q u e s t o 
c a n r o n e un p-ccolo cu,•< lavoro. 
Il d i s c o •• eonf ' -wMo ir una ori­
ginale cop••rtfi,i-strenn•'. <\'oo è 
Xatale né Epifania ma non pos­
siamo n o n roii.«ìo!i".'iT ni iwni-
tori w i reoi i 'o ,-(»'"•" '/'"••"••'-> 

b e l / e " ( i di Omero r ; a e n d o , »ie/-
VIliade, nella sn.s-Dcn.se di unii 
eor.va di cocchi •;u». ,a che - bat­
teva a tutti — per desiderio 
della palma il core. Anche a 
lui. a Umberto ;'<aba. batterà 
il cuore di fronte ai suoi - un­
dici ragazzi-, 'sputati — dalla 
terra natia, da tutto un popolo 
— amati'; la cui plora 'tome 
un fiume d'amore orna Trie­
ste ». C i n q u e p o e s i e che ci fan­
no riflettere di striscio, ni Si-
r o r i e ni f l i f c l i e n s . al 'doping -
e al mondo del calcio. 

Le poesie sono: S q u a d r a p a e ­
s a n a . T r e m o m e n t i . T r e d i c e s i ­
m a p a r t i t a . F a n c i u l l i a l l o s t a d i o . 
G o a l e fa lettura è . \ o t fo ! inru /u 
da un sottofondo sonoro di di­
scutibile riuscita. In copertina. 
il particolare di un quadro di 
Giovanni Omleeioli'fFonit VSP 
500?) 

!.. S. 

Le prime 

.Y'-Jùi co.'.'una i voce del 
poeti - la -• Fon't - presenta 
- Cinque o o e s i e per il o i o c o del 
calcio - di Umberto .s'uba. <>ftr 
da .-teliif.V Millo, i-e - C i n q w r 
u o e s i o - . come •• noto, «pru ir -
tengono al '/r?r»po di - Parole *m 

apparso nrl /:».»"4 - . -uecc.vsiru-
mente i n ser i rò noi - ('•itizon.e-
re - In iv,-,- d nuc'el t ' i e . s t ino 
uf f 'on . 'a . orimo tra i e o n ' e n i ' i o -
rnne i ;/ t e m o sport'-ro nella sua 
rorir'f ' ta rva.'iiì - di r .K'o ,- pro-
lo i i i io M ' t i r a i i ' i t c . iwiii'iirr -, 
Xclla precetti j:o-ie •: o 'O.o ("u-
pron i rileva che "••' ; ' i r . i.Jtri 
poe t i , c o n i o il fio;."«in > i . en i i o 
a f f r o n t a r e il tema delle srorj. 
••olo il Saba si i i i ' C c u u itila 

MUSICA 

Robert Casadcsus 
all'Auditorio 

11 p i a n o f o r t e n o n ."• c o m e il 
v i o l i n o : n o n o f f r e a l l ' i n t e r p r e ­
t e l e r i s o r s e p e r l e q u a l i a n ­
d a v a c e l e b r e P a g a n i n i . S e si 
r o m p e u n a c o r d a , o u n t a s t o 
n o n f u n z i o n a , o u n m a r t e l l e t t o 
n o n s c a t t a , c ' è p o c o da f a r e : 
o s i c a m b i a il p i a n o f o r t e , s e 
e e n'è u n o di s c o r t a i m a n o n 
c 'era» , o si a g g i u s t a 11 p e r ii 
Una n o n e s t a t o p o s s i b i l e * , o 
si c o n t i n u a a s u o n a r e a c c e t t a n ­
d o il c a t t i v o s c h e r z o d e l l a s o r ­
t e . Q u e s t ' u l t i m a s o l u z i o n e h a 
a d o t t a t o R o b e r t C a s a d e s u s . l o 
i l l u s t r e p i a n i s t a f r a n c e s e ( P a ­
r ig i . lH!H»i-cui e r a t o c c a t o i e r i 
il p r i v i l e g i o d ' a v e r e t u t t a p e r 
s é la s a l a d e l l ' A u d i t o r i o p e r 
u n c o n c e r t o s t r a o r d i n a r i o , f u o r i 
a b b o n a m e n t o . C o n i l p i a n o f o r t e 
i n v e n a d i i m p r o v v i s e b i z z a r ­
r i e m e c c a n i c h e ha ' i r a t o a v a n ­
ti a l l a m e g l i o 1 \ Sonata op. 101 
di B e e t h o v e n 

C h i a r . t o — d o p o g l i a p p l a u ­
si - - il m o t : v o d i c e r t e a s p r e z ­
ze e f r e t t o l o s i t à . e a v e n d o n n - i 
c h e il p u b b l i c o a c c e t t a t o c h e ! 
il c o n c e r t o p r o s e g u i s s e s u l p i a - | 
n o f o r t e m e n o m a t o , l e c o s e s o n o 
s u b i t o c a m b i a t e . 11 t a s t o d a l 
s u o n o f a l s o .1» r i m a s t o a l s u o 
p o s t o m a n o n h a p i ù d a t o fa ­
s t . d i o : a s u o d i s p e t t o a n z i , m a g ­
g i o r m e n t e è e m e r s a l a s t a t u r a 
d e l ' concer t i s i :» , i n t e r p r e t e s t u ­
p e n d o d e l l a Fantasia op. 17 di 
S c h u m a n n — c e n t r a t a n e l p i e ­
n o r e s p i r o d e l s u o g e n i a l e f e r ­
v o r e c r e a t i v o — e di o t t o 
P r e l u d i d i D e b u s s y , u n a v o l t a 
t a n t o p i u t t o s t o p u n t e g g i a t i d a 
u n a l u m i n o s a s a l d e z z a r i t m i c a 
c h e d i l u i t i n e l l a r e t o r i c a d e l l e 
e v a n e s c e n z e t i m b r i c h e 

S u c c e s s o d i p r i m * o r 8 ! n e : a p -
plau.-i . c h i n m r . t e . s e g u i t o d i hi.-s.| 

Ultima di « Adriana » 
con.la Tebaldi all'Opera 
Questa st-ra. Alle 21 fuori jib-

l inni imcnto. u l t ima « r c p l i c i - di 
, Aririnn.i L e e o t i v i e u r >. ili I- Ci-
lea (r.ippr. n (JL't. d i i e l t . i U.il 
ii i i icstro Galli ir le Sant in i e i n t e i -
p l e t a t a ila Menata Tebuli l i ( p i o t a -
go i i i s ta l , F iorenza C'osso!lo. N i c o ­
la Kilaeuruli . Menato C e s a l i e Pl i ­
n io Clabass i 

D o m a n i r iposo s a b a t o 23. l e p l i -
ea di u Hclicnii- ». 

TEATRI 
HOHCO S. SPIHITO: D o m e n i c a 

al le lii.:i(i C ia D'Or ig l ia -Pa lmi 
in: « C a t e r i n a da S i e n a » .'t atti 
in in quadr i d i Dar io C e s a l e P i -
perno . Prezzi fami l iar i . 

DKl . l .A COMETA! Al le 17..I0 fa­
mi l i are C.ia S t a b i l e d i l e t t a da 
D i e g o Fabbri in: « I b e n p e n s a n ­
ti v N o v i t à a s s o d i l a dì N. P e c o ­
roni . con S e r g i o T o f a n o e A n ­
dre ina l 'ani . Megm di S a n d r o 
Sequi 

DKLI.K Ml'SK: Al l e o l e la F r a n c a 
D o m i n i e i - M a r i o S i l e t t i c o n Iole 
Fierro. M. Guardabuss i . F. M a t -
c b i o . G. Iteri.acchi. N. Di C l a u ­
d i o ini '( L ' o n o r e v o l e Zizl » n o ­
v i tà br i l lante di C. Di S t e f a n o -
A. Trin ie t t i . F a m i l i a r e . Quarta 
s e t t i m a n a di mieeesso . 

VE' S Kit VI: Il 2 e il II m a g g i o a l le 
21 il C e n t r o T e a t r a l e d i Moina 
p r e s e n t a il T e a t r o U n i v e r s i t a r i o 
di Ilari ne i « L ' a s t r o l o g o » di 
G. B. Del la Porta 

i : l . !SKO: Al le 17 fami l iare Luc io 
Arden/. i pre sen ta la < C o m p a ­
gn ia I ta l iana n in • >-. Hoe ing -
i i o e i n g ». Glandi - s u e e e s s o e o -
m i e o 

G O L D O N I : A l l e ÌT.IIO ia C o m p a ­
gn ia del T e a t i o d 'Arte p r e s e n t a : 
« Le s e d i e >- di J o n e s c o . N o v i t à 
c o n gli n i tor i de l « L e o p a r d o » 

MAUIONKTTK DI MARIA A C -
MILLIMKTRO: Al le L'I.15 f a m i l i a ­

re S p e t t a c o l o a benef le io d e l l o 
e r i g e n d o I s t i tu to IL Mar io Miva » 
v de l la C.M.I La c o m p . « La 
C o m m e d i a i t a l i a n a ;> dir . N . Ma-
r ineo i n : i l ' a i t i t i a <|uattro » 
di N . M a n z i n i Regia d i F. S a n ­
toni . 

P A L A Z Z O S I S T I N A : Al l e 21.15 la 
C.ia Rasce l in : -; Enr ico 'fi! ». 
c o m m e d i a m u s i c a l e d i C a r i n e ! 
e G i o v a n n i n i . M u s i c h e d i R a ­
sce l . S c e n e e c o s t u m i d i Co l t e l ­
l acc i . Coreograf ie di Ralph 
Heaumont 

PICCOLO T E A T R O DI VIA IM \ -
C E N Z A : Al l e ore 22: « Res i s t e » 
di Montane l l i : « L'hobby (Iella 
t e l e fon i s ta » di Urban; n Leni ­
m e n t o » di Ruzzat i . R e g i a di L 
l 'a sco l t i , i n t i m e repl iche . 

P I R A N D E L L O : i m m i n e n t e « 11 
pegno v e r d e J> di Rosso di San 
S e c o n d o . N o v i t à c o n A n n a Le­
lio . D. Mlche lo t t i . D pezz inga . 
K Vanirei* Regia d i Aldo Ren­
dimi 

«t l ' IKINO: Al l e 17 fami l iare la 
C o m p a g n i a Guidoniana d i l e t t a 
da Cesco U a s e g g i o n e . n I rtlste-
gbi » di Carlo Goldoni . Regia di 
C e s c o U a s e g g i o . 

RIDOTTO ELISEO: A l l e 17 f a m i ­
l iare la C o m p a g n i a de i Gial l i 
p r e s e n t a : « De l i t to re trospet t i ­
vo » di A g a l h a Cbris t ie . V ivo 
s u c c e s s o . 

R O S S I N I : Riposo . D o m a n i a l le 
21.1."» C-la C i u c c o Durante . A n i ­
ta Durante . Lei la Duce i in: 
'. lisa; » (Il misti-In del c a v o l o ) . 
di K. Cagl ier i . 

S A T I R I ; I m m i n e n t e C o m p a g n i a 
del T e a t r o d'Oggi in : '< N e s s u n o 
m u o r e » di L. Candon i . N o v i t à 
c o n C. A b b o n a n t e . -A. l i o n a c -
c o r s o . D. Corrà. N.V. Parent i . T. 
S e i a r r a . Reg ia di f*. l 'an ioni . 

T E A T R O D E L P A N T H E O N : A l l e 
21.15 il T e a t r o Class ico di Ro­
m a p r e s e n t a : i Procedo e m o r -
l - di S o c r a t e » ili F u l v i o Reti 
(Ilici (da P l a t o n e ) . 

V A L L E : Riposo 

CINEMA-VARIBTA' 
Allibra .lov inc i l i : I fratel l i cors i . 

c o n G. H o m e e r ivista A. B o -
nardi e A. D'Arena 

Cci i l ra lc : Il s e n t i e r o del la v i o l e i i . 
/ a . con V. Heflin e r iv is ta B a ­
raonda di d o n n e 

La F e n i c e : I frate l l i cors i , c o n G 
H o m e e l i v i s t a P iero l'ieri •• 
Giorg io Ferrara 

P r i n c i p e : Gli z i t e l l on i , c o n Walter 
Chiari e r iv i s ta 

V o l t u r n o : I n u o v i ange l i e l i v i s t a 
I la ld i -S i l en i 

.>.••••-•:*,-.-.-.-.-.-.".%...-"-.-•••• 
X-XvX-K-.v.x-X'X-X'X-X'X-.-K-.v. 

f • -~—~*. 
M o d e r n o : La v o g l i a mat ta , c o n U 

Tognazz i 
M o d e r n o sa l i - i l a : il m i o a m i c o 

B e n i t o 
M(indiai: B a r a b b a , c o n S Man­

g a n o ' 
N e u Vork: La d o n n a di no t t e (ap. 

15. tilt. 22.30) 
N u o v o G o l d e n : 1 q u a t t r o cava l i er i 

d e l l ' A p o c a l i s s e , c o n G. Ford ( a p 
15. tilt. 22.50) 

Par i s : A n n i ruggent i , c o n N. M a n ­
fredi (ap. 1.5.30. ul t . 22.50» 

P l a / a : La c ioc iara , c o n S. Loren 
(a l l e 15-10.45-18.40-20.35-22.50) 

(Ji ialtni F o n t a n e : La donna di 
n o t t e 

q u i r i n a l e : D i v o r z i o a l l ' i ta l iana. 
c o n M. M a s t r o i a n n l (a l le Ifi -
18.15-20.30-22.45) 

Qnir l i tr t ta: Uno, d u e e... tre , c o n 
J Mason (a l le 16.15-lH.15-20.ao-
22.50) 

Radio Ci ty: A n n i m u n e n t i , c o n 
N Manfred i (tilt. 22.50) 

Rea le : Vi ta pr ivata , c o n B. B a r -
dot (ap 15. tilt. 22.50) 

Rivo l i : La bel la a m e r i c a n a (a l le 
li;.15-la.0.»-20.15-22.50) 

Ro . \y : A n n i ruggent i , c o n N. M a n . 
fredi (a l le l(i,05-18,25-20,o0-22.50l 

RM.VHI: Vi ta pr ivata , c o n B. B a r -
dot (ap . 15. ult . 22.50) 

S a l o n e M a r g h e r i t a : l 'orgy and 
Boss , c o n S. l ' o i t i er 

S m e r a l d o : A n g e l i c o n la pis to la . 
c o n G. Ford 

S p l e n d o r e ! La vog l ia mat ta , c o n 
l». T o g n a z z l 

S i ipercUicnia: D u e o r e in U.R S S 
(a l i" 15.t5-17.no-20-2.t» 

T r e v i : B o c c a c c i o "70. c o n S. Loren 
(a l le 14.15-17.45-22) 

V igna Clara: T r e c o n t r o tutt i , con 
F. S inatra (a l l e Ifi-I8.10-20.15-
22.30) 

S K C O N U E V I S I O N I 
A l r l c a : Le c a n a g l i e d o r m o n o in 

pace, con D. M u r r a y 
Airone: Acca t tone , d i Pasol in i 

X'X-x-x-x-x-xftVftCxvX'S'X^Sir̂ iwX': 
::x:x>:x^x:x:x<x^-xx^x-x<^^ 

r ^ 

CINEMA 
V I S I O N I 

(ap. 15. Ult. 
l 'RIMF. 

A d r i a n o : M o n d o e.un 
22.50) 

All iainl ir . i : l 'na d o m e n i c a d 'es tate 
c o n IT. Tngnaz7i (ap . 15. ult 
22,50) 

A m e r i c a : El Cid. c o n S. Loren 
(ap. 15.30. u l t . 22.45) 

A p p i " : B a r a b b a , c o n S. M a n g a n o 
A r c h i m e d e : F l o w e r D m in S o n g 

( a l l e 16J0-19.1O-22) 
A r l s t o n : Vita p r i v a t a , COSÌ B. B a r -

d o t (ap. 15. Ult. 22.50» 
A r l e c c h i n o : D i v o r z i o a l l ' i t a l i a n i . 

c o n M. M a s t r o i a n n l (a l l e 11.55-
16.35-18.25-20.35-22.40 ) 

A v e n t i n o : Tre c o n t r o tut t i , c o n F 
S ina tra (ap. 15.45. ul t 22.4IH 

B a l d u i n a : A n g e l i c o n la p i s to la . 
c o n G. Ford 

B a r b e r i n i : F i o r d i Loto (al le 15.:;o-
17.40-20.10-23) 

B e r n i n i : Barabba , c o n S M a n g a n o 
B r a n c a c c i o : B a r a b b a , c o n S. M a n ­

g a n o (a l le 15.13-18.15-22) 
Capi to l i C h i u s o 
Caprai i lca: A n n i r u g g e n t i , c o n N-

Manfrvtl i 
C a p r a n i r h e l t a : Le p a r i g i n e , c o n 

F. A n i o n i 
Cola di R l n i 7 o : Tre e m i r o lut t i . 

c o n F. S ina tra (a l le 1». - IK.30-
20.35-22.45 ) 

Corso : Il commlsÉat i" . cmi A S o r ­
di (a l l e 15.45-17.40-20.15-22.40) 

Europa: T r e c o n t r o tutt i , c o n F. 
S i n a t r a (a l l e 15.45-17.::"» - l'.5". -
22.50) 

F i a m m a : L'ec l i sse , c o n M Vitt i 
(a l l e 15.45-17.55-20.15-22.Mu 

F i a m m e t t a : B a c h e l o r in paT.-.di=i 
(ap. 16. ult 22) 

Galleria: I (piat irò cava l i e r i i l e l -
l'Apocalisse. con G. Ford (.u> 15 
ult . 2 2 J O » 

M a r c i o s o : El Cid. c o n S Loren 
(a l l e 15_T0-19.20-22.40) 

Maje«t ic : Males ia m a g i c a (<<p •il­
io 15.30. ult 22.50) 

M e t r o D r l \ e - l n : L o c i ne l la p iaz ­
za (a l le 19.45-22.401 

M e t r o p o l i t a n : N o n u c c i d e r e , c o n 
L Tcrz ief l (a l lo l-V3O-17.40-20.tO-
22.50» 

M i g n o n : L e p a r i g i n e , c o n F- A r -
nou l (a l l e 15.45-18-2at5-22 5C> 

M o d e r n i s s i m o : S.«l^ A . El Cid. 
c o n S Loren d ir . 15.3e. u l t 
L'2.15». Sala K li e. nti di M« n-
!. cri-t i i t.ip I.'J.-X'. u!t 22.4>l 

GUIDA DEGLI SPEniCWI 

^ 

Vi segnaliamo 
CINEMA 

« D u e ore in U.H-S.S. - ( u n 
a i r a w i n a n t e v i a g g i o a t t ra ­
verso l ' U n i o n e Sov ie t i caI 
ul Supercinema. 
- .Vini u c c i d e r e - Uni a p -
p.ir^ionato p r o f i t t o al m i -
l i taris iuo) ut Metroputitun. 
•Accattone- u n i q u a d r o 
i l i6|jerato e v i o l e n t o de l ­
la vi ta nette b o r g a t e I O -
m a n c ) i i / l 'Airoi ie e Otta. 
I'ÌIIIIII. 

- i 'o lmitore G i u l i a n o - (i l 
d r a m m a a s p r o e s c o n c e r ­
tante del b a n d i t i s m o in 
S ic i l ia ) ni Palestrina 
' fai c i oc ioro » (storia dt 
una d o n n a ne l la bufera 
del la guerra» al Pinza 
'Divorzio all'italiana' ( u n 
m o r d e n t e " g r o t t e s c o " s u l ­
la l e g i s l a z i o n e m a t r i m o ­
n ia lo in I ta l ia ) «I Qiu'ri-
"<i/e. .Ar/cccJiino 
'Una vita difficile» ( la 
v i c e n d a u m a n a d i u n i t a ­
l iano dag l i a n n i de l la R e ­
s i s tenza a ogg i ) (il Hri.itol 
'Vincitori e ri'nti - t i m o 
Rconvo lgente a t t o d i a c ­
cusa c o n t r o il r e g i m e h i ­
t ler iano) all'Eilen. A'uoro. 
Ajrt-.'.iiiiu, Donni 
- Hocco «• i Mioi fratelli -
'il d r a m m a deg l i emigra t i 
mer id iona l i al N o r d ) ni 
Hoifo. 
- r.o . s p a c c o n e - (a t t raver ­
s o la s tor ia d i u n g i o c a t o ­
re u n a i m m a g i n e c r u d e l e 
d e l l ' A m e r i c a d i ogg i ) ut 
F ino 

J 
A l a s k a : D a v i d e e B e t s a b e a 
A l c e : l frate l l i cors i , c o n G. H o m e 
A l c a n n e : I n u o v i a n g e l i 
Alt ieri: Una d o m e n i c a d 'es tate . 

c o n V T o g n a z z i 
A m b a s c i a t o r i : Una d o m e n i c a di 

e s t a t e , c o n t'. Tognazx i 
A r a l d o : I c o m a n c c r o s . c o n J o h n 

W a y n o 
A r i r l : L ' a m m u t i n a m e n t o , c o n p 

A n g e l i 
A s t o r : Pugn i , p u p e e mar ina i , c o n 

G. Tognazz i 
As tor ia : Una v i ta v i o l e n t a , c o n 

S V e r g a n o 
As tra : I sol i t i rapinator i a Mi la ­

no. coti M. A r e n a 
Alianti - : l 'n g e n e r a l e e mezzo . 

c o n R. Ra.^ccl 
A t l a n l i r : M a d a m e s a n s G è n e , c o n 

S Loren 
Ai igus t i i s : Il m a n t e n u t o , c o n U g o 

Tognazz i 
A u r e o : il d u b b i o , c o n G. C.'opc-i 
A v a n a : G e r a r c h i <>i m u o r e 
A u s o n i a : S a n s o n e , c o n l i . Harr is 
Hr l s i to : Il :uxi d i For i C a n b y . c o n 

<"». H a m i l t o n 
Unito: Ri-eco e • s u o i fratel l i , c o n 

A Delo i i 
Hnlogna: I l sesto eroe, con T o n v 

Curt i s 
l i ras l l : Il s e n t i e r o deg l i a m a n t i . 

c o n S. H a y w a r d 
I lr is to l : p e r f a v o r e n o n t o c c a t e le 

pa l l ine , ci'ii T T h o m a s 
H r o a d u a s : I fr. itell i cors i , c o n Ci 

H o m e 
Cal i forn ia : P e r f . i v o i e non t o c c a ­

te le pa l l ine , c o n T. T h o m a s 
C l n e s i a r : Tutu contri» Mac i s te 
Colorado : Sfida al l 'O K. Corrai . 

c o n K Lan«-..ster 
Cris ta l lo: l 'n g e n e r a l e »• m e z z o . 

c o n D Kn> -
De l l e T e r r a z z e : M a d a m e <ans G e ­

ne . n n S Loren 
Ilei V a s c e l l o : I n u o v i ange l i 
Diamant i - : Ren Mia . c o n C ile-

« l u t i 
U l a n a : Vinc i tor i e v int i , c.-n S 

Tr.ic> 
D u e Al lor i : I c e l ebr i amor i di E n ­

rico IV 
E d e n : Vinc i tor i e \ :ntt. eoo S. 

T r a c j 
E»pero: Il s i n t u r o deg l i .«manti. 

c n S 11..viva rd 
I n f i l a n o : Un proie*s . -rv fra le n u -

\ o ! e . ci>n F. M e M u r r - y 
G a r d e n : Il s e s t o enn- . ci-n Tc-r.v 

Curt i s 
G i u l i o Cesare: T o t o c o n t r o M a ­

c i s t e 

Harleni : S a n s o n e e Dal i la , c o n V. 
.Mutine 

U o l l v i i o o d : s a n s o n e , c o n B. H u i -
rig 

I m p e r o : Un g e n e r a l e e m e z z o , cri i 
D. K a y e 

Infilino: Par i s B lues , c o n P. N e w -
man 

Ital ia: U n o s g u a r d o dal ponte , co 
H. V a l l o n e 

J o n l o : Per favore non tocca te le 
pa l l ine , c o n T. T h o m a s 

M a s s i m o : Vinc i tor i e v int i , «on 
S. T r a c y 

Mazzini : L' idolo de l l e d o m i » , e c o 
.1. L e w i s 

Moderniss imi! : Vedi p r i m e v i n o n i 
N u o v o ; Vinc i tor i e v int i , c o n S 

Tracy 
o l i m p l c u : Rapina al q u a r t l e i e 

Ovest 
Pa le s t r ina : S a l v a t o l e G i u l i a n o , di 

F. Rosi 
Parfol l : V a c a n z e in A r g e n t i n a . 

con E. Danie l i 
P a r m e n s e : Orazi e Curiuzi . con 

A. Ladd 
P r e n e s t e : G e r a r c h i si m u o r e 
R e \ : Una d o m e n i c a d 'es tate , e o o 

U. Tognazz i 
Ria l to: V e n e r e creo la 
Hltz: Una v i t a v i o l e n t a , c o n K. 

V e r g a n o 
Savo ia : u sos to eroe , c o n T o n v 

Curt i s 
Sp lendid i V a c a n z e in A r g e n t i n a . 

con E. D a n i e l i 
S i iu l luni: II d u b b i o , c o n G. Coope i 
T i r r e n o : Il d u b b i o , c o n G. Cooper 
T r i e s t e : R o b i n s o n nel l ' Isola dei 

corsar i , c o n D . M e C u i re 
Ul i s se : B e n Hur . c o n C. l l e s t o n 
Ventuno A p r i l e : Un g e n e r a l e r 

mezzo , c o n D. K a y e 
Veruano: L'occhio e a l d o del c i e lo 
Vi t tor ia : U n o s g u a r d o dal p o n t e . 

c o n R. Val lone 

T F . R Z E V I S I O N I 
A d r i a c l n e : Le not t i di Lucrez ia 

B o l g i a 
Al i tene: R o m o l o e R e m o , c o n • t e -

ve R e e v e s 
Apo l lo : La c a r i c a de l c e n t o e u r o , 

di W. D i s n e y 
Aqu i la : Il m u l i n o d e l l e d o n o * di 

pietra , con S. Gabe l 
A r e n u l a : C i n q u e n i a r i n e s p e r tOo 

ragazze, c o n V. Lisi 
Ar izona: Riposo 
A u r e l i o : R iposo 
Aurora : I g igant i de l T e x a s , e e n 

A. M u i p h y 
A v o r l o : L e i ta l i ane e l 'amore 
U o s t o n : Co laz ione da TifTany. e o n 

A. H e p b u r n 
Capamie l l e : Il t e r r o r e de l la m a ­

schera rossa 
Caste l lo : 1 «oliti rap inator i a M i ­

lano. c o n M. A r e n a 
l 'Iodio: Il m a n t e n u t o , c o n U. T o ­

gnazzi 
Colosseo: Il m o n d o ne l la m i a 

tasca 
Coral lo: La s t i rpe m a l e d e t t a 
Ilei p i c c o l i : R i p o s o 
De l l e M i m o s e : Ragazzi di p r o v i n ­

cia , c o n T. Curt i s 
De l l e Rond in i : I n o m a d i , c o n P 

U s t i n o v 
Bor ia : L 'occhio c a l d o del c i e l o . 

con D . Malonc 
Kdeliveiss : Gli ftreieri di 3 h e r -

w o o d 
K.sperla: B r e v e c h i u s u r a 
Farnese : L ' a m m u t i n a m e n t o , con 

P. A n g e l i 
Faro: Lo s p a c c o n e , c o n P. N e w -

m a n n 
Iris: A s f a l t o s e l v a g g i o 
L e o c i n e : I :t00 di F o r t C a n b f , ••on 

G. H a m i l t o n 
Manzoni : M a d a m e s a n s G è n e , e o n 

S. Loren 
Marconi : La n a v e pi l i s c a s s a t a 

de l l ' e serc i to , e o n J . L e m m o n 
N a s c e : L 'agguato , c o n R. W l d m s r k 
N l a g a r a : Il p ianeta deg l i u o m i n i 

spent i , c o n C. Rains 
N o v o r l n e : T o r n a a s e t t e m b r e , c o n 

R. H u d s o n 
O d e o n : I c a t t i v i co lp i , c o n M. S i -

gnoret 
O l y m p i a : L a c i t t à s p i e t a t a , c o n K. 

D o u g l a s 
O r i e n t e : G u a r d a t e l e m a n o n t o c ­

c a t e l e -
O t t a v i a n o : A c c a t t o n e , d i P a s o l i n i 
Pa lazzo: Il pozzo e il p e n d o l o . 
Per la : L a m p i nel so le . 
p l a n e t a r i o : F a c c i a m o l 'amore . 
P l a t i n o : I d u e vol t i de l la v e n d e t ­

ta. c o n M. B r a n d o 
Pr ima P o r l a : Il g l a d i a t o r e i n v i n ­

c ib i l e . c o n R. I larr i son 
P u c c i n i : L 'occhio c a l d o de l e i r l o . 
I leg l l la: T r e a n n i d ' in ferno 
Ruma: U n p i e d e n e l l ' i n f e r n o 
Rubino: I magnif ic i tre . 
Sala U m b e r t o : S i n d a c a t o a s s a s s i ­

ni. c o n M. B r y t t 
S i l v e r C i n e : I :t00 d i F o r t C a n b y . 
S l i t tano: Gli Invasori . 
T ria n o n : Il p i a n e t a deg l i u o m i n i 

spent i , c o n C. Ra ins 
T u s e o l o : Mer l e t to d i m e z z a n o t t e . 

S A L E P A R R O C C H I A L I 
Avi ta : T a r z a n e l ' u o m o s c i m m i a 
B e l l a r m i n o : L'as*;edio d i Tori 

Po int . c o n R. F l e m i n g 
B e l l e A n i : La n e m i c a 
Chiesa N u o v a : G i u l i o C e s a r e 
Coll imilo: T o m e J e r r y ne l la s e ­

conda fantas ia 
Degl i S c i p i o n i : T e m p e s t e s o t t o i 

mari 
D u e Mace l l i : O p e r a z i o n e S c o t i a n d 

Yard 
Fuci l i l e : A piedi a c a v a l l o in a u ­

t o m o b i l e 
Glov . T r a s t e v e r e : Q u a n d o gl i a n ­

gel i p i a n g o n o 
G u a d a l u p e : Cater ina Sforza. 
L i v o r n o : La guerra indiana 
N o i n e n t a i i o : La s tor ia d i R u t h 
N u o v o D . O l i m p i a : M a c i s t e al la 

c o t t e de l G r a n K h a n 
Orione: I 10 c o m a n d a m e n t i . 
P a v : L'al legra c o m p a g n i a 
Pi» X: L 'u l t imo de i v i c h i n g h i 
( lu i r i i i : F u r t o al la banca d ' Ingh i l ­

terra. c o n A . Ray 
R a d i o : S p a d e scnaa b a n d i e r a 
Riposo : Vcnt 'ann i d o p o 
Sala Kri lrea: Lo zar de l l 'A laska . 
Sala P i e m o n t e : Tarzan e la d o n ­

na l e o p a r d o 
Sala S. s a t u r n i n o : La banda d e i 

m i a u - m i a u 
Sala Ses snr iana : La casa de i s e t t o 

falchi 
Sa la S. S p i r i t o : S p c t t . t ea tra l i 
Sa la Traspont ina : S t e r m i n i o sul 

g r a n d e «entrerò 
S a l r r n o : P o v e r i m i l i o n a r i 
S a n t a D o n i t ea : Il p o n t i c e l l o «ut 

( lume dei gua i , c o n J . L e w i s 
Sant ' Ippo l i to : S i l v e s t r o g a t t o m a l ­

d e s t r o (dis . a i i im. l 
S a v e r i o : Erco le al c e n t r o «>rlU 

terra, CITI R. S t a c k 
Tr ionfa l e : Al! m a g o d 'Oriente 
V i r t u s : I v e n d i c a t o r i 

CINF.MA CHE P R A T I C A N O 
OGGI i.\ RIDCZIONF; AGI*-
F X A I . : A p p i o . A m b r a J o r l n e l l i . 
A p o l l o . Ar ie l . B r a n c a c c i o , Broari-
w a y , B o l o g n a . C o l o s s e o . Cr i s ta l ­
l o . F a r n e s e . V o m e n t a n o . O l i m ­
p i c o . O r i o n e . O l i m p i a . P l a n e t a r i o . 
P laza . P r i m a Torta . R i t i . R e n a . 
Sa la t ' m b e r t n . S a l a Pi e m o n i r. 
T u s e o l o . - TF.ATR1: P e l l e M i s e . 
P i c c o l o T e a t r o . R i d o t t o s U t r u . 
Ross in i . P a n t h e o n . 

Micnr.i.r. I.ALLI 

NUOVO CINODMHO 
A PONTE MARCONI 

(Viale MarcMÌ) 
Oggi alle ore 17 riunione di 

corte dì levrieri. I 

http://monaccn.se
http://resp.ro
http://ittacc.ro
http://nie.se
http://Ifi-I8.10-20.15
http://15.45-17.55-20.15-22.Mu
http://l-V3O-17.40-20.tO
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Battuta una Lazio generosa nel derby di Coppa Italia 
S- a • 

•-•• • «••- Ti" 
•» - J . 

la Roma coi rigori\ 6-4 
Terminata la partita e i tempi supplementari in parità (0-0), 
Manfredini ha realizzato 6 calci di rigore contro i 4 di Lon­
goni (che ha visto due penalty parati da Cudicini) - Nel com­
plesso la Lazio ha figurato meglio nei confronti dei giallorossi 

LAZIO: IVI ( l ' o / z u l l o i : Na­
p o l e o n i . r i tros i : S o l e t t i . Sej:hi*-
dmi i . Gas|>erl: l l l z / arr i . l.a mi li­
ni, Ferrar lo , ( i n v e r n a l o . la in-
Koni. 

I tOMA: l l i i l i c i n i : l o n t a n a . 
Cors in i : {«i iarnaii ' i . . l lnmsson. 
( arpni ics l ; Or lando . AiiKi'Illln. 
Muiifrt-clini. Di- SKIi. Abbat in i . 

AIUIITItO: l lu i i c t lu di Ia ­
l i n o 

ItK'11 : ' I I . I M . O I M senza soi;n.(-
l u r c I il ili* t e m p i respilaiuoii la-
ri eil I t e m p i s u p p l e m e n t a r i . si 
e passat i a h a l l e r e sei eaie i 
«li rifiorì- per parte . Mnntrcd i -
IIi n e lia sco l la l i sei e Longoni 
q u a t t r o . 

N O T L : s p e t t a t o l i iiii mila por 
u n i n c a s s o di IX mi l ioni T e m p o 
I n i z i a l m e n t e he l lo ma poi i n a ­
s tatos i sul Unire. Ne l la ripresa 
la L a / i o .si e a\ valsa tifila la -
col ta (li .sostituire il p u i t i e i e 
m e t t e n d o 
CVi. 

Pezzu l lo 1" 

• i t i 
i - ! > • ! 

C/ ie 
I M I 

cu t 
m i 

11 
n ; i 

</,: 

fi" - . ' . i t o t( Il - ' / l ' I *>!J » 

tufo t'ii eiii(»:i(«'ul.'itc is'i 
IH p a s s i d o ; li i - di'ini; 
or a tit u na i iwu'iu wo ro 
senza preceilenti pereti e 
11 i l l l t l i i l l l i ' l l l i ' I ft III IH 
t l l t ' l l t l l l l Cll I li'llllU - i l i p p l i ' i m 
t u r i , e s f a t o i i n v x i i r M i nis ir / ' i 
( idd i l'I It II/l! (Il Cilici •/( III/" 
. \ o •"imi stufi ti.ilhiti M'I de Mi 
'redini per In Unum e sci 
l.oiij/oiii per Iti Lazio: uni oti"'-
tre / 'cifro In; lut to ic i i trn :ut ìc 
e sci le rotti', l .oiiooiii si e ri­
tti) parare d u e tiri, p icc isnnei i t i . ' 
il terzo e t 'ult imo. 

Co-ucclio in i i t t o i i a ;iiuiti: e 
iiuiiuta aliti Ituiim (jicr ( i -I;: e 
.*; urinimi dumpu- i (iKitliiriiv.! .ni 
«MCDIltrili'C l! .Yllpo.'! ( impostos i 
tori (i T o n n o ! nei quarti di fi­
liale in pruijrdiili'ut i! pi imo 
nini-MIO al l'Oli ni pi co. 

Cui /nr'C sarò un tiene per ,'u 
/ .ac io ctic non i i o l c c i oc; (o c o n -

PKZZUIa .O osto i n t r r i r i t u r e a r d u a m e n t e 

p e l e i v c u i '.tiiuali pcsf i lul i tu su 
jmOedi ie i fronti fcmrujioiiafo e 
coppa Italia) i* c h e u iu i rischia 
di pniiiiri' olà ( ioi i icuitd nell ' in* 
coiifrò con' il Mentina lo sfarzi' 
civc: i i i i i i iM sosleilirto durante il 
- ileiim '. 

Ala ( iner i i ( onstiitii;i'oiic <id-
i/o.'ciru -oto in jiiirfc lo scmifor-
lo ilei limiicn iirriirri: sconforto 
e riiiiinKirico finito pili It'iiilfiìill 
;n (jiiiinfo •• d o c c i o . o riconi)<cerf 
e l i . >nl p m i i o iti i p O C l I . l l -

"^rttWKK^iJ 

S e * , . . . . « . , ^ < v * ; 

R O M A - I . A / I O l i - l 
L o n g o n i : è In 

; v i i : 
- C I DI C I N I 
p a r a l a c l i c li. 

p a r o il 
i d e r i s o 

«*> £ % 

•: : ; - C < - S * | . 

• >/-•.,., r-*£ * *& 'v 
ter/n ricort- di 
Fineo litro 

Negl i spogliatoi de l l 'Ol impico 

• Pedro 
subesifrssvcs 
U i i i i i a - l . a / i ' > e I n u l a I ' l i ­

n d a c o n l a v i t t o r i a ( l i l l a K o n i a 
s r a i l r a l l a a M l t t A ili n c n r K t a 
i l i " S t a n i r e d i n i . L I V i l m e .im­
p u n t o il p t - r s o n a - s i " p i l i l i c c i -
e a l o n e g l i s p o g l i a t o i . t o n t i - l i to 
M a n f r e d i n i ? . i l i i< d i a m o 

« A l t r o c h é — r i s p o n d e p t ; i r o 
A i | r i r . c . i i-i . Vt •. ii j . l i r a c i 

- ; i . i ^ i . ; : : . i ^l•^l i-r.i s* . i v » d e ­
c i . -o e i a - «i . i l i -»i 1:1. ! t l . . t> .' ;. -
n :ì rri.Ti-i t i n i fa i . t n ! i 
..v re-t.la t i f t - V i i a i i \11«:• • i;•. >. 
M.i p- l «• st.:t-> ' a ! ' » f a c i a t.' 
M T n et . . - Pl 'ZZUllo l.-Ci'V.I «lll-'"l-
i h e | )a««i i i n . - i \ a n t i j <-r r l i ! - ; -
d» m i i In *|.-%-ia h i - ' <!• Ma i ' i . n . i 
in :i - i p ; . i i ; . i l 'ar i ; . tr« :.-< i . . a \ ... 
n i . u «i-r..ì > J J U I furTun . i ! > > i : . i 
>i'C~.[)Ir f l l . -7 / . i I ' i ». 

I l r a v I t u n r o n r ' i n t a n f i i »i 
a - e i r a l u i c i n e a f o r i « l i r r m l n 
r h f i l m e r i t o d r l l a v i t t o r i a e 
d a a t l r i t i n i r e a l p r e s t i s i i ^ " 
• f o r n o . « l ' a r g e n t o c l i e l u i h a 
t e n u t o s t r e t t o d u r a n t e ti p e ­
r i o d o i n c u i v e n i v a n o b a t t i l i . 
! . l^rl d a ; l i u n d i c i m e t r i . 

I r i v e r r r a r n i - l i a n o n «• m->l ln 
« o i l d i ^ f a l t o d e l l a p r o v a «1rì s i n o 

. i i o p r i u i . I | c e n t r o i . u n p ò i o . n i-
rna ì r N l v i i t o . ' e « ò l i l.< c r . i r » J 
p r r c i M i i t i r d e i ; i : a v a n t i l i . i a -
d r t n m h a p e r m e - . - o d i a r r i ­
v a r e 4 K f U l e i j J ^ r igarey^AjC^^Bi^ 

. ce c ^ O W , a """" 

rer^'Seftt»lf1h<e. d l tKlo n » «tir 
n o dì r iposo a De S"U<i e n e f< n 

: e a p p a r s o p a r t i r o i a r t n r n t e -•'-
f a t i c a t o . T a n t o p i u ì M l e \i « T i ­
p e • el t i e n r a riarala >ni V- , r-* 
t i fa di ^ildio p r i m a di la--i..i(.-

• def in i t i» a m e n i r il ca lc io .-
ritatr».. '- .-*"*'-- -

Il U a ^ J C ^ U ' W r t ^ l n v e t r t U-
l l e i ^ r r t k e •<4<fii-*f. I). pt i . 
l*arMÌ|rtTrì>:» - t*t ì(K rip-f'«*!«•• 3 
riCori^<li»"rvii.- prsrJK» p< rclit . . i 
< r.» n^o^?o* ftì J i i W l i " ' . ' •» ' •'• 

- J - . I - » ^ ! ? » - - ^ . ' f e i - t ^ f c i ' o . parai-'--
rtfTcc-r.i. li ir.i .rtr jrtil . l iru- >« -

• cui n'e «.-•!-<-» r. i.«ci|n a di-vi^r» 
il i . . lh-ra- « i r , i - ; U I ' . ' . I <i< i \ i -
(I. . .(-.upali .a*, t hl.;.-i.i .,x:>>. 
v n r i i l era io L< ri e f!i i I.e ?:•-.< 
a c c o r r e n d n » ' 

Nrp l i spog l ia to i f l i ianca/z i irrt 
l ' a tmos fera l o t i c a m e n t e e tiri 
po ' tr i s te . SI t o n o Watluti topir 
l eon i ( q u a l c u n o 

, ai tar la l i er 
p r e m i » dr loo rniU l l t»»J» .Ta 

f i l a i 
tant.» 

c h e N o t e t t l e N a B * ) e « 8 Ì -on< 

i | i i r s t o p u n t o I I n a n i a z z u r r i 
s o n o a t t e s i d o m e n i c a d a l l i n -
r o t i l r n f o r s e d i - e i i i v o c o l A | r s -
<.ina. r n e l l a - H i i a z i o n r i n c u i 
••i i r o i ai i - i l i . i n n o n r c e s ^ i i . i d i 
[ , i c : r . i i ! r i : . n r t u t t i i p u n t i p u s -
s i l i ' l i ^c v o g l i o n o c o n t i n u a r e a 
» p - r a r c n e l l a - e r i e A . F a c c h i n i 
prr-> iiori - i p r e m c u p a m o l i » 
ili I le n i t i - e s u e i i / e «Ic l lo « f o r z o 
l a t i n i l . i i s i m i e p r e t e r i s c e i n ­
v i l e s o t t o l i n e a r e l ' a s p e t t o p > i -
• n i n . ' i i o d e l l a p a r t i t a : « A v r v a -
n ' I - I - O K I I O «li Mi lo - ; • i n i e z i o n e 
i l : . ' H Ì I J . - l i l;. ; o l o e l i c e d i B l l -
i-i'i. I i t.'.r.i (!i OKKi cn5t i tu ir4 
i::-. t . n < f i ( : i i-alasso per d e p u -
i.r-.- l ' i r c a n i s i n o d a l i e «corie 
ii< ila (!elu--or.c. E s c l u d o per il 
7.-.N> e?-,, la .squadra ri««-<ita 
r.'eli-i f l'.i-.i. Doni- n i i . t r i e n t r e ­
rà M'-rr-1.' e e s o s t i t u i r ò i tua iche 
;:- n.n e!,e ..; paro S tanco i'.i-
c. calo ::, :itrar.- Marasch i . M i ­
t o / / : . / . irw'ttit. D'-'fi'i il r iponi 
di iì- ri.a'.i. li p-jrttro a r i t e m -
|;r. . ;c !c f -rzc ne l l 'ar ia di OMia. 
. v e d n '<- ch« c o n t r o il M I - M H J 
-..;. .r.ini in r e r f e t t a f o r m a » . 

A. P. 

r io e oppurva t ir l lo i i ie t i te i u -
pen'ore c o » lu .tua d i / e t a u r i cc io 
o con i .suoi" ficcanti a t t a c c h i in 
contropiede c o n t r o una fiomu 
««sui ditorganizìata, l anc ia ta 
rjiui.it' sempre in un caotico ar­
rembaggio t ipo assalto alla cor­
riera e in definitiva forte solo 
nel lo .spicculu pcr.tontilitii di' 
iiuaielle suo elemento. Lu Loit'o 
però non è riuii'ita a fare me­
glio d e l l a Homi! ne l l e /«.si con-
clu<tire: e da Questo è derivato 
il grande, ('(juititirio in canij io. 
de l Quale xi nini « r c r e .subilo 
inni e l o i i u e n l e conferma ricor­
dando le (trioni p r i n c i p a l i del­
l'incontro. Sei p r i m o t e m p o la 
Lazio lui sfiorato Quattro volte 
il goal; al l' Quando s u ~ b u c o -
di Jou-is'ou Uizzarri ha .spedito 
alle s fe l lo da distanza rarrici-
rmtii. a l l ' i ' (luundii d o p o un tiro 
ili Corer i ia t i i si è verificato un 
pericoloso rimpallo tra C u d i c i n i 
e Jonxson, te poi Cudicini Ita 
. . i i lrato con titui temeraria usci­
ta xuU'nccorrcntc Longoni), al 
:<r (p iando Cudicini ha letteral­
mente s radicato dai piedi di 
Longoni un p a l l o n e p e r i c o l o s o 
.su cross ili Gasperi, ed infine al 
3-' Quando un tiro di Bizzarri e 
sfato p a r a l o da Cudicini pro­
prio sul palo. 

La Uomo dal c a n t o .suo si è 
messa m luce c o n due colpi di 
testa di Orlando (all'li' ed al 
ló't il primo dei quali assai in­
sidioso, e con in» tiro dello stes­
so Orlando di') c h e Cei ha pa­
rato con un gran volo. 

Ce stato po i a n c h e un goal di 
Angelino ma poiché V a l e n t i n 
«•ra jKirlito in p o s i n o n e di netto 
fuori l'arbitro lia giustamente 
a n n u l l a t o . 

S'ella ripresa le c o s e n o n .sono 
cambiate molto a n c h e se Carni-
glia ha cercato di dare più vi­
vacità al Quintetto di p u n t a gial-
lorosso .soo.sfando Jonsson a la­
terale d'attacco e Guarniteci a 
centromediano. Infatti i risul­
tici h a n n o c o n t i n u a l o u deludere 
«• l 'c i iui l ibrio ha continuato a 
regnare sovrano: c'è da sottoli­
neare una traversa di Carpaneti 
tal 16'l ed un palo di Governato 
lai 20'). poi una serie di tiri sen­
za esito, ita parte di Angelino. 
Orlando e Manfredini per la / t o ­
rna e ili Governato. Longoni 9 
Bizzarri per la Lazio 

La decisione a rjtiesfo punto e 
^tata rimandata ai tempi sup­
plementari. c h e perii non «ano 
l imfaf i a cambiare v o l t o a l l ' in ­
c o n t r o n a c h e se la Roma è « i n ­
orata trorar.si n iepl io «Ila d i ­
s ianza per le condizioni ili 
straordinaria freschezza palesa­
te da Angelino e Carpanesi ( tua 
nel l 'a l tro c a m p o c'è s tato un 
l'ezzullo / u n i ' ancora supcriore 
a Cet i . 

/ f a n n o decito allora i calci di 
riuiire come ab l in io io detto in 
principio: e aui si e verificata 
li maggiore ingiustizia, l'ingiu­
stizia iti volere ad ogni c o s t o 
u n a .squadra r i n c e n f e . q u a n d o 
ne l'unti ne l'altra avevano vir-
rifiifo di c o n q u i s t a r e l ' infoc i 
pos ta in ivtit'o. E non p*rch# 
o i 'esso ilifettato la carica oyor. i -
iiMficn. o perohr i (zi oca fori si 
lusserò r i sparmiat i , ma propr io 
per le deficienze palesate dalle 
due squadre , la t.azio s o p r a t u t t o 
tu i . u e i i i n r l i n i n i e f i Kotnu 
ariclu- in fase ili costruzione. 

I! tatto è clic la Lazio non po­
ter i fnrr di più. c o m e %i è r i s t o 
onct i e ir. campionato, proprio 
per la cronica sterilità del tuo 
Quintetto di punf.7.- la Roma ir.-
vece h.i risentii,! gravemente 
«/o;;.i Tiianranra tiri suoi a r r u r . 
r-iht.i. fi;r.fr p e d i n e i n i o r t i f u i -
'•i': d^.ta la c o i n p l t j s i f d della 
n . u n o r r a (j ial lorojca. 

i"i pofrd o b i e t t a r e a questo 
punto che anche la Lazio man­
cava di diversi titolari: ma e 
u n a o b i e z i o n e che non p u d c o n ­
s i d e r a r s i determinante. Infatti 
c'è da riconoscere che il compito 
di Facchini per la sottituzionr 
degli assenti era più facile del 
comitiva di Camiglia. Pmrche « 
trattat^a di inserire u o m i n i n a o -
vi su u n o s c h e m a assai semplice 
ed elementare (come q u e l l o del 
- 1 2 4 . s p e s s o trasformato in au­
tentico catenaccio iter la con­
tinua presenza d i Iaindosrf c/1» 
spalle di Sejhedoni). e p e r c h e 
la Jaizio può c o n t a r e s s u n a 
- r i s a - d i u n a c e n t i n a d i o i o c a -

»5--^apniL «cìirc- :•* • 

S&ÙRT- FI.A s u - s r o t t i 
L'Italia eliminala al torneo della FIFA 

# ' . Itali:. • " ' . . : . « l i m i n i t a dal t o r n e o d e l l a T I F A in c o n o tri 
M- :•... . iU ( l i -s .«/ / i irri » h a n n o p e r d u t o p e r d u e ret i ad u n » 
1 .:.ci-i?Tr . i'i »pai< tffci" c o n la C e c o s l o v a c c h i a c h e p e r t a n t o si 
e (|ii..!iri«.-« i i « r [.- ?«mirìni i i . u n i t a m e n t e a R o m a n i a . T u r c h i a 
. J i iLt - iaMa d a - ri i rane, qua l i f i ca te n e i ( t o m i p r e c e d e n t i . 

Squalificati i messinesi Ciccolo e Bernini 
% :. t i u d u - f Si 

' • r .ui . l » i;i ::.. r i t i 
'» . . • •• il -2 . . p r i h ; . I 

O.'Ni C e ! MoMl-T.! 
In . i'. re l i . . 
!..:-.i i o (.; 

1 
r t i v di ila Lcra Nazionale profeuioniati . deli-

ai lo partite di campionato di serie B diapu-
a «qualfìcato per una |fiornata Bernini e Clr-

Mai i hi di i Novara e Verdolini del f*Tato 
, (nrtiti.i i'..mrr< nda di un milione alia S i m b per 
».*»Ji ci ntr » un jruartj«linee. 

Il pugile Hunsaker l'oepedale 

di vittori.»)^ Ifsfcno 
allo strê ri*«»= errrl«" f' 

- - - - - - r N*le»leooi 

# | l ' . pi5<> TOÌ*»ÌTIII> imi r ic ino Tunnrr llunnaker. »arà dimesm 
os^i (jatUJpwctele di I.luefleld. Il puri le, che come ai ricorderà. 
dovette w>«.-e" r.eov* rato il 6 aprile In «e cui l o ai tremendo 

. O . ?uhjtp .net orxra di Joe Shelton. ha dichiarato che non 
crferat4j.pi>' piede >u un rin». - - - v » 

^cambio di allenatoritra viola e Aimlante 
O ;.' coiTiinei 

s tat i mlÌi~dAt«T^mp"làV»>»o I s t f c K V , H » ^ i l I ••--••'••'•-•iJii» di Fabbri a 
f i n e , * * , t u t t r V ^ r n l r ^ f t ^ Ai 'I { P * I -T-t -va n.. u d i i n l o IfldeKkut!. -
• I teglie ette la | . a « i o abbia si i^- i s . , . n \ ...e ;ri i^i ( le uri ha l-w-i 

{ t . j « l l . . U t » i a'.. "" i m p e g n a r s i l i n o a 

Ilo de^J l -a l i ena tor i . M e n t r e c o n t i n u a n o 
Fabbri alTXnter «i e appresto i er i c h e i! 

A l l a F i o r e n t i n a in\rece t emBrn 
a t o l 'Atalant» Inf ine il P a d o \ a 

« j n n i i i c d i IX'l Groaao ta l p e t t o d i M a r t i . 

tori del medesimo Iii't'IJo ' m e n ­
tre nel la /Ionia e s i s t e u n a s e n s i ­
b i l e differenza di valori tra ti­
tolari e riserve). 

Concludiamo a l lora d i c e n d o 
c h e b e n c h é ba t tu ta lu Lazio e po­
tuta uscire a testa alta dall'O­
limpico. con la c u n s n p e i ' o l e ; ^ ! 
di' avere c a n c e l l a t o la d e l u d e n t e 
prestazione di domenica a Busto 
.•tr.smo. I.u /{orna i r i f ece ha rac­
colti) pl i a p p l a u s i dei suoi tifosi 
e gli allori di una vittoria p r e ­
z i o s a pei* c e r c a r e in c o p p a Ita­
lia una affermazione c l ic rulya 
a far d i m e n t i c a r e il .suo poco 
soddisfacente c a m p i o n a t o ; ma 
onestamente i gialÀorossi non 
possono trarre tamia c o n f o da 
Questa t ' i ttorìa. Ltt riconosceva­
no gli s tess i tifosi che a l l 'usc i ta 
dall'Olimpico h a n n o mos tra to 
u n a .toddix/iuioTie (issai inodera-
fa. n e m i i i e u o reagendo alle pro­
vocazioni tlei rivali I - V e c e noti-
s a p u t i t u e t t c c o n t r o ipu-eta po­
v e r a laz le t ta ! - i 

K O R F . K T O I K O S I 

Nelle altre 

partite 

Napoli 
Fiorentina 

e Inter 
a sorpresa 

Il turno di coppa Italia Ita 
fat to reg i s t rare d u e «russe sor­
p r e s e : In v l t tur lu del Napo l i a 
T o r i n o e la s c o n t i m i del l ' Inter 
a d o p e r a de l N o v a r a . I.a p r i m a 
e t t a t u s i g l a t a dn d u e |;oal ili 
t i i lart l i inl (2*0) ma e- s ta ta pro­
p i z i a t a i ln l l ' c spu l s lour di l a \ i 
d e c i s a d a l l o s t e s s o a l l e n a t i n e 
eraiutta perche- Den i s a v e v a la t ­
to s a p e r e c h e si sarchi le i m p e ­
g n a t o a f o n d o so lo se R l | lusso 
s t a t o c o n c e s s o di miniare c o n la 
n a z i o n a l e s c o z z e s e contro l'i ru-
Rllay 11 2 niaKi;lo. 

I.a seoi i l t l ta d e i r i u l e r Invece 
e v e n u t a nel t e m p i s u p p l e m e i i -
tnrl su r igore M u n i t o dal im-
\ a r r s o '/.euo d o p o d i r i t e m p i 
r e g o l a m e n t a r i si erano eliuiM 
in par i tà c o n una l e l e per par­
te ( a u t o i i Fuin. ie . i l l i ed l l i i in -
h e r t o ) . M e n o sor p r e n d e n t e in­
v e c e la s c o n d i t a Miluta i laU'in-
c o m p l c t l s s i i n a I nireuti l ia m i a -
su tiri M a n t o v a : era inflitti ne l l e 
p r e v i s i o n i a n c h e oc non ci si 
a t t r a i t e l a c h e I v mia perdes sero 
p e r -t a I. K p u r e a h l i a s l a n / a i c -
Kolare d e v e c o n s i d e r a r s i II s u c ­
c e s s o del f a t u o / a r o s e m p r e te­
m i b i l e tra le m u r a a m i c h e c o n ­
tro un Catania in p iena s m o b i ­
l i t az ione (1 -0 ) . 

Inl lnc p o s s o n o ritenersi reeu-
l a r l i s l m l tut t i eli altri r isultat i 
a c o m i n c i a r e dulia v i t tor ia de l ­
la t luve su l Hrese ia tl-Ui e per 
c o n t i n u a r e c o n 1 succes s i del 
L e c c o sul Modena ( I - I ) e de l la 
Spai sul I .a l leniss i c.'-ll . 

I risultati di ieri 
Spai-»! . . V icenza .'-I 
- I i ivc i i tus -Mi icsc ia 1-0 
Ni ivara -* ln te i 2-1. d o p o t 

t e m p i s u p p l e m e n t a r i 
l ' a tn i i raro - t - i l a i i l a t-ll 
M a n l o v a - K l o i c i i t l n a I I 
L e c c o . M o d e n a l - l 
Na| i ( i l l -*Turiuo -'-o 

II proiiimo turno 
In tinse ni ridilititti di le11 

I (|iiarti di Un.i le v e d r a n n o i 
s e g u e n t i ari'i i |>|i iameiit | : a 
Ferrara : S p a l - \ o v a r a ; a ' l o -
rl l io: J i i v r l l t l l s - L e c c o ; n Ito-
m a : l lninu-Nupi i l l : a Manto 
v a: Mantova-C a lanzaro . 

Tali par t i t e x •• iranno d|-.|iu 
ta te il I. mai;i;io p i o s - l n i o 

Defì/ippis 
campione d'Italia 1962 
Vito Taccone ha vinto il «Giro del Piemonte » 

(Dal nostro Inviato speciale) 

l ' O U l . M ) . L'a. - Ni e h u l t i m i 
c l n l o n u ' t i i d e l ài1 ' C i r o i l e i l ' i e -
n i o n t c v i n t o i n l > c l l c / / a i la X'ito 
T a e c i u i t ' N i n o D e f i l i p p i s h a i l a -
l o la p a n a a ( ' . i l l e s i e K n n c h t -
ni a e c n i i l l i ' . i M i l o s i l i l a u r e a i l i 
c a m p i o n e d ' I t a l i a 

l'i i t i ' i ' o p p o t e m p o i l i e n i . i - -
s i i i u a s p i i a i l t i a l l a m a ^ l l . i 111-
(•oloi i - e r a n o l i m a s t i n e l g u s c i o 
e l | l l a l l l l . t il e i o e o c i ' I l l l lH' io ail 
I-.M-H' p e l ico'ut-Mi. peicl i iV fra « l i 
a t t a c c a l i t i c e l a u n l ' i i l i i o i l eli•• 
a v u - l i t i i - p u t t i t o e o i K i i i i s t a i e il 
t i t o l o D i ' i l l i p p i s Ila ( l a t o il p i l ­
l i l o s t r a t t o n e . I . I . I V . M I I I I s u l ( o l ­
le ili H r . t i d a e l ' a z i o n e d i D . l l -
l i p p i s ( a l l a ( p i a l e I i s p o t l d e v a l l o 
I d u e r i v a l i ) a v e v a l ' e f f e t t o d i 
i l l u m i n i l e il d i s t a c c o d . i i f u c i l ­
i l i i M a s u b i t o i l o p i i ("ar les l e 
H i u i e l i i i i i t o n i . i v a n o a K i l i n l " -
si i n c a e n e s c . i A v a n t i d i i p i e s t o 
p a s s o e l ' l ! l u - t l e t e r / e t t o l i m i 
a v i e l i l i e > , ' i ia l lae i ia to n e n i m e i l . i 
u n p u n t o N a s c e v a , a l l o r a , la r i ­
v o l t a d i D e f i l i p p i s c l i c s u l C o l l e 
d e l l a M a d d a l e n a p a t t i l a c o m i ' 
u n a f i e c c i a e e u . u l a c . i l . i l a |>os i -
. ' l on i M I p o s i z i o n i f i n o a r.i)i-

K i u i i ^ i ' t e il d e c i m o p o s t o a l l ' a i r i ­
v o c h e n e l l a c l a s s i f i c a d e l c a m ­
p i o n a t o e i p i l v a l i ' a o t t o p u n t i 
l'. D e l l l i p p i - s a p e v a i l o - i . i u ^ i u t i -
e e n d t i i i i i t i ta a'», il i l l o l o e i a s u o 
. n u l l e ' r C i t i n o l i a v e s s e \ l i i t n la 
c o l Sa 

l ' o s s i a m o s c t l v e r e c h e la n i a -
e l i a t i i c t i l o r c i'i ut l i u o i i i ' m a t t i ' ' 
l ' o s s i a m o s c r i v i * ! l o . p e r c l l c D e ­
f i l i p p i s e il i i o s t i o s t r a d i s t a d i 
i i i . i e c i o t p e s o n e l l e nari* In l i ­
n e a K d ' a l i l a p a r t e e l i s c o n ­
f i t t i ( C a i l e s t e H o i i e l i i n l ) n o n 
l i a n n o a b u l i a a t t e n u a n t e u n o 
III c e r c a t o ili f a t t a In h a i lia a l ­
l ' a l t r o e a D e f i l i p p i s v a a p p o n ­
iti il i n c l i t o d i c s s c i c u s c i t o in 
t e m p o d.l t | l l t - s 'a 11 a p p a l l i 

A h l l l ( 1 1 1 " a s s l - l | t | . a l i l l e t o I S C 

i n u n a c i o è a l l a l i i i l l a n t c p u -
s t a . ' i o m - i l i T a c c o n i * e a l l a r i ­
m o n t a d i D e f i l i p p i s in l i l le- - . i d e l 
M i o pl't'Slikiio P e r t a n t o l i s c i a t i l o 
d a l S l o t o v e l o i l i o m o d o p o u n a 
e t o i n . i l . i f a t i c o s a , m a p e r m o l t i 
. i*ipctti e n t n s i a s m . u l t e I.a ( i t i ­
l i . o a \ i d a t a t p . m u o i a l i d e l l a 
l 'ara s v o l t a s i s u u n p e r c o r s o m i ­
c i d i a l e e a p p e s a n t i t a i la u n c a l ­
d o l s t t \ , l 

l. ( | l l e s t a i la c l o n a i a di -Uà 
c o r s a . D i l u i o i i m a t t i n o li'-t . - o i -
t i d o i l f u m a n t i .1 f u c i l o d i p a r ­
t e n z a al p a i c o Mutil i l i e a l i . ' 
S..Yi l ' u l t i m a p i n i . i d e l •• m i t i ­
c i t t i c o l o i e - - pi - . - iule l ' a v v i o (la 
p i a z z a M a s s a u a M a l i c a a l l ' a p -
p e l l o N e u c i l l l c h e e l l i l i ' i s l o tu 
- i l l i c i c o p e i s c o i i i p c l l s i d i p t e s . 
v i o t l c ( f i , , e l i a l i l i b a l l i l o ( l a t o 
• f o r f a i t •• H i i m i e V e n t u r o n i 
L a m a t t i n a e l i m p i d a e u n p o ' 
v e n t i l a t a 

D u e s c a i a i u u c c e p r o v o c a t o i la 
H i l l . i t o C i u s t i u n a P ' l a t i n a ili 
C c i v c t l i n t . u n t e n t a t i v o ili 
F i a n c h i al . p i a l o c - i c a n o d i (I . 
l e u n a t n . i n u h'i-.-zatili, T o n o l i . 

C o n t i . M a e i i t . d i l a t i l i ! ,- C o r s i n i . 
m a il c i u p p o u - a U i s c e e la l'ila 

- i i i c o n i p o i u l e m o n t a g n e i n i . 
I n . i n e . d e d i n o v o s o n o i | i i a s | a 
p o l l a t a (li U l a n o F o i a S p i n e l l o 
e s i a e i t a m i o V . l inc i l i e ( ' . inst i 111-
-i ie i in- a F e z / - i t i l i . / . . i n c a n a l o . 
M a t d i n i . C o r . s U ' l i . C o n t i •- H a l ­
li t ' i il F i l i p p o li i l.is- . 1 h e . 

I l i S u s i i n i c t i i ào ì • la s t r a ­
d a c o m i n c i a a ^ . . l i h - In Ili i l n -
l o l l l e t l i st ( l e v e I .1 Ch'Ili : l l't-t e il 
S i s t l l e l e e l l e e a i | l l ' ' l " l'.t.'l 
('•li u o m i n i . Io l i . . l ' I n i . . . f a m i . . 
l ' u n i . I m a C e t c a n - i i l i s v j j i n a t -
s e l a ( . a l a l i . I l a l | M . . m i o l i . S a r a z l n 
e C e p p i . Illa e f a t i c a s p t e c . l t 1 
l a u i o m a t a l e s ' i . a h a [ . n i n n a t o 

c e n t i n a i a i l i a | i p . I s ­
aii 11. e ( i I l i n p o c o i n -

a C e s a l i . i 1 111 I aà.'l i , 
C o i i - i c l i s e g u i t o d a 

e C e s t a r i . D e s i s t e 
. i v . i n z . i i i n M. i s s i | , ' t ian . 
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Battendo in volata due compagni di fuga 

Antonio Toniolo tr ionfa 
• Liberazione» nel 

Ai posti d'onore Nar-
dello e Mugnaini - La 
gara caratterizzata 
da una lunga fuga 
condotta da 6 atleti 
Successo collettivo <? 
della squadra Ignis 'V 

Quello di Antonio To­
niolo, rappresentanti' ilei 
G.S. I(inis di Comcrio, è 
il diciassettesimo nome 
che dovremo scrivere sul­
l'albo d'oro del « Gran 
Premio della Liberazione ». 

Avevamo detto, più vol­
le. che la nostra corsa po­
teva essere» vinta solo da 
un atleta di classe e. An-
tonio Toniolo ha dimostra­
to ieri di avere classe da 
vendere: forte in salita, 
potente sul passo, velocis­
simo allo sprint. Un atleta 
completo. 

Ma, senza togliere nulla 
al merito di Toniolo, dob­
biamo dire che quello d e l ­
la Ignis è stato un succes­
so collettivo: perchè, dopo 
Toniolo, troviamo al se­
condo posto un altro suo 
compagno di squadra: Pri­
mo Nardello. E un altro 
atleta della Ignis si è clas­
sificato al sesto posto, Mal­
vagità. Inoltre, nel G.P. del­
la Montagna, vinto da Mu­
gnaini, sempre un atleta 
della Ignis, Nardello, si è 
classificato ni secondo 
posto, 

Del resto, in ogni episo­
dio di spicco della gara, 
tra l protagonisti c'è stato 
sempre una maglia gialla 
della Ignis: prima Baschi-
rotto, che 3Ì è inserito nel­
le due fughe clic hanno 
dato fisionomia alla prima 
parte della corsa; poi Nar­
dello e quindi Toniolo, che 
è uscito alla distanza. 

Un successo collettivo, 
quindi, ed uno individuale 
che ha premiato in Anto­
nio Toniolo, l'atleta che 
meglio ha saputo distribui­
re le sue forze lungo l'ar­
co della difficile e duris­
sima competizione. 

Dopo i quattro rappre­
sentanti della squadra di 
Comcrio. dobbiamo citare 
il toscano Marcello Mu­
gnaini, giunto al traguar­
do assieme a Toniolo e 
Nardello con 34" di van­
taggio su Sergio Carloni e 
36" sul gruppo battuto in 
volata da Marocchi. Anche 
Mugnaini è stato uno dei 
protagonisti della gara, 
animatore di una fuga che 
ha tenuto sci nomini al 
comando della corsa per i 
suoi due terzi e unico alle- I 
ta clic sia stato in grado di 1 

ANTONIO T O M O L O regola eon fucilila II compagno di st|iuidru NARDELLO e MUGNAINI sul t m g nardo ilei - lì. I*. della Liberazione » 

resistere, in vista del tra­
guardo, all'azione combi­
nata dei due corridori del­
la Ignis, azione che ha 
stroncato invece gli altri 
tre componenti il gruppet­
to di fuggitivi, cioè Dalla 
Fontana. Saoioli e Massi. 
fagocitati dal gruppo teso 
all'inseguimento. 

La fase decisiva si è 
avuta sulla salita che con­
duce a San Vito Homuno, 
la più dura della corsa. 
Poro prima che la strada 
cominciasse a salire Fari­
na, uno dei tenaci ragazzi 
di Fontana Uri, aveva da­
to fuoco alle polveri: era 
scattato prendendo una 
cinquantina di metri di 
vantaggio. Di tutto il 
gruppo solo Brugnami ave­
va r i spos to e si era p o r t a ­
to sulla sua scìa, imitato 
poco dopo dal gìallorosso 
Dalla Fontana. Sulle pri­
me rampe aveva ceduto 
Smallatit i mentre Savioli 
e Massi erano riusciti ad 
evadere a loro volta dal 
gruppo, rinvenendo fortis­
simo sui fuggitivi. 

Poco prima del traguar­
do valevole per il G.P. del­
la Montagna aveva ceduto 
Farina per l'azione travol­
gente di Massi. Sotto lo 
striscione pussava per pri­
mo Nardello, precedendo 
Massi e Mugnaini. Poco di­
scosti erano Savioli, Dalla 
Fontana e Toniolo che 
aveva scalato la rampa a 
velocità vertiginosa por­
tandosi a ridosso dei pri­
mi. Sci uomini erano dun­
que al comando della com­
petizione dopo la scalata 
del colle più duro e. cioè: 
Nardello, Mugnaini, To­
niolo, Massi, Savioli e Dal­
la Fontana. Il gruppo era 
ad 800 metri. 

Neanche la lunga disce­
sa fino al bivio della Ti-
burlina e la salita di Ca­
stel Madama cambiavano 
le posizioni per l'affiata­
mento dei sci uomini di 
testa, precisi nei cambi e 
potenti sul passo. / sei af­
frontavano infatti il lungo 
tratto in pianura verso il 
traguardo con un buon 
margine di vantaggio che 

L'assegnazione elei premi 
Il Trofeo « UN-FIZZ •> 
vinto dalla Faema 
La Coppa « UN-GIN-

GER » alla Ignis 

Nel pomeriggio di ieri nel lo­
cali dell' Amministrazione del 
nostro giornale lia avuto luogo 
la premiazione: ha presieduto il 
compagno Brambilla che. dopo 
aver ringraziato tutti i collabo. 
nitori ed in modo fpecjale gli 
amici dell.» SS Lazio e della 
UN-FIZZ. ha iniziato la lettura 
della lunga - teoria - dei premi 
che sono »;tali enei assegnati: 

1» Coppa UN-GINGER al G.S. 
luni*: 2» Medaglia d'oro del-
l'ANPI al G.S. Ignis: 3» Coppa 
della Provincia di Roma alla 
Faema Prene$te; 4) Targa della 
redazione sportiva dcll'UNITA' 
al Comitato Regionale Lombar­
do: 5> Coppa del Gruppo Parla­
mentare Comunista a Sntio/f 
della Fontana Ur i ; 61 Coppa 
della SS Lazio UN-FIZZ al G. S. 
Ioni*: 7» Medaglia d'oro del-
l'UNITA' a Tomolo; 8) Coppa 
del settimanale della CGIL - 11 
Lavoro- a Sapioli; 9) Coppa del 
- PAESE SERA - a fardello; 10) 
Coppa Editori Riuniti a Mugnai­
ni: HI Coppa dello stabilimento 
tipografico GATE (dove EÌ stam­
pa il nostro giornale) a Carloni 
Sergio; 12) Coppa dell'UISI» a 
JTnroccJii; 13) Coppa della Dire­
zione del P.C.L a Meco Omero; 
Hi Coppa del Comune di Fra­
scati al G.S. Ipnu; 15) Targa 
per il movimentatore della gara 
a Fanno; 16) Targa per il v in­
citore del G. P. della Montagna 
A Mugnaini; 17) Trofeo UN-FIZZ 
alla FAEMA-Preneste (con p. 
75); 18) Idem alla Igni* (p. 6<)>; 
19) Idem all'ALFA Cure Ip 37; 
20) Targa della Ditta FELICI di 
Tivoli al G. S. FONTANA LIRI. 

Oltre ai premi ehe abbiamo 
elencato cono etati consegnati 
molti premi In denaro extra-
claMifica 

Ha chiuso la simpatica mani­
festazione, seguita con estrema 
attenzione dai moltissimi pre­
senti (quasi tutti i corridori e 
gli accompagnatori) Il signor 
Franco Mealli che ha porto il 
•aluto del C. R. Laziale dell'UVI 
e formulato l'augurio di sempre 
maggiori fortune della con»? che 
riesce a richiamare sempre at­
torno a re le migliori forze di­
lettantistiche del nostro cicli-

li compagno BRAMBILLA, del la direzione generale de 
• l'Unità ». consegna « d ANTONIO TONIOLO il premio 

spettante «I v inci tore de l l* corv i 

L'UNITA* esprime il proprio 
ringraziamento a tutti color.» 
che hanno collaborato per la or­
ganizzazione del G. P. della Li­
berazione e particolarmente i 
s igg Pontisso. Rinaldi. Monta­
nari. S Pinzuti. Leoni. Di Ste­
fano, Denise Inoltre ringra­
zia quanti hanno gentilmente 
contribuito ad arricchirla con 
una meste abbondante di premi 

DITTE: Fotoincisione Impero. 
ITACA (Puzzilli). Aqui-iti. Co­
lombi (gomme». 

COMUNI: Artena. A riccia. Ge-
nazzano. S. Vito Romano. 

SEZIONI PCI: Qu ad raro. Gen-
zano. Castelgandolfo. Frattoc-
chie 

CIRCOLI: Unione Sportiva 
Colleferro; Circolo niancazzurro 
(Aricela), Circolo Sportivo La­
ziale (Genzanol, Assoc. Sporti­
va •• Pro Genzano -, Pro Loco -
Marino. 

ENTI VARI: Piccolo Calle 
(via Taurini). Putamentuecia 
(Genzano». Trattoria Cacciatori 
(Genzano). Bar Baldazzi (Gen­
zano), Luvero (via dei Castani), 
Caffè Giusti (Tor de Schiavi». 
Coop. Madamese (Castelmad.i-
ma). Girberini Al Cor«o (Ti­
voli». 

SINGOLI: Rama»otti Gino. 
Giobbi Zenone, Romano Rava-
gnan. Fortini Franco. Fortini 
Leo (di Albano), I camerieri 
della - Trattoria del Cacciatori -
di Genzano e gli sportivi di Val-
montone. 

* • • 
Un particolare ringraziamen­

to alla Ditta DE MARINIS. con 
mobilificio in v. Tor del Schiavi. 

* • • 
Organizzazioni \partive: UVI 

e CONI per i doni messi a di­
sposizione. 

gli inseguitori però rosic­
chiavano metro su metro. 

A Tor Sapienza la fase 
decisi «a; il gruppo riusci­
va già ad inserirsi nella 
scia delle macchine che 
seguivano i sci fuggitivi 
quando Nardello e Toniolo 
sferravano Taf tacco. Solo 
Mugnaini era in grado di 
resistere mentre Savioli, 
Dalla Fontana e Massi ce­
devano di schianto. Questi 
u l t imi r o m p a n o ingoiati 
dal gruppo che non desi­
steva dalla caccia dispera­
ta ai tre superstiti della 
fuga. La lotta era bella. 
appassionante. Metro su 
metro gli inseguitori si av­
vicinavano. ma ormai era 
fatta: il traguardo era lì, 
ad un passo. Ultimo chilo­
metro. ì tre di testa, ven­
tre a terra spendono le ul­
time energie: Nardello e 
Toniolo si impegnano nel­
la volata e inutile è In 
reazione di Mugnaini. I tre 
arrivano che il gruppo è 
già lanciato a sua volta 
nello sprint schierato a 
ventaglio sulla larga stra­
da dove è situato l'arrivo. 
Ila la meglio Sergio Car­
loni che giunge a 34" con 
qualche macchina di van­
taggio su Marocchi. Men-
cagìia. Meco. Clementi. 
Poi tutti ali altri. 

Questa la gara nelle sue 
fasi decisive. All'inizio, su­
bito (topo il e riti! » dato 
dal compagno Alleata, era­
no stati registrati tentati-
ri di Pelizzoni e Briglia-
dori. partiti alla conquista 
del primo traguardo vale­
vole per il G.P. della Mon­
tagna posto sopra Frasca­
ti. Ed un oruppo di otto 
uomini: Fortini. Bianchi. 
Baschirotto. Pace. Lezzie-
ri. Meco. Riaversi e Ferra­
ra era stato protagonista 
di una fuga interrotta alle 
porte di Colleferro. 

Che dire dei battuti'.' 
Storni non si è mai risto. 
Marzura ha rotto una ruo­
ta e Conte è stato gettato 
a terra da uno sprflnforr 
nel!'attrarersamento di Tr-
roli . Vendemmiati ha lat­
to solo atto di presenza e 
Brtionami. che è stato prò- \ 
t agoni sta principale della ' 
fuga buona, è poi scom­
parso appena la strada è 
direntata più dura. I fra­
telli Carloni hanno dispu­
tato una gara di attesa da­
to che tra i fuggitivi c'era 
Massi, loro compagno di 
squadra. Poi. il loro attac­
co è risultato tardivo. Be­
ne Lezzieri. Pelizzoni, Fa­
rina e Savioli. generosi 
quanto sfortunati. 

Organizzazione perfetta 
per la collaborazione degli 
amici della S.S. Lazio-
US-FIZZ e del Comitato 
Regionale Laziale ai qua­
li ra il nostro ringrazia­
mento, cosi come ringra­
ziamo quanti hanno laro-
rato con noi alla riuscita 
della manifestazione, gli 
ufficiali di gara e i brart 
militi della Polizia della 
Strada senza i quali nes­
suna corsa p o t r e b b e a r e r e 
successo. 

REMO GHERARUI 

Le interviste all'arrivo 

Toniolo: «E' stata 
una dura battaglia» 
Toniolo il vlnritore e Nardel­

lo suo compagno di squadra Sf­
rondo arrivato sono assediati 
dalla folla che e ormai stra­
ripata per abbracciare I trion­
fatori del XVII Gran Premio 
della Libera/Ione; fatlri>«ann*ii-
te la « miss » si fa largii con 
Il vistoso nia/z» di (lori rossi 
da consegnare ni vincitori". 

Sulla scia drll.i ragazza riu­
sciamo cosi iii'll'intenlo ili rag­
giungere il \inritore. Gli chie­
diamo quali impressioni ha ri­
portato di-Ila corsa: « I'.' siala 
un.i battaglia dal principio alla 
fine — e poi aggiunge — il 
percorso era \eramente duro». 
Toniolo quest'anno non aveva 
ancora assaporato II gusto della 
\ Unirla. Il ntri;llti che aseva 
saputo fare era un sminilo po­
sto al Trofeo Crispi a Varese. 
I.a prima \iltori.i della stagione 
è -.riluto a eomiiiislarla a Koma 
In una delle pili classiche gare 
per dilettanti «otto gli orchi di 
Klmedlo. 

Uopo l'euforia del primo mo­
mento Toniolo non ha potuto 
(are a inriio ili abbracciare 
commosso il suo compagno di 
squadra Nardello che lo ha 
tanto preziosamente aiutato per 
togliere ogni possibilità al bra­
vissimo Mugnaini che eon loro 
era arrivato fin sotto lo stri­
scione del traguardo, classifi­
candosi i m o . 

Mugnaini l'abbiamo 1 nix alo. 
poro dopo, con Storal e Cerini 
a discutere con II loro direttore 
s|Mti!i\i> rorsinovl. Raccontala 
la lasr cruciale della corsa, ec­
cola uri suo racconti.: « quan­
do abbiamo lasciato la s ia Ti-
burtina per andare serso Tor 
Mplrn/a. qualcuno mi ha detto 
che m turavano pochissimi chi­
lometri all'arrivo. Ilo capito 
che era difficile vincere an­
dando all'arrivo assieme a due 
** esperti ~ come Toniolo e Nar­
dello e al locali Ravioli. I>-l-
la fontana e Nassl. Allora 
ho tentato. I n o , due. tre scat­
ti. Ma il risultato è stato che. 
anrlrtif- perdere nno drl due 
drlla "Ignis". ci siamo perduti 
Savlnli. tirila lontana r Massi; 
cosi le cose sono ancora peg­
giorate. Ilo ripreso (iato ed ho 
tentato ancora al Quadraro. ma 
mi hanno lasciato stancare e 

di 11 fino all'arrivo, a turno ora 
Toniolo, ora Nardello, si sono 
prodotti in una serie continua 
di scatti e se ho retto le loro 
ruote e stato solo per la forza 
drlla disperazione ». 

Al Commissario Irenico drl­
la nazionale dilettanti. Rimedio, 
abbiamo chiesto cosa pensava 
della gara, la sua risposta è sta­
ta prrenlorla: « K' stata una 
bella corsa ». Abbiamo azzar­
dato qualche altra domanda. 
chiedendo le sue Impressioni 
su alcuni corridori, ma per abi­
tudine il c.T. a queste domande 
non risponde. Lo abbiamo co­
munque visto seguire con mol­
ta attenzione la fuga dei sri 
orila fase finale della gara e 
Il poderoso inseguimento drl 
gnippo guidato da Mtoral uri 
falsopiano di Artena-Colleferro. 

EUGENIO BOMBONI 

Vittoria di Tulipano 
nel Pr. luigi Miani 

Il Premio Conte Luigi Mia il 
dotato di un milione e mozzo di 
premi sul 2200 metri della pista 
derby che costituiva la prova di 
centro di-I programma ili galop­
po di ii-ri all'ippodromo romano 
delle Capannelle ha visto la 
netta affermazione di Tulipano 
che. ben estuato al peso e ener­
gicamente sostenuto nel final-* 
ila And reucci, ha preceduto di 
ima lunghezza il pe*-o piuma 
Valloy finito in fotografia con 
Fanfaron che ha conquistato 'a 
terza piazza Quarto Fonogram­
ma e non piazzati Top Top e H«>-
e.itello. 

/. Corta: 1» Homwt Boy. 2) O-
stmwno. vinc 13. piazz. 11. 11. 
are. J6. 2. Comi: 1» Missile. 2) 
Quart/. vinc. 13. piazz. 10. io. 
ace. 18; .1. CorM: 1 ) Compilatore. 
2» Glauco, virc . 17. piazz H. 2.1. 
ace. 343: 4. Corta- 1) Viadora. L'> 
Il.immjl. 31 Pargel. vinc. fo. p 
16. 14. 23. a c c «0: S. Corti: !» 
Tulipano. ' 2» Valloy. vinc. :>>. 
piazz. 13. 16, acc. 53. fi. Cor«ii i» 
Angli. 2» Monitor, vinc. 12. acc. 
21. : furtii I» Kokance. 2) 
Montca. vine. ."!. piazz. 17. 17. 
acc .ti. S Corta. 1» Squam. 2' 
Scacco Matto 

fo il emssmeut ^j 
L'eruiae H arrivo 

I ) TONIOLO ANTONIO 
(G.S. Ignis Conwrl») eh© e«i-

IMlLt'O: SrtclUdorl. ALBINO: 
Marmilo. ARICCIA: Marzull». 
r.F.VEANO: Proni. VF.I.LLTRI: 
Ferrara. LARIANO: rare. \R-

...... l i^« fc_ J . I w r m f u l i TF.NA: (errar*. COLLF.FKRRO: 
pre I laS km. del P*""»™» ^ . , , 1 . VALMONTONE: Farina. 
in 4 ore e X rallisti. «Ila me-
dia oraria di km. 3ft.*?0; 5) 
Nardel lo Pr<mo (G.S. Ignis) 
s-t.; 3) Mugnaini Marcello 
( G . S . Alfa Core. Firenze) 
v i . : I) Cartoni Sergio (G.S. 
t a r m a Preneste) a 31": à) 
Marocchi Alfredo ( idem) « 
34": 6) Meneaglla Fnlviann 
(G.S. Igni» Cornelio); 7) Me­
co Omero (CSI Mignlnl Pe-
rngta); 8) Clementi Si lv io 
(G.S. Faema Premeste): 9) 
Albani Sergi» (O.S. Euro-
phon Mantova): 10) pari me­
rito: Catena. Palassi . Storal, 
Pace. Lezzieri. Falconi. Con­
te. Farina. Marini lo . Fortini. 
Cartoni F-. Meschini, Gandin, 
Comodi, Costantini. Vendem­
miati . Savioli . Massi: J») Ba-
sehlrntio: 29) Maurizi: 30) 
Milani: 31) Lotti: 32) Del-
la Fontana: 33) Proni; 31) 
Campi: 35) Bianchi; 38) Topi. 

I tramar* ••laaN 
FRASCATI: Pelizzoni. MIRI­

NO: Drigliadori. CASTELGAN-

GF.NAZZAN'O: Dalla Fontana. 
PISONIANO: Nardello. TIVO­
LI: Mugnaini. SF.TTECAMINI: 
Mugnaini. 

Gr. Pr. TV 
I) MARZl'I.LO UOMKMfO 

con 12 ponti; 2) Rriglladori 
Giorgio con i l ponti; J) proni 
Umberto con 9 ponti. 

Artistica targa alla Società 
del vincitore drl G. P. Traguar­
di Volanti: A. 9. Fontana Liri 
per merito del corridore Mar­
mi lo . 

Gr. Pr. Moatafa* 
1. TRAGUARDO (Salita 3. 

Antonio): 1) RRIGLIADORI; 2) 
Cerini; 3) Mugnaini; 4) Carto­
ni F.: 3) Vendemmiati. 

2. TRAGUARDO (9 . Vito Ro. 
mano): I) Nardello; 2) Massi; 
3) Mugnaini; 4> Savioli: 5) Dal­
la Fontana. 

3. TRAGUARDO (Castelma-
dama): 1) Mugnaini; 2) Nar­
dello; 3) Toniolo; 4) Dalla Fon­
tana: 5) Savioli. 

CLASSIFICA GENERALE: 1) 
Mugnaini (Alfa Cute), p II; 
2) Nardello (Ignis). p. 9: 3) Bt i -
glladort (Lazio), B . 3. 

Discriminati. 
an<&e i pacchi 
postali ? 
Caro direttore. 

ti scrivo ufilnchù tu f.n '* 
conoscenza di tui episodio a 
me occorso, e che ritengo il­
legale e incoerente. 

Giorni fa, ho licevuto da 
un mio amico, cittadino del­
l'Unione Sovietica,- una let­
tera con la quiilc egli diceva 
di aver spedito al mio indi­
rizzo un pacco contenente 
12 dischi di musica popolare 
russa dal 1917 al 1901. 

Dopo alcuni jiiornl. mi è 
punita una raccomandata da 
parte dell'Ufficio Postale Pac­
chi Dogana di Trieste, con 
1;. quale ini si comunicava 
che era colà ^uccii te Un pac­
co speditomi da Mosca, con­
tenente i suddetti dischi, ma 
(he. se volevo entrarne in 
possesso, avrei dovuto rimet­
tere questi documenti: 1) li­
cenza d'importazione del mi­
nistero del Commercio este­
ro; 2) fattura commerciale: 
3) ricevuta del versamento 
all'Ufficio I.O.E. per le con­
cessioni governative. Se non 
avessi inviato detti documen­
ti, il pacco sarebbe tornato 
al mittente. 

Ilo punito a quel l 'unico 
dicendo ehe io sono un pri­
vato cittadino, ehe non espli­
co nessuna esportazione né 
importazione, che il pacco era 
un dono di un mio amico. 
con il quale tono da tempo 
in corrispondenza e al quale 
ho inviato diversi pacchi, che 
egli ha regolarmente ricevu­
to: ma purtroppo non c'è sta­
to niente da fare: o co^l o 
peggio briscola, e il pacco se 
no e tornato nell'Unione So­
vietica. 

A questo punto, io ni' do­
mando se sia giusto che \ui 
cittadino italiano, per riceve­
re un pacco, debba richie­
dere quei documenti ehe a 
me sono stati richiesti. Se co­
si e. immagino che al mini­
stero ci sia un mucchio di 
lavoro: e, se lulti gli emi­
grati ehe ci sono all'estero 
manderanno un pacco a casa. 
bisognerà certo aumentarne 
il personale... Ma n me sorge 
un dubbio, sarà per tutti o 
solamente ner quelli che ven­
gono dall'Unione Sovietica ? 

AIUANTE GIOVANNINI 
<S. Frediano - Pisa) 

ActrremùoTii 

dell'OAS 
in Italia 
Caro direttole, 

è di qualche giorno fa la 
notizia delle minacce di mor­
te rivolte dagli agenti del­
l'OAS ad un nostro redattore 
genovese: la redazione fio­
rentina de - l 'Un i t a» è stata 
soggetta ad un tentativo d'in­
cendio: molte nostro sedi di 
partito, molte sedi di organiz­
zazioni operaie e molti no­
stri compagni, nel recente 
passato, hanno subito deva­
stazioni, moniti, minacce e 
altro. 

A nessuno sfuggirà la gra­
vità di questi atti e delle 
conseguenze che possono de­
terminare. se andranno esten­
dendosi. Che si vocl<a creare 
anche da noi l'aspro clima 
della caccia impunita all'an­
tifascista 7 Si vogliono forse 
vedere i primi morti per le 
strade o i primi bambini d-Ia-
niati dal plastico fascisi.»*' 

L'unità d'intenti e di azio­
ne tra l'OAS ed il fascismo 
nostrano è stata documentata 
anche da fotografie: scritte 
inneggianti all'ÒAS ed ai suo: 
dirigenti appaiono un po' do­
vunque anche da noi. Il t ru­
ce ricordo del nero gagliar­
detto riappare con la sigla 
degli oltranzisti d'oltr'Alpe: i 
fratelli abbracciano i fratelli 
e gli assassini si abbracciano 
tra loro. 

Io mi chiedo, e con me 
certamente una buona parte 
dell 'opinione pubblica, se 
questo stato di cose dovrà 
continuare e sino a quando. 
senza che un serio rimedio 
venga opposto dalle autorità 
a tal uopo preposte: ed è 

inutile che io sottolinei che 
le forze dell'ordine manife­
stano la loro solerzia ed :1 
loro zelo, spesso eccessiva­
mente, quando si tratta di 
infierire contro • i lavoratori 
che scioperano per migliori 
condizioni di vita. 

Se chi ha l'obbligo di tu­
telare la sicurezza e l'inco­
lumità dei cittadini rivolge al­
trove la propria attenzione, o 
non ne presta per chiesto line 
a sufficienza, favorendo ind.-
rettamente il rafforzarsi e 
l'estendersi della catena che 
minaccia le istituzioni demo­
cratiche, come potranno ì c.t-
tadini difendersi dalle attuali 
minacce e dalle possibili a/.o-
ni concrete nel futuro*.' Su­
bendo forse ogni offesa nella 
più completa passività ? 

VITTORIO CALVARI 
(Polistena - R. Calabria) 

Questi sono 
i motivi 
dello sciopero 

Signor direttore. 
siamo un gruppo di impie­

gati dell 'i: N.P.D.E D P. ap­
partenenti a vari sindacati e 
vogliamo far conoscere all'o-
Ihnione pubblica, e partico­
larmente ai nostri assistiti, le 
ragioni che ci spingono ad af­
fiancare la dimostrazione di 
sciopero indetta da tutti i 
sindacati dell'Ente per il gior­
no 29 corrente me*e. 

Nonostante Ma stato da va­
ne parti riconosciuto che il 
nostro Ente ò all'avanguardia 
in fatto di assistenza mutua­
listica e che il personale tut­
to abbia con il proprio zelo 
e con notevoli sacrifici con­
tribuito all'affermazione di 
questo riconoscimento , i mi­
nisteri che ne hanno la tu­
tela continuano a conside­
rarlo come la cenerentola. 
buona soltanto a risolvere al­
cuni problemi di carriera per 
talune persone. 

I liconoscimenti, da più 
parti elargiti per i] buon an­
damento ed il moderno tipo 
di assistenza adottato dal no­
stro Ente, non si sono mai 
concretati in un effettivo a-
deguamento della posizione 
giuridica ed economica del 
personale, ancora in attesa di 
quei miglioramenti che i di­
pendenti di altri istituti si­
milari hanno ormai raggiunto. 

Chiediamo pertanto che i 
ministeri prendano nella do­
vuta seria considerazione 
quelle istanze che i rappre­
sentanti sindacali del perso­
nale hanno loro sottoposto 
Sarebbe una gl'ave lacuna 
per i ministeri nati all'inse­
gna di una maggiore spinta 
sociale se non dessero la do­
vuta importanza a questi no­
stri problemi, che interessa­
no una vasta categoria di la­
voratori. Non comprendiamo 
l'assurda discriminazione tra 
cosiddetti grandi Istituti e 
piccoli istituti, che pone nu­
merose categorie di lavoratori 
nella condizione di inferiori­
tà rispetto ad altri colleglli 
i quali compiono verso la so­
cietà e verso lo Stato iden­
tiche mansioni. 

E' per questo che noi ap­
poggeremo lo sciopero, an­
che ad oltranza, perchè tutto 
il personale è stanco ormai di 
promesse mai mantenute. 

ERCOLE SCONGIFORXO 
e numerosi altri dipendenti 

dell'E N.P.D.E D.P. 

Democratizzare 
il servizio 
militare 

Cara Unità, 
visto che dopo tanto tem­

po qualcuno si interessa del 
servizio militare, vorrei in­
vitare tutti | giovani, a qual­
siasi part i to essi appartenga­
no. a unirsi per - democra­
tizzare» la ferma, che ci ca­
pita proprio nel tempo in cui. 
dopo tanti sacrifici, abbiamo 
quasi trovato un lavoro, quan­
do speriamo nel futuro, quan­
do cominciamo a vivere il 
preambolo della vera vita. 
quando pensiamo cioè alla 
costruzione di una famiglia. 
Perchè è proprio allora che 
ti chiamano e. per ben 18 

mesi, ti fanno ritornare un 
ragazzo qualsiasi, che si di­
verte a giocare col fucile e al 
quale si può Imporre una 
dottrina errata, basata il più 
delle volte su discriminazio­
ni politiche 

Ma perchè non la facciamo 
finita col servizio militare ob­
bligatorio? Che cosa aspet­
tiamo a buttare giù un pro­
getto di legge per il servizio 
militare volontario? 

Io, ragazzi, compio venti 
anni il 2 maggio, il giorno In 
cui dovrò andate alla pr :mt 
-v i s i t a - : aiutatemi e aiutia­

moci a fare qualcosa di nuovo' 
MARIO HITOSS1 

(Cenaia-Pisa) 
» * • 

Signor direttore. 
un mio amico mi h.i detto 

che su •• l'Unita ». recente­
mente, sono state pubblicate 
del le lettere riguardanti il 
servizio mil itare. Pur non es­
sendo del suo partito e non 
condividendo le sue idee, pen­
so che moltissimi altri studen 
ti universitari , comi* me. 
prenderebbero a cuore una 
eventuale , e speriamo pros­
s ima. proposta del PCI pei 
rendere il servizio mil itare 
non obbligatorio in i tahn. 
giachù esso provoca, con I i 
sua assurdità, non pochi di­
sagi a parecchi giovani che 
devono interrompere (e il 
più del le vo l te abbandonare 
del tutto) studi, impieghi e 
lavori 

Se c'è eJIettivamente qual ­
cosa di vero, la prego di ren­
derlo noto sul suo giornale 
In qualsiasi caso, desidero in­
vitare il Partito comunisti» a 
darsi da fare sul grave pro­
blema. 
GIUSEPPE DI BARTOLOMEI 

(Roma) 
• » * 

Cir.i Unita. 
voglio dire l i mia sul 

servizio mil i tare. Sono un 
mezzadro e. forile più di ogni 
altro, so cosa vogl ia dire star 
lontano da casa e dal lavoro 
per 1» mesi. Molti lettori 
hanno chiesto, con le loro 
lettere, l'abolizione della fer­
ma obbligatoria: io ritengo 
giusta questa richiesta, ma 
non realizzabile Tuttavia, in­
vi to tutti i cittadini a mani ­
festare il loro pensiero su 
questo grave problema: e i 
parlamentari comunist i » 
portarlo al l 'esame del le Ca­
mere. 

LUIGI V. 
(Empoli - Firenze) 

l l l l i l l l l l l l l l l l I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

AVVISI ECONOMICI 
g) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

IMPIEGATI ED OPERAI di­
pendenti amministrazioni pub-
bliche-private ot terranno im­
mediata sovvenzione rivolgen­
dosi C.I.S. Castelfidardo 84/A. 
(462.560). 

7> OCCASIONI L. ?0 

Bracciol i . C O L L A N E . anel l i . 
catenine - ORODICIOTTOKA-
RATI - llrecinquecentoclnquan-
t a grammo - SCHIAVONE Mon-
tebello 88 . (480370). 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste­
nografia . Dattilografia, 1000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero. 20. Napoli. 
Ili I III II ••••Hill M tIMItllllll» 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studia Medico per la cura delist 

«so la» dJatunzionl e debole»» 
starnili «u origina nervosa, pal^ 
calca, «ndscxlna (NearastenU). 
dettetene* ad anomalia «easnalilZ 
Visite pre-matilinonialL Dott. P. 
MONACO, ROMA - Via Voltura» 
n. 19 ini. % (Stazione Tennis ! )_ 
Orario: 9-13 16-19 «sciato U *a-
b*to potnericglo • 1 festivi. Fuori 
orarlo, nei «abato pomerìggio • 
nel giorni festivi al riceve eoi» 
per appuntamento. Telef. 4747S4. 
A. Coen. Roma 16010 del 32-11-195» 

CHIRURGIA PLASTICA 

E S T E T I C A 
difetti del VIM> e del corpo 

macchie e tumori drlla pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

ftv H C i l Roma. V.le B. B u o n i 4:> 
I n . UJRI Appuntamento t BTtMiò 

per la pubblicità dei vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 
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La FILP-CGIL chiede un piano di sviluppo 

I porti sono in 
allo sviluppo dei 

Lotta alle « autonomie 

funzionali » che favo­

riscono i monopoli 

Il traffico portuale italiano 
ha subito nel 1961 un ulterio­
re incremento: sono arrivati 
e partiti 114 milioni di merci 
( + 12C'o rispetto ai '60) e 
un milione di passeggeri (-f 
21 To ). Genova ha consolidato 
il proprio record superando i 
venti milioni di tonnellate 
l'anno scorso e avviandosi 
decisamente a oltrepassare i 
25 milioni nel '62. giacché 
il traffico-merci del primo 
trimestre ammontava già a 
0.5 milioni di tonnellate. Al­
trettanto sta avvenendo an­
che negli altri porti, per lo 
sviluopo del commercio este­
ro (che la politica di « coesi­
stenza pacifica > dell'URSS 
continuerà a favorire) e del 
turismo di massa. 

Di fronte a questa situazio­
ne ed a queste prospettive. 
sempre più inadeguata si ma. 
nifesta la struttura dei no­
stri porti, dal punto di vista 
degli impianti e dell'organiz­
zazione. (Il caso più clamoro­
so che l'ha messa in luce fu 
il formidabile intasamento 
avvenuto l'anno passato nel­
la rada dì Savona, dove de­
cine di navi facevano la « co­
da > per poter attraccare). 

Intanto, i gruppi monopo­
listici tendono a razionaliz­
zare ai loro fini l'attività por­
tuale. sia mediante raccordi 
diretti fra le aziende e le at­
trezzature degli scali: sia 
rendendosi autosufficienti per 
Jl personale: sia median­
te il tentativo di soppianta­
re gli organismi funzionali 
che assicurano il controllo 
democratico dei lavoratori e 
degli enti locali sulla vita 
dei porti. Gli scioperi dei 
portuali italiani contro l'in­
sidioso principio delle « auto­
nomie funzionali » dimostra­
no la sensibilità dei lavorato. 
ri di fronte al pericolo che i 
monopoli possano impadro­
nirsi del meccanismo degli 
scali marittimi, distruggen­
done l 'ordinamento democra­
tico conquistato con dure lot­
te e svuotando le gloriose 
Compagnie portuali delle lo. 
ro prerogative. Il successo ot­
tenuto con la soppressione 
delle « autonomie funziona­
li » dal Piano di rinascita 
sardo è in questo senso un 
argine posto ai monopoli aiu­
tati dal governo, e indica che 
la battaglia è giusta e va pro­
seguita, poiché il disegno mo­
nopolistico non è affatto 
sconfitto. 

In proposito, la FILP-CGIL 
ha posto la lotta contro le 
« autonomie funzionali D ac­
canto a quella per l'ammo­
dernamento • e il potenzia­
mento delle opere ed attrez­
zature portuali, ed all'azione 
sindacale per il rinnovamen­
to del rapporto di lavoro. Il 
sindacato di classe ha riven­
dicato dal governo un piano 
nazionale di sviluppo dei 
porti, nel quadro di una or­
ganica politica dei trasporti. 
col decentramento e la de­
mocratizzazione delle forme 
di gestione, per assicurare il 
necessario ed armonico pro­
gresso agli scali marittimi. 
che tanta importanza hanno 
nell'economia italiana 

I progressi già avutisi nel­
la tecnica delle operazioni di 
sbarco e imbarco non hanno 
finora comportato benefici 
per i lavoratori, mentre in 
taluni porti le < autonomie 
funzionali - hanno danneg­
giato salari e occupazione-

Ciò peggiora anche la con­
dizione «lei portuali, per i 
quali la FILP-CGIL ha rilan­
ciato la necessità di un'azio­
ne per la conquista di un 
miglior rapporto di lavoro. 
basato sulla riduzione d'ora­
rio: sull 'adeguamento degli 
organici: sul diritto ad una 
paga aumentata e garantita. 
perequata e differenziata, sul 
riordino della gestione dei 
« Fondi centrali > assistenzia­
li con l'intervento dei sinda­
cati. Anche ne; porti, ingom­
ma. l'azione ^vendicativa 
(come nettamente si nota oc-
si per i navalmeccanici) e il 
mezzo che i lavoratori deb-
hono usare per imporre tra­
sformazioni strutturali nel­
l'interèsse collettivo nazio­
nale '" 

A. Ar 

Risanata dallo Stato torna ai ' privati 

la FIA T ha ottenuto 
il 50% delle Breda 

11 ministro Ho delle Par­
tecipazioni statali ha con­
fermalo la cessione del 50 
nei- cento di azioni della 
Broda Siderurgica ORI) al­
la FIAT. Rispondendo a una 
interrogazione dei compa­
gni scn. Monlagnani-Marelli 
e Scotti i quali chiedevano 
se era vera la notizia di 
stampa « che la Broda Side­
rurgica avesse ceduto il 50 
per cento delle proprie 
azioni alla FIAT », Ro ha 
dichiaralo che le trattative 
fra il gruppo Finsidcr e la 
FIAT per una partecipazio­
ne di quest'ultima nella 
Hreda Siderurgica si sono 
concluse di recente e che 
per la stipulazione definiti­
va dell 'accordo si attende 
solo il consenso della CECA. 

I nostri parlamentari 
chiedevano inoltre, in caso 

di risposta affermativa, se 
il ministro non riteneva 
«c iò in contrasto con l'in­
teresse dell'azienda in og­
getto che verrebbe posta 
sotto il controllo di un grup­
po monopolistico privato », 
Ho risponde disinvoltamen­
te che « l'operazione tende 
alla conversione dell'attivi­
tà della Rreda Siderurgica 
nel campo degli acciai spe­
ciali, in maniera da assicu­
rare un miglior equilibrio 
aziendale ». 

Ma c'è di più: il ministro 
Bo dichiara che « l'opera­
zione rientra nel quadro 
della collaborazione fra 
TIRI e la FIAT » e ricorda 
la costituzione IRI - FIAT 
della società OMEGA in 
Reggio Calabria. Il mini­
stro termina promettendo 
unti futura distribuzione 

del pacchelto azionario del­
la Hreda Siderurgica - tale 
da non compromettere la 
posizione dì controllo da 
parte dell'I HI ». La FIAT, 
parrebbe, dovrebbe in un 
futuro non precisato disfar­
si di una certa parte del 
pacchetto Hreda d ie ora ha 
al 50 per cento con l'Hit. 
per lasciare a «ìuest'ullimo 
il pacchetto di maggio­
ranza. 

Ma chi lo assicura'.' E' 
cerio per ora una cosa: che 
la .scalala del monopolio 
FIAT nei confronti della 
azienda controllata dallo 
Slato e pienamente riusci­
ta. E cosi una delle aziende 
Hreda, < risanata » sulla pel­
le dei lavoratori, ora che è 
ritornata in buono stato, 
torna nelle mani del mono­
polio privato. 

Presenti ospiti di tutta Europa 

// Partito contadino 
a congresso a Sofia 
Un messaggio di Krusciov sottolinea 
l'importanza della cooperazione fra 
i. comunisti e i partiti democratici, 

(Dal nostro corrispondente) 

SOFIA. 25. — II -V.V-V Con­
gresso del Partito contadino 
indolirò si «' «pt'rto stamane 
a Sofia nella sala del Teatro 
dell'Opera, dinanzi a! quale 
campeggia la statua di Stam-
buliskì.'il capo citi- portò lo 
slesso Fartito <'! potere in 
Bulgaria nel 1923 <• che fu as­
sassinato da bande fasciste 
alle prime misure di ri/orma 
anraria. 

Sono presenti, olire (ii rap­
presentanti del parlili e delle 
umanizzazioni contadine dei 
paesi socialisti, autoreuoli 
esponenti di numerosi par­
titi e organizzazioni conta­
di ne dell'Europa oecideiifafe 
(fra ali altri, i iiorrogesi 
Jacobsen e /fioro, rispetti l'a­
men le presidente e segreta­
rio penerai»' del Partito dei 
piccoli contadini, il danese 
Hnnscii, presidente del /'or­
lilo dei piccoli proprietari, il 
«reco tanopulo*. dirigente 
del Partito nazionale aprano 
ii segretario dell'I'iiione dei 
piccoli contadini ansinoci 
Flicher. /'ter .-tendi, scorc­
iarlo della Federazione dei 
contadini e «Voli affittuari 
francesi, il belga Jean D» 
lioeìi. diapente del Movi­
menta per la (hfi'Nfi dei con-

Per nuovi contratti di fornitura 

«Guerra de l la t te» d ich iarata 
d a g l i agr ico l tor i d e l Pavese 

« Non verseremo più il prodotto delle nostre settantamila mucche »> — L'opera­
zione è orchestrata dai grossi produttori con l'appoggio dei « Centri d'azione 
agraria » — Si cerca di coinvolgere i coltivatori diretti in un blocco corporativo 

PAVIA, 25. — In tutta la 
provincia è iniziata una ope­
razione orchestrata dai prossi 
produttori di latte sotto la di­
rezione di un consorzio di 
produttori ad fanno capo le 
organizzazioni degli agricol­
tori. Migliaia di aziende zoo­
tecniche, con circa 70 mila 
vacche lattifere, hanno cessa­
to ieri di consegnare il latte 
alle industrie di trasforma­
zione e lo hanno lavorato in 
proprio o conferito al Con­
sorzio. Le richieste dei pro­
duttori sono fondamental­
mente due: adeguare la du­
rata dei contratti nella pro­
vincia di Pavia a quelli in 
vigore nelle altre zone di 
produzione e riconoscimento 
del Consorzio quale contro­
parte nella trattativa. 

L'agitazione — che, in ana­
logia a quanto avvenne tem­
po addietro a Latina, è. stata 
denominata < guerra del lat­
t o — ha richiamato a Pavia 
i dirigenti dell'Unione Agri­
coltori, dei Centri di Azione 
agraria e della Federconsor-
zì, allettati da un movimento 
che evita di affrontare i pro­
blemi reali del costo di pro­
duzione (elevato a causa del­
le elevate rendite pagate al­
la grossa proprietà agraria, 
specialmente dagli affittuari) 
e della < mafia del latte » a 
cui non sono estranei anche 
alcuni grossi esponenti della 
proprietà terriera. La e ma­
fia del latte ». clic lucra ele­
vatissimi aumenti di prezzo 
fra In produzione e il merca­
to. non è però un fatto carat­
teristico di Paiiia ma varca 
di gran lunga i confini del 
mercato locale ed ha nella 
Fcderconsorzi e nelle sue 
lìartccipazioni ad aziende di 
trasformazione uno dei car­
dini 

/•Ine/ir li modo in cui si è 
giunti alla attuale agitazione 
denuncia come Gactam. Mo­
nomi e \l principe Ruspali 
stiano cercando di ricostitui­
re con agitazioni di questo 
tipo un blocco corporativo 
che dovrebbe sostenere i lo­
ro disegni di reazione nelle 
campagne. La conquista dei 
coltivatori diretti e piccoli e 
medi fittavoli è dunque 
l'obbiettivo più appetitoso 
della € operazione ». 

Gli sviluppi della agitazio­
ne sono imponenti, grazie al­
la popoFariià di cui gode or­
mai la parola d'ordine della 
t lotta alla speculazione ». 
Ieri centinaia di agenti di po­
lizia erano dislocati nelle zo­
ne di produzione allo scojx> 
di * evitare intemperanze ». 

Agrari 
in piazza nel 
Catanzarese 
per le tasse 

CATANZARO. 25. - La prò. 
testa di Mnitla — dove i pro­
prietari terrieri si sono fatti 
pignorare i beni per non pa­
gare alcune decine di migliaia 
di lire di tasse — si è ripetuta 
in altre località della regione: 
a Nocera Terinese. Vibo. e in 
numerosi centri minori. Gli 
agrari cercano di trascinare nel 

loro movimento di tipo pouja-
dista i contadini. Si servono, a 
questo scopo, degli errori che 
In politica agraria del governo 
ila commesso nello campagne 
e che hanno messo m grave 
crisi ì piccoli produttori. 

Infatti, gU assegnatari e 1 col­
tivatori diretti — nonostante 
che siano gli unici ad averne 
diritto — sono costretti a pa­
gare tasse sui terreni che ormai 
non compensano il lavoro pre­
stato. I fjnanziatnenti statali 
non solo sono stati esigui — 
dei cento miliardi della Legge 
Speciale ne sono stati spesi ap­
pena 35 — ma sono andati in 
prevalenza proprio a quel pro­
prietari terrieri che ora orga­
nizzano la gazzarra contro l'è-

Il vino prende il mare 

suzione delie imposte. 
La situazione disperata in cui 

versano i contadini è testimo­
niata da molti esempi. A Rom-
biolo. ad esemp.o. la piccola 
proprietà è letteralmente scom­
parsa assorbita dalle grosse 
aziende degli agrari. Nella sola 
zona del Muldeee. Inoltre (Mai-
da, S Pietro. JiK'urso) su una 
popolazione di 10 mila unita 
ben 2700 persone sono emigrate 
nell'ultimo anno. 

Intere popolazioni — a Sam-
biase. Botrieello. Maida — ri­
fiutano il pagamento delle tasse. 
siano esse p<K-he o molte. Si 
tratta di una protesta sacrosan­
ta. dovuta a una situazione in­
tollerabile. ::i cui gli agrari 
cercano di Inerirsi fidando nel. 
la possibilità che ancora una 
volta — complice 11 governo — 
si addivenga a provvedimenti 
di sgravio a : irò favore. 

In realtà, i fatti di questi 
giorni ripropongono con dram­
maticità l'esigenza di una scel­
ta di politica agraria, una scel­
ta che deve ..-sere fatta urgen­
temente a fa'. >re d'*i contadini 
coltivatori, i «•oli ohe debbono 
essere esenta'' dalle contribu­
zioni e aiuta'., -on finanziamen­
ti dello Stata K' per questa via 
che si può r,; raporre la liqu.-
dazione di q « Ha grande pro­
prietà agraria ohe. purtroppo, i 
governi della » C. hanno fin 
troppo nurr,»> e resa baldan­
zosa 

CAGLIARI — Il primo enndntto della Sardegna e In opera nel 
porto di Cagliari. Nella foto- due marinai della • Lupa nuota • 
manovrano il (ubo collegato all 'enodollo rial quale «gorra Il 

vino che riempirà It cisterna della n a i r 

Agricoltura mondiale: altalena prezzi-prodotti 

In base al rapporto annuale 
della FAO sui prodotti agricoli 
nel mondo, l'annata 1961 è sta­
ta contraddistinta da un au­
mento quasi generale della pro­
duzione. Eccezion] di rilievo'to­
no il grano, la cui produzione 
mondiale è scesa a 241 mi­
lioni di tonnellate. 8 milioni 
di tonnellate in meno che nel 
i960; i cereali minori, che han­
no raggiunto 235 milioni di ton­
nellate (escluca la zona cino-
sovieticair 1? ' milioni • di ton­
nellate m meno dell'anno pre­
cedente: lo i j ; : r e r o . ' e h e . con 
una diminuzione di 3,4 milioni 
di tonnellate, ha fatto regi­
strare una produzione di 53,1 
mil i ta i di tonnellate. 

Cifre record sono state, in­
vece, raggiunte dalla produ­
zione della lana. 1.5 milioni 
di tonnellate; della carne, 60 
milioni; della gomma, 2,12 mi­
lioni. Aumenti considerevoli si 
sono, inoltre, registrati nella 
produzione mondiale della lu­
ta. del caffè (4,67 milioni di 
tonnellate), del tè, del cacao. 
Aumenti di minore entità si 
sono avuti, poi, nella produ­
zione del legname industriale. 
del latte e nella pesca. 

in linea generale gli «stock*» 
dei prodotti agricoli sono ri­

tmasti elevatissimi, in partico­
lare p i r quanto conetrnt il 
grano, I cereali minori, il caf­
fè, lo zucchero, il burro e l'olio 

di soja. Per il burro, ad esem­
pio, gli - stocks > degli Stati 
Uniti si sono triplicati nel 1961 
in confronto ai I960, fino a rag­
giungere un totale di • 104.000 
tonnellate mentre in altri 14 
paesi produttori sono saliti 
complessivamente da 207.000 a 
260.000 tonnellate. 

Gli • stocks » di riso, soja. 
cotone, lana e juta sono ri­
masti praticamente stazionari 
o hanno segnato un leggero 
regresso. ~> - -

I prezzi del prodotti agri­
coli hanno continuato a per­
dere quota nel 1961, anche se 
in proporzione minoro cho nel 
I960. Il movimento è stato più 
sensibile per i prodotti ali­

mentari che per le materie 
prime di origine agricola. In 
entrambi i casi, la contrazione 
registrata alla fine del 1961 e 
stata in media del 5 ~ circa, 
rispetto al corrispondente pe­
riodo del 1960. Le quotazioni 
dello zucchero e dei grassi, 
ad esempio, hanno raggiunto 
il livello più basso a partire 
dalla seconda guerra mondia­
le; quelle del cacao e del caf­
fè sono scese, rispettivamente, 
al terzo e alla metà delle 
quotazioni, peraltro assai ele­
vate, del 19b4. 

I consumatori italiani non si 
sono accorti di questi ribassi. 
Ma questo è un altro discorso. 

Trattative 
per la Siemens 
oggi a Roma 

MILANO. :'ó — Le mae­
stranze dell.i -Memens S. Siro 
attendono !•' ripresa delle 
trattative p- ' la soluzione 
della verten/.i aziendale, in 
corso da più • i due mesi, fis-
j-ala per doma'ii a Koma pres­
so :1 minUte:" del Lavoro 

Dopo la c< delusione delle 
vertenze in in.portanti azicn-
ie private co- ie la CGK e In 
FIAK. ed il ; sitivo accordo 
raggiunto n< • giorni scorai 
all'Alfa Row1-' — I-i P»« Im­
portante fabt> ica a parteci­
pazione stata! • «li Milano — 
<* auspicabile • He per la Sie­
mens la d i r e o n e aziendale 
•• l'Intcrsind \ogliano abban­
donare la porzione di resi­
stenza sinora eguita Anche 
in quest'ultin •> grande com­
plesso dello Stato, infatti, la 
direzione e l'Intersind hanno 
fatto ricorso 1 massicci inter­
venti intimili, tori ed antiope-
mi anziché .-scogliere Tini-
rio di concrc*^ trattative 

Indilli) dei contadini pi«ip-
ponesi, delle Leghe contadine 
del Brasile nord-orientale e 
delegati africani. Per l'Ita­
lia e presente una delega­
zione «Iella quale /unno par­
ie il ri«'o-presidonfo dell'Al­
leanza dei contadini. VITO-
iiest, «' il segretario dcll'l'nio-
ne dei produttori apricolì si-
liam. Caputo 

// Congresso st svolge "el­
la nuora prospeffii'ii «li svi­
luppo democratica apertasi 
dono il XXII Congresso del 
PCVS. Questo significato. dui 
va al di là della Bulgaria, è 
stdtn .sottolineato dalle im­
portanti u(7orinu-toiii conte-
nate in un mcssuyio in ciato 
da Krusciov al presidente del 
Partito contadino e vice 
presidente del Consiglio Imi-
paro, Cìhcnrgrii Trai/cor. Il 
messaggio ricorda clic questo 
partito forte di una glorio­
sa tradizione di lotta. <. si è 
inserito att icamente nella 
eostruzione del »octu(is>m> > 
»• che la sua fruttuosa coopc­
razione eoa i comunisti è < un 
esempio di applicazione crea­
tiva delle idee leniniste sul­
l'alleanza della classe operaia 
e dei contadini sotto Ut di­
rezione della classe operaia ». 
« Questa esperienza — nota 
poi Krusciov — lui un signi­
ficato che va di «min Janna 
a! di là dei contini «lei nostro 
pae.se. F.ssa dimostra come le 
ritorme socialiste nelle cam­
pagne e Ut costruzione del 
socialismo nel suo complesso 
siano facilitate dulìa collabo­
razione del Partito comunista 
con altri partiti di lavoratori. 

Il Congresso ha ascoltato 
oggi la relazione di Traikov, 
il quale ha affermato che i 
progressi compiati dalle cam­
pagne bulgare e dall'econo­
mia del Paese liaaao con­
fermato la piasfezza dello 
scelta compiuta de/initirn-
menfe nel 1948 per Curii tri e 
la collaborazione col Partito 
comunista 

* Nessun altro partito o 
movimento contadino euro­
peo — Zia ricordato Trai­
kov — Jia potuto constatare 
come il nostro l'inconsisten­
za del sogno di un potere 
contadino autonomo, estra­
neo alla classe operaia. Nel 
1923. il nostro partito sali al 
governo del Paese, ma nono­
stante riscuotesse l'appoggio 
delle grandi masse contadi­
ne, nonostante avesse la mag­
gioranza assoluta in Parla­
mento, questo governo fu li­
quidato dal gruppo reaziona­
rio quando pose mano ad una 
radicale riforma apraria, per­
che era diviso dalle organiz­
zazioni della elasse operaia. 
E da allora tutta la ripresa 
del movimento contadino 
bulgaro è legata ull'avvici-
namento e all'alleanza con 
la classe operaia, eoi partito 
comunista, saldatasi nella lot­
to antifascista e trasforma­
tasi rn alleanz<i permanente 
])cr hi edificazione di una 
nuova società socialista ». 
Traikov lui notato che inte­
sta alleanza e stata posta 
MI nuore basi dopo In critica 
formulata dal PC nei con­
fronti di Cervenkor II Par­
tito contadino è chiamato ora 
a partecipare più attivamen­
te al proces.sfi di allarpamca-
t>> della democrazia socrali-
i f a . 

la >crafa ba ai uti inizio 
il dibattito sul rapporto, che 
M concluderà il 27 proemio. 

F A I S T O i n n \ 

Tokio ha deplorato Kennedy 

Cortei e proteste 
in Giappone per le H 

(ìli studenti manifestano contro l'ambasciata USA - Anche il 
parlamento voterà una mozione contro la decisione americana 

Sciopero 
nell'escavazione 

porti 
Da ogR. : d f-enden'.i del ser-

v\z.o f4c.iv.-i7 file porti «appir-
tenente al m.n.stero dei Lavo­
ri pubbl io ..'fftTuerar.no uno 
sciopero d. ::• R.orni promos-
«o dalla FtdfT^.v.iU-CGIL per 

.1 mancato accogl.mento delle-
r.ch.este doV.\ categoria Esse 
comprendono 1 pagamento de­
gli straord.nir. r.nquadramen-
to del per*on le in bise alla 
legge 90. l.i regolamentazione 
dfl servizio d. guardian-.a e de! 
trasferiment.. » la corresponsio­
ne di un prfm.o una tantum 

La Federati* 1- hi chiesto un 
colloquio V. ministro Sullo. 
preannunc.inlr» Inoltre un'azio­
ne intcns.f.r..'i nel pro-s.m. 
Riornl se la vertenza non verrà 
risolta. 

Le A CU 
più 

avanzate 
della C/SL 

Le rtCl.l hanno n-ior.itnrri-
le ribadito il proprio uppo.j-
pio al rirono<cimcnfo m' in­
dico dW'e Commi«<iont infer­
n i ed al relativo propriro il; 
legge 

Questo terriù. e q-iri'.o del­
la pertor.ar.tà art rutta: «lei 
sindacato previsti! ile.ll'iirjì-
co.'o 39 della CoiUtuzionc. 
continuano n porre in luce il 
distacco esistente Ira le j>o-
tizlont delle AC LI e quelle 
della CISL. contraria a prov­
vedimenti Ifijit.'atirt che raf­
forzino i; potere «b ncpozi<;-
zione dei tindacci» e delle 
rappresentanze dirette dei la­
voratori 

Al di fuori dei contrasti in­
terni nella DC — che quetfo 
dissento nasconde — e incc i -
tabile constatare come le 
ACLI riescano ed assume­
re un atteggiamento coeren­
te. mentre anello della CISL 
scela soiianro un firnorr di 
veder iMituzionahzzare stru­
menti di cui non ha potuto 
conquistare il monopolio, co­
me era nel disegno della scis­
sione del W9 Sembra insom­
ma che la CISL ila per il 
' no • soltanto perche I con 
di Commissione interna e gli 
iscritti al sindacato non le 
danno la maugioi'anza in 
campo nazionale 

Le ACLI, non areruto fuc­
ilo problema, possono estere 
poi svsnzuto della CISL. 

TOKIO, L'5. — Il governo 
Kiiipponeso ha diramato unni 
una diebiura/ione < per tle-
plorare l'ordine impartito 
dal presidente Kennedy «li 
riprendere gli esperimenti 
nucleari ». 

Menti e il portavoce del 
primo ministro lkeil.i forniva 
questa comunicazione alla 
stampa, centinaia di studen­
ti si ammassavano davanti al 
palazzo dell'ambasciata ame­
ricana «li Tokio per un'ac­
cesa manifestazione «li pro­
testa contro la decisione del­
la Casa Dianca. 

Cìli studenti hanno attra­
versato alcuni «piartieii «Iel­
la capitale nettando bandiere 
e cartelli con «slogans > an­
tiamericani. Vn triplice cor-
«lone di poliziotti era schie­
rato a difesa tlell'ambasciata 
americana e e,li scontri con 
idi studenti sono stati ab­
bastanza duri. I.a polizia non 
ha tuttavia effettuato alcun 
arresto. 

Altre m.inifestn/ioni di 
protesta sono state annun­
ciate dai partiti democratici. 
I socialisti hanno comunica­
to che presenteranno una pe­
tizione all'ambasciatore ame­
ricano e che organizzeranno 
una * marcia del silenzio » 
che si d(»vra concludere con 
una manifestazione di pro­
testa «lavanti alla sede diplo­
matica USA. I parlnmentnri 
socialisti chiederanno alla 
Assemblea nazionale di vo­
tare un documento ili con­
danna «lolla decisione «lei 
presidente Kennedy. Anche 
il Consiglio giapponese con­
tro gli esperimenti nucleari 
ha prennnuneiato una dim«>-
strnzione silenziosa nrcsso 
l'ambasciata americana 

Sarà sostituito? 

Kroll si appresta 
a rientrare a Mosca 
L'ambasciatore ha ricevuto migliaia 
di lettere di approvazione della sua 
politica di avvicinamento con l 'URSS 

(Dal nostro corrispondente) 

HEHMNO,~25 — Fra pò 
chi giorni l 'ambasciatole 
Hans Kroll, quello dell'* af­
fare», ritornerà nel suo uf 
tlciu a capo «Iella rappresen­
tanza diplomatica tedesco-
occidentale a Mosca. Termi­
nate le sei settimane ili va­
canza. decise «lai governo «li 
Homi per sopire lo « scan-
tlalo «provocato intorno al­
la sua persona — Kroll era 
stato accusati» di appoggiare 
una soluzione delle questio­
ni tedesche sulla base «li un 
avvicinamento fra Bonn e 
Mosca. In palese contrasto 
con In politica uftlciale del 
governo federnle — egli ri­
torna nella capitale sovieti­
ca mentre ancora aperta è 
la questione se potrà restar 
vi e chi eventualmente sarà 
il «ani successore. 

Certo, molte cose sono 
cambiate nelle ultime sei set­
timane e a Bonn forse ci si 
chiede, vista la piega che, 
contro la volontà dei diri­
genti federnli, stanno pren­
dendo le cose, se sia il caso 
di chiudere l'« aliare > Kroll 

Krusciov al Soviet 
(ConUiiuu/liMH- fiutili I. piiKliia) 

Costituzione nuova e noli ci 
M deve limitare ad emenda­
menti. anche sostanziali, del­
ia vecchia Costituzione'.' Per­
che, ha detto Krusciov, la 
Costituzione non può non es­
sere all'altezza dei tempi, 
non può non andare al passo 
con le tappe di sviluppo del­
lo Stat«). l'er esempio, la pri­
ma Costituzione della Re­
pubblica federativa russa. 
appi ovata nel 1U18 e quella 
successiva «lei 1924, corri­
spondevano al periodo di 
trasformazione rivoluziona­
ria della società russa di quel 
tempo. Naturalmente, la Co­
stituzione ilei 1930 (oggi an­
cora in vigore; rifletteva la 
situazione di allora, che era 
quella del consolidamento 
del socialismo in tutta l'Unio­
ne Sovietica. 

* K' naturale — ha detto 
ancora Krusciov — che «me­
sta Costituzione sia invec­
chiata, perche nella nostra 
società, nella nostra vita eco­
nomica e politica, «sono in 
lervenuti grandi cambiameli 
ti in tutto l'arco «Il questi 
25 anni, cambiamenti che 
fanno si che quella Costitu­
zione non corrisponda più 
alla realtà sociale del nostro 
paiv»e. Nell'Unione Sovietica 
il socialismo ha vinto coni 
pletamente ed ora ci siamo 
incamminati sulla via della 
costruzione su larga scala del 
comunismo. IAJ Stato della 
dit tatura «lei proletariato e 
diventato Io Stato di tutto 
il popolo e la <;tessa demo­
crazia proletaria si e allar­
gata. si e trasformata in de­
mocrazia socialista di tutto il 
popolo > 

A q u o t e ragioni di carat­
tere interno bisogna poi ag-
muncere il totale rovescia­
mento della situazione inter­
nazionale. I>i Stato sovietico 
non vive più nella condizio­
ne «li accerchiamento capi-
talistico ed e in grado «li as­
sicurare validamente la pro­
pria difesa e «piella «lei pae­
si del canqxi sociali.-t.i 

* I-i nuova legge — ha af­
fermato Krusciov — «leve r i­
flettore la nuova tappa di 
sviluppo della società e dello 
Stato >nvietico. elevare ul 
più alto livello la democrazia 
socialista, creare garanzie 
pai solide per questa demo­
crazia e per la liberta dei la­
voratori. garantire la stretta 
o^ervanza della legalità so­
cialista e preparare il pas­
saggio graduale .ill'autogo-
verno della società socialista 
Elaborando la nuova Costi­
tuzione dovremo avere come 
base la eredità di Lenin, af­
finché essa incarni i principi 
leninisti «Iella vita «lemocra-
tica dello Stato socialista » 

e II programma — ha con­
cluso Krusciov — ha fissato 
in sei parole quelli che sono 
stati, nei secoli, gli ideali de­
gli uomini progressisti e che 
oggi vivono nella vita della 
società sovietica: pace, liber­
ta. lavoro, uguaglianza, fra­
tellanza. felicità. Questi prin­
cipi debbono essere la base 
della nostra nuova Costitu­
zione sovietica > 

Dopo alcuni interventi che 
hanno sottolineato l'impor­
tanza di questa decisione. 
Kozlov ha messo ai voti i 
nomi «lei membri della com­
missione incaricata d: redi­
gere il testo «lei documento. 
Krusciov ne e presidente e 
tra i suoi membri troviamo 

quasi tutti i diligenti del 
partito e tlello Stato sovie­
tico, scienziati, operai e col-
cosiani, oltre, naturalmente, 
al presidente «Iella C«>ite su­
prema. Gorkin. e al procura­
tore generale Kudienko. 

In apertura di seduta si 
era svolto un breve dibattito 
sul rapporto del ministro de­
gli Ksteri Cìromyko. VASO si 
era concluso con l 'approva­
zione «li una mozione «li fl-
«lucia alla linea adottata dal 
governo in politica estera. 

Tra gli interventi va se­
gnalato per la sua importan­
za quello «li Aleksandrov, di ­
rettore dell 'Istituto di ener­
gia atomica < Kurciatov >. 

Aleksandrov ha demolito 
la posizione del tecnici ame­
ricani, secondo i quali non 
è possibile distinguere con i 
mezzi attuali una esplosione 
atomica sotterranea «la un 
movimento tellurico natura­
le. Rifugiandosi dietro a que­
sto pretesto, gli americani 
sono riusciti fino adesso a far 
fallire l'accordo sulla s«>-
spensione definitiva delle 
prove nucleari. 

Entrando nel dettaglio tec­
nico del problema, Aleksan-
ilrov ha informato il Prest-
dium del Soviet Supremo 
che. in base a cmistatazioni 
scientifiche confermate ilagli 
osservatori principali di tut­
to il mondo, le oscillazioni 
prodotte da una esplosione 
atomica sono fondamental­
mente «liverse da quelle che 
vengono registrate nel caso 
«li un movimento tellurico. 

Secondo Aleksandrov e se­
condo le opinioni da lui ci­
tate di scienziati francesi. 
svedesi e anche americani. 
con piccoli perfezionnmenti 
delle stazioni sismiche si può 
Istituire una rete internazio­
nale destinata a stabilire con 
la massima precisione tutte 
le esplosioni atomiche sotter­
ranee effettuate in (jual.sia-=i 
punto del mondo, senza bi­
sogno di < ispezioni » che 
possono nascondere imprese 
di spionaggio 

con una tecnica della guei ia 
fredda. Sta di fatto che men­
tre il silenzio regnava intin­
tili alla vicenda Kroll « lo 
ambasciatore se ne stava ri­
posando in altro posto ame­
no. gli giungevano da ogni 
parte della Germania mi­
gliaia di telegrammi «• di 
lettere « di persone appar­
tenenti a tutti gli strati del­
la popolazione della Repub­
blica federale > come oggi e 
stato reso noto a Bonn 
« Senza eccezione i mittenti 
hanno approvato l'atteggia­
mento dell 'ambasciatore te­
desco e appoggiato la sua 
presa di posizione per una 
politica di accomodamento 
con l'Unione Sovietica ». Il 
che rappresenta una indub­
bia sconfitta per le cerchie 
degli ultras federali. 

La Germania occidentale 
ha iniziato contatti bilaterali 
con Washington circa le pro­
poste americane per una so­
luzione della questione di 
Berlino. Lo ha annunciati) 
oggi un portavoce del mini­
stero «legli esteri di Bonn 
precisando che tali contatti 
hanno luogo sia nella capi­
tale federale che In quella 
americana. 

Il portavoce ha aggiunto 
che il ministro degli esteri 
Schoeder avrà u 1 t e r io r i 
scnmbi di vedute con il se­
gretario di Stato Rusk in 
margine alla conferenza mi­
nisteriale della NATO che si 
aprirà ad Atene il 3 mag­
gio. 

Gli osservatori interpreta­
no questi contatti tra Bonn 
e Washington come una in­
dicazione dell'esistenza di 
una opposizione tedesca ai 
piani americani per Berlino. 

11 portavoce del governo. 
Von Ecknrdt, ha dn parte 
sua dichiarato che il piano 
americano < non costituisce 
ancora la base per negoziati 
con Mosca»: finora, ha ag­
giunto, esso ò stato soltanto 
oggetto di discussione tra le 
potenze occidentali. Von 
Eckardt ha dichiarato di non 
poter fornire al . narticola-
ri perchè vi e ti: accordo 
fra Stati Uniti e .rmania 
occidentale per il mteni-
mento del segreto. 

GIUSEPPE C O N A T O 

Colloquio 
a Belgrado 

tra Preti 
e Kardelj 

BKLC.RAIXi. 2.Ì — l[ m i ­
nis tro l'i et! ha avuto ogg i po­
nic i ìggio un colloipno di una 
o i a con il v i cepres idente del 
governo jugos lavo , E d v a r d 
Kardel j . 

I due uomini JM)1JIIL-I si 3 o n o 
intr.ittenuti sin problemi de-
Kli s c a m b i c o m m e i c i a l i i talo-
jugos lav i , l it i (piatirò degl i 
amichevo l i r a p a r t i tra i due 
Stati ed hanno concordato su'-
la rec iproca convenienza di m-
tens i i ì care la cooporazitt' .c e c o . 
n o m i c i tra l'Italia e la J u g o . 
Flavia 

Nel la matt inata di i l o n u n . 
il min i s tro l ' iot i v i s i terà gì . 
s tabi l iment i . Bandiera Ro>-
sa -. che fahbr.car.o. au l icen­
za Fiat, autoniobil . « 11W) . e 
. 600 . . 

La rirnia degli accordi fra 
Italia e Jut;os la \sa e prev .s ta 
(ver domani s te s so 

Esplosione USA 
(CoiitinuAilone J*JIJ 1. iiagtiia) 

«nifntcrnlr: una dei intesi del 
Patto di Vnrsrirni e una dei 
paesi del Patto atlantico. 
Ognuno dei due gruppi di jx>-
tenze si impegnerebbe, cos'i 
a non ricorrere alla forza 
contro l'uttro. In ogni caso 
— ha aggiunto il Jun.rton<i-
rio — gli Stali Uniti non in­
tendono concludere accordi 
che possano tmjWicurc ti rico-
noscimenio dello Repubblica 
democratica tedesca oppure 
la rtnunrrn alla permanenza 
«fi truppi* fi lierlmo ovest op­
pure la cessione alla H.DT. 
dei diritti di controllo sulle 
vie di accesso a Berlino 
ovest. 

Le dtchiarazioni teste ri­
portate tendono, e r idmiv-
mente, a calmare le appren­
sioni di lìonn e l'agitazione 
dei circoli americani lepori 
alla politico di Afleminer. E' 
però un fatto che esse costi­
tuiscono anche un tentativo 
di svuotare della loro sostan­
za concreta una parte dei 
punti sut quali la po.<<rbi/rrà 
di un accordo o di tinn serie 
di accordi si era romita rfeli-
neando prima attraverso Q'» 
incontri Rusk-Gromiko a Gi­
nevra e poi attraverso gli in­

contri Kusfc-Dobrynin a U <i-
shtngton. Nei prossimi gior­
ni e nelle prossime settima­
ne. ad ogni modo, si vedrà 
quale dei due elementi gi«>-
chi tn misura mupgron-

.Von molli ne molto inte­
ressanti sono i commenti dcl-
.a stampa americana a'.la v -
jita d: Macmillan, iiiziitam 
stasera I giornali inglesi, al 
cim frano, dedicano t a r p o 
*pazu> all'avvenimento e at­
tribuiscono al premier p ro­
positi distonsiri: o'fcrfa di 
comprerò un viitgaio di < rt-
copntriom* > a Mosca; nel 
quadro di una * nuova in -
ziativa » che l'Occidente do­
vrebbe prenderò per al loria-
re la tensione creata dalle 
esplosioni, pressioni per un 
corticc, ecc. 

Un delitto contro 
l'umanità 

LONDRA.-25 — I.* tcn*U 
officiale toxlrtir* T.\SS nel 
primo commento dall'l'RSS 
«nll» riprrv» dc«ll esperimen­
ti «tornici «t« parte degli «in*-
rlrstni dcflnUce l'adone roti»* 
• un *r*\» delitto contro lu-
manlù che apre un* n*«v« 
tapp* della cor»* agli M M -
menti nucleari ». 
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Ennesima grave provocazione dell'organizzazione terroristica 

L'OAS fa esplodere in mezzo al la folla 
Vigilia di prova di forza fra lavoratori e militari 

I sindacati argentini preparano 
lo sciopero generale nazionale 
Il governo minaccia di mettere i sindacati sotto controllo - Il segretario del­
l'Esercito chiede a Guido di liquidare ogni parvenza di democrazia nel paese 

BUENOS AIRES, 25 — Ln 
Confederazione generale del 
lavoro argentina ha ieri sera 
diramato un invito a tutti i 
lavoratori a tenersi pronti a 
scendere in sciopero genera­
le nazionale. E' questa la 
{>rima reazione ufficiale del-
'organizzazione.unitaria del 

sindacati argentini al prov­
vedimento liberticida con il 
quale il presidente Guido ha 
annullato le elezioni svolte­
si dal dicembre dello scorso 
anno (oggi, la misura è stata 
estesa n quelle congressuali 
del 18 marzo, durante le qua. 
li furono eletti 47 deputati 
« peronisti ») ed ha posto sot­
to controllo militare i gover­
ni delle 22 province. 

La decisione della C.G.L. 
era attesa; ciò non toglie che, 
dopo il cauto silenzio delle 
scorse settimane, l 'annuncio 
abbia avuto il merito di 
chiarire che la vera ba t ta ­
glia per la difesa della de­

mocrazia argentina si apre 
ora, con l 'entrata in campo 
dello forze popolari decise 
a respingere le sopraffazioni 
dejla casta militare, rappre­
sentante dell'oligarchia te r ­
riera e dei monopoli stra­
nieri. 

Chiamando i lavoratori a l ­
la lotta, la C.G.L. ha sotto­
lineato che non esiste altra 
soluzione in quanto ogni 
« forma di governo demo­
cratica e costituzionale 6 
stata sostituita da una dit­
tatura di tipo militare >. 

Avviato sulla strada della 
soppressione delle libertà, il 
governo, attraverso un por­
tavoce della Casa Rosada, 
ha già fatto sapere che, se 
l lavoratori intraprenderan­
no una « azione sovversiva >, 
i sindacati verranno posti 
sotto controllo governativo. 
Ciò conferma che si sta av ­
vicinando l'ora della prova 
di forza e che dalla sua con-

Alla base di Cape Canaveral 

Perduto il «Ranger» 
provano «Saturno» 
I l primo studio del nuovo razzo fatto esplodere 
nell'atmosfera con 95 tomi, di acqua a hurdu 

CAPE CANAVERAL, 25. 
— Il Ranger 4 è definitiva­
mente perduto. La NASA ha 
dichiarato oggi che è persino 
probabile che la sonda luna 
non giunga affatto a colpire 
la superficie del pianeta. La 
« decisione > tuttavia non 
spetta più ai tecnici di Cape 
Canaveral ma soltanto al 
« cervello > del satellite il 
quale vaga da solo e senza 
alcun controllo nell ' immen­
sità dello spazio. Nel caso in 
cui il Ranger mancasse lo 
obiettivo esso ricadrebbe in 
direzione della terra per di­
sintegrarsi poco dopo essere 
entrato in contatto con In 
atmosfera terrestre. In ogni 
modo l'obiettivo del lancio 
è definitivamente mancato. 

Oggi ì tecnici di Cape Ca­
naveral si sono presi una mo­
desta rivincita effettuando 
con successo il collaudo del 
primo stadio del razzo Satur­
no il quale lanciato sino a 
105 km. di quota, ha poi 
sganciato nell'atmosfera il 
suo carico composto da 95 
tonnellate di acqua. 

Il razzo — un gigantesco 

missile composito, ottenuto 
unendo a grappolo otto nor­
mali missili Àtlus — è par­
tito da Cape Canaveral alle 
15 (ora i taliana). Dopo poco 
più di due minuti di volo i 
tecnici hanno fatto esplodere 
l'ordigno provocando la fuo­
riuscita di 05 mila litri di ac­
quo contenuti nel secondo e 

terzo stadio del razzo. 
Gli osservatori dell 'esperi. 

menrTT, da Cape Canaveral, 
hanno visto l'acqua trasfor­
marsi in milioni di particelle 
simili a ghiaccioli che si sono 
allargate formando una nube 
lunga centinaia di metri . 

• La grande nube artificiale 
si è mantenuta tale per qual­
che secondo, quindi è svanita 
rapidamente. 

Lo scopo dell 'esperimento 
odierno, a parte quello di 
controllare il sistema di eie­
zione del forte carico d'ac­
qua, era quello tjj valutare e 
controllare il sistema di pro­
pulsione, le caratteristiche 
aerodinamiche dell'ordigno, 
la guida e il comportamento 
dei numerosi strumenti scien. 
tifici piazzati a bordo del pri­
mo stadio del missile. 

clusione dipenderà l'avveni­
re dell 'Argentina. 

Sul piano dei rapporti tra 
Guido e le forze armate, la 
situazione permane, intanto, 
molto incerta. Benché il pre­
sidente abbia fissato con un 
odierno decreto la data del 
28 ottobre 1003 per le elezio­
ni presidenziali, non pochi 
osservatori avanzano seri 
dubbi sulla possibilità che 
questa scadenza venga ri­
spettata. Nessun indizio au­
torizza infatti a ritenere che 
la fazione oltranzista delle 
forze armate, e, soprattutto, 
la marina, abbiano fatto mar­
cia indietro — o abbiano in­
tenzione di farla — rispetto 
all'originario atteggiamento 
secondo cui le elezioni pre­
sidenziali non dovrebbero 
aver luogo prima dell 'otto­
bre del prossimo anno, e ciò 
per consentire « una pulizia 
totale del paese da tut te le 
scorie peronfste e filo-comu­
niste >. 

Gli osservatori sono • pro­
pensi a ritenere elle, su que­
sto terreno, il decreto pre­
sidenziale di oggi non abbia 
affatto chiuso la partita. Si­
gnificativa a questo njropo-
sito la posizione assunta 
questa notte dal nuovo se­
gretario alla guerra (mini­
stro dell'esercito) generale 
Juan Baptista Loza, il quale, 
in una sua dichiarazione, ha 
indicato a quali condizioni 
le nuove elezioni potrebbe­
ro essere tenute: 1) annulla­
mento di tutte le precedenti 
elezioni; 2) interdizione a 
tutti i partiti politici ispirati 
« ad ideologie controstanti 
con le tradizioni del paese > 
(leggi peronisti, castristi e 
comunisti) di svolgere a t t i ­
vità legale e di partecipare 
alla vita politica argentina, 
3) riforma elettorale intesa 
ad assicurare una più equa 
rappresentanza dei partiti 
consentiti dalle forze arma­
te, negli organi legislativi 

La dichiarazione di Loza 
sottolinea che la prima di 
queste tre condizioni è stata 
già soddisfatta con il decreto 
di intervento federale ema­
nato ieri da Guido ed invita 
il parlamento ad avallare la 
realizzazione delle al tre due. 

Resta inoltre da vedere 
per conto dì quali gruppi mi­
litari Loza abbia diramato 
la sua dichiarazione; infatti, 
sino a questo momento la 
marina, e h e rappresenta 
l'ala più oltranzista delle 
forze armate, non ha fatto 
sapere di condividere tale 
punto di vista e non è detto 
che le tre condizioni indi­
cate dal segretario alla guer­
ra siano da essa ri tenute suf­
ficienti per una revisione del 
proprio atteggiamento in m a ­
teria di elezioni. 

Nuovi scontri 
a Città 

del Guatemala 

CITTA* DEL GUATEMA­
LA, 25. — A Città del Guato. 
mala si è svolta una nuova 
grande manifestazione per 
chiedere le dimissioni del dit­
tatore M i g u e l Ydigoras 
Puentes. La polizia ha di­
sperso i manifestanti che 
tentavano di avvicinarsi al 
palazzo presidenziale, ricor­
rendo ni gas lacrimogeni e 
sparando dei colpi d 'arma da 
fuoco. Secondo le prime in-
fn:mazìoni numerose persone 
sono rimaste ferite. 

un'auto minata 
Più di venti persone sono state raccolte ferite più o meno gravemente 

Immediata reazione degli algerini • Soltanto il servizio d'ordine delVFLN 

riesce a impedire uno scontro frontale - Sabotaggio dei pozzi petroliferi 

(Dai nostro inviato speciale) piovere quattro bombe da 
mortaio uccidendo venti-

PARIGI, 25 — Mentre il 
Presidente dell'Amministra-
zionc provvisoria algerina, 
Farès, si trovava oggi a Pa­
rigi, per prendere contatti 
con il governo francese, in 
Algeria un attentato parti­
colarmente grave dell'OAS 
ha fatto divampare la colle­
ra dei musulmani della Ca-
sbafi. Alcuni europei sono 
stufi malmenati. Solo a prez­
zo dì molti sforzi il duplice 
servìzio d'oriìinc, francese e 
algerino, è riuscito ad evl-
tare una massiccia spedizio­
ne punitiva della esaspera­
ta folla di algerini nei Quar­
tieri europei. 

Pochi minuti prima delle 
11 di stamane una grossa 
automobile parcheggiata da 
tre europei ni piazza Gou-
vernement, e esplosa. Per 
fortuna gli nlqerint del ser~ 
vìzio d'ordine avevano fiu­
tato il pcricoìn. La piazza è 
la stessa dove, all'indomani 
dell'armistizio. VOAS faceva 

E9 affondata al largo di Bilbao 

bloccati 
nella nave-frigo? 

B I L B A O — Un battel lo frigorifero francese. Il • Kador - . è 
nudato a picco a 233 mie l i » d*tl« costa spagnola ( la poppa 
sol» emerge dal l 'acqua) . Il proprietario del battel lo t e m e 
che ulrunl membri de l l 'equipaggio s iano rimast i intrappolati 
nella nave (Telefoto) 

quattro algerini. Stamane, 
quando i tre che avevano 
parcheggiato l'automobile 
(due uomini e una donna) si 
sono allontanati svelti verso 
il quartiere europeo, il ser­
vizio d'ordine del FLN ita 
fatto subito sgombrare una 
parte della piazza. 

La folla stavu ammassan­
dosi all'altro lato quando la 
macchina è esplosa. Si è poi 
calcolato che l'automobile 
dovesse contenere almeno 
quìndici chili di tritolo; pez­
zi di lamiera o di gomma 
sono stati ritrovati a cento 
metri di distanza. Nonostan­
te la prontezza di spirito dei 
responsabili musulmani del 
servizio d'ordine, la violen­
tissima esplosione aveva 
falciuto più di venti perso­
ne che sono state raccolte 
ferite più o meno gravemen­
te. A mezzogiorno si conta­
vano due morti e venti feriti 
ma all'ospedale c'erano mol­
ti agonizzanti. 

Contemporaneamente in 
vari punti della città avve­
nivano i soliti attentati indi­
viduali: dieci morti e venti 
feriti nella giornata. Il fer­
mento nei quartieri musul­
mani è salito rapidamente a 
una temperatura febbrile. 
Subito dopo l'attentato a 
Piazza del Gouvcrnement, 
una donna europea, che al­
cuni algerini affermavano 
fosse la stessa che era scesa 
con i due «omini dall 'auto­
mobile minata, è stata mal­
menata da un gruppo di 
donne musulmayie. 

Da un reparto di paraca­
dutisti è tratto in salvo un 
terrorista dell'OAS che gli 
algerini erano riusciti ad ac­
ciuffare. Un « comando » fa­
scista a bordo di automobili 
aveva avuto l'impudenza di 
venire alle 4 del pomeriggio 
sul luogo dell'attentato di 
stamani. I fascisti armati 
molestavano i musulmani. 
Rapidamente sono giunti sul 
posto gli «omini del F.L.N. 
che hanno messo in fuga il 
gruppo rovesciando le auto­
mobili e catturando uno dei 
terroristi, t paracadutisti lo 
hanno sottratto alla merita­
ta lezione e alla inevitabile 
bastonatura della folla che 
sì era riunita sulla piazza 

L'OAS è passata al sabo­
taggio dei pozzi petroliferi 
A Edjelè nel Sahara tre poz. 
i'i sono stati minati: e il Pi­
peline è stato tagliato a di 
ciassette chilometri dai poz­
zi. A Orano tutti i dipen­
denti delle industrie locali 
si sono messi in sciopero, 
mentre anche nel porto si 
è fermato il lavoro. Lo scio­
pero delle industrie e a ol­
tranza, lo ha ordinato l'OAS. 

Il Constolto dei ministri lin 
esaminato la situazione in 
Algeria. Nel suo rapporto il 
ministro Joxe non ha na­
scosto le difficoltà che l 'Al­

to Commissario e l'Esecutivo 
franco-algerino incontrano 
nel coordinare la propria at 
tività con quella dei servizi 
amministrativi francesi. Que­
sti sabotano la ripresa di 
una attività normale nel 
quadro delle strutture tran­
sitorie. D'altra parte Joxe ha 
rammentato il fatto che 
l'A.L.N. (l'Esercito di libera 
zione algerino) ha la ten-
denza di mostrarsi un pò 
dappertutto in Algeria. Co­
me si ricorderà gli accordi 
di Evian prevedono che 
i due eserciti possano cìr~ 
colare liberamente nelle zo 
ne dove si trovavano alla 
data dell'armistizio. 

Il Consiglio dei ministri ha 
deciso un movimento di pre­
fetti in Algeria, ma che si 
sappia, non è stata presa al­
cuna decisione per una of 
fensiva militare adeguata 
contro l'OAS a Orano. Si 
procede lentamente contai! 
do sul tempo. Da parte alge­
rina non si è affatto convinti 
che questo sia il metodo 
buono. In una intervista al­
la Agenzia A.P.S. Ben Bella 
ha ammonito ancora una 
volta a misurare tutte le 
conseguenze del perdurare 
d e l l ' attività terroristica: 
« Dal canto nostro — egli ha 
dichiarato — siamo decisi a 
rispettare gli accordi di E-
vian ma l'azione dell'OAS 
rischia di comprometterne 
la sostanza ». 

L'intervista di Ben Bella 
è significativa anche per un 
altro verso: essa esprime per 
la prima volta l'adesione 
pubblica e incondizionata 
dell'ex prigioniero di Aunog 
alla linea di cooperazione 
franco-algerina e alla base 
degli accordi. 

In Francia, stasera, e ter­
minato lo sciopero dei fer­
rovieri che Ita considerevol­
mente impressionato gli am­
bienti politici, soprattutto 
perchè è parso che i lavo­
ratori avessero sorpassato 
nella azione la parola d'or­
dine delle direzioni sindacali 

SAVERIO TUTINO 

In un circolo del Komsomol 

Serata a Mosca 
per Modigliani 

Ehrenburg ha ricordato il pittore 
italiano e il suo insegnamento 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 25. — Una sera­
ta in ricordo di Amedeo 
Modigliani si e svolta a Mo­
sca alla presenza di un fol­
to pubblico, per lo più di 
giovani, che ha ascoltato gli 
interventi di Ilia Ehren­
burg, del poeta Andrei 
Vosnessienski e del pittore 
Andrei Gonciarov. Alle pa­
reti del Club •• Drujba > 
(amicizia ), uno dei eh coli 
del comitato rionale « Ka-
lininski > del Komsomol, do­
ve già mezz'ora prima del­
l'inizio della manifestazione 
non era possibile trovare 
un solo posto a sedere, era­
no appese numerose ripro­
duzioni dei quadri di Modi­
gliani. a t tentamente osser­
vate e discusse dai giovani 
e dalle iagaz/e che hanno 
seguito con evidente ante-
resse lo svolgimento della 
conferenza. 

Ehrenburg. il quale, come 
ha scritto nelle sue memo­
rie. ha conosciuto personal­
mente Modigliani, ne ha ii-
cordato la vita di povertà 
condotta a Parigi, il sem­
plice ristorante dove anda­
va a mangiare. Modigliani 
« girava per le strade cer­
cando di convincere i pas­
santi a comprare i suoi qua­
dri. Ma la gente non li vo­
leva. Diceva: colli cosi lun­
ghi non esistono. Anche 
adesso ci sono molti che 
ragionano nello stesso mo­
do e tacciano questo o quello 
di formalismo >. Modigliani 
fu « un autore tenero e tra­
gico >. La sua « e una tene­
rezza che sa di catastrofe. 
La vita per lui. così come 
appare nei suoi quadri , e 
come un asilo per bambini 
organizzato da adulti crudeli 
per tor turare gli innocenti ». 

Ehrenburg ha concluso 
invitando i giovani a studia­
re e a capire l 'arte, perdio 
< non basta guardare un 
quadro una volta per com­
prenderlo ». e affermando: 
« Vorrei vivere fino al mo­
mento in cui fiorirà la no-

Ha sborsato cinque milioni 

Un furto acquista 
la moglie a peso 

DIYARBAKIR (Turchia) , 
25. — Un « aga >, ricco pro­
prietario di terre, di nome 
Ali Saim di 50 anni, si ò 
comprato la moglie acqui­
standola a peso. Infatti ha 
offerto al padre della ragazza 
mille lire turche (circa 70.000 
lire italiane al cambio uffi­
ciale) per Ogni chilogrammo 
di peso della ragazza. Il prez­
zo pagato è stato di circa cin­
que milioni di lire italiane, 
poiché la ragazza pesava set­
tanta chilogrammi. 

Stir l ing Moss 

leggermente 
migliorato 

L O N D R A . 25. — Le condi ­
zioni di S t ir l ing Moss sono l eg ­
germente mig l iorate durante la 
notte. Lo annuncia un bol le t ­
tino medico emesso s tamane 
al l 'ospedale di Wimbledon. do­
ve il campione inglese si trova 
ricoverato da lunedi dopo il 
grave inc idente sul c i rcu i to di 
Goodwood. 

s t ra p i t t u r a s o v i e t i c a , q u a n ­
d o e s s a p a r l e r à d e l m o n d o 
g r a n d e e c o m p l e s s o in c u i 
v i v i a m o u s a n d o de i s u o i ori­
g i n a l i m e / z i p i t t o r i c i ». 

U g i o v a n e p o e t a V o s n e s ­
s i e n s k i lia l e t t o u n a s u a poe­
s ia , d e d i c a n d o l a al r i c o r d o 
d e l p i t t o r e i t a l i a n o . I l p i t ­
to ! e G o n c i a r o v ha c h i u s o In 
s e r a t a r i c o r d a n d o l ' a t t raz io ­
n e c h e s u i p i t tor i rus s i ha 
e s e r c i t a t o l ' ar te n a t a in 
F r a n c i a , e a u g u r a n d o s i c h e 
l e o p e r e p i t t o r i c h e d e i pr i ­
m i a n n i d e l l a i i v o l u z i o n e 
s o c i a l i s t a p o s s a n o e s s e r e p i ù 
e s p o s t e e p i ù c o n o s c i u t e di 
q u a n t o n o n lo s i a n o s t a t e 
f inora . D a l l a s a l a si è, s u g ­
g e r i t o c o n u n a v o c e : < A l 
p o s t o de i q u a d r i di G h e r a s -
s i m o v ! - , p i t t o r e q u e s t ' u l t i ­
m o n o t o p e r il c o r t i g i a n e s c o 
n a t u r a l i s m o d e i s u o i q u a d i i 
n e l p e r i o d o d e l c u l t o d e l l a 
p e r s o n a tii S t a l i n . 

e.inno VICARIO 

Proposta sovietica 
per l ' indipendenza 

della Rhodesia 
NEW Y 0 R K 7 2 5 ~ — L'Unio­

ne Sovietica ha avanzato og­
gi la pioposta che il comitato 
speciale dell'ONU per i pro­
blemi coloniali raccomandi 
alla Assemblea generale di 
stabilire la più vicina data 
possibile per l 'indipendenza 
della Rhodesia settentriona­
le, e comunque non oltre il 
31 dicembre prossimo. 
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